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ì Ai Lettori ed ‘agli Associati 





i La Direzione della Gazzetta Piomion: 
teso non crede di' dover rifare, poco. ri: 
Veduta .e poco, correlta,, ancora ‘un'altra 
edizione del suo' programma. Un passato 

di dodici anni di vita ha ‘oramai dovuto 
persuadere i suoi benevoli.lettori'a i sudî 
Gar ‘associati ch'essa; aliena, da'ogni spi: 
rito! di parte, ‘aliena’! da ‘8ghi' chiesuola, 
non sostiene’ chè un solo grande. par= 
tito: — quello: che promuove nella mag- 
giore; @ ‘più! retta ‘interpretazione delle 
subbifche libertà il maggior bene ‘del 
nese; — non ha che'nn solo scopo — 
quello di promuovere la grandezza. mo- 
rale, intellettuale ed economica della Pa- 
tria comune. 

Il'sostegno' che le han sempre dato i 
suoi concittadini, il favore. sempre’ cre- 
‘scente con cui i lettori l'hanno, sempre 
accolta, sono per /essa indizio che le sue 
intenzioni 6 ‘i suoi sforzi! furono. retta- 
mente interpretati, sonò incoraggiamento 
a seguitare nella via intrapresa. 

Lettori ed''associati, continvateci il o- 
‘stro/appoggio e non mancherà certo _in 
noi la costanza di volere il bene e l’o- 
porosità per tentare di raggiungerlo. 

‘So nulla di nuovo ha: da. aggiungere 
«la Direzione prima di incominciare. il 
‘nuovo anno, poco © punto ha da ridire 
l'Amministrazione di questo giornale: 

A sacrifizi a cui ‘essa. si sottomise in 

PAssato sono caparra ch'essa sempre sarà | 

per rinnovarli. ® all'uopo accrescerli an- 

cora, quando l'importanza degli avveni- 
menti o la novità dei tempi lo richieggano; 

Gi spinge, sovra ogni altro desiderio 
— e i lettori e gli associati ne hanno 
quotidianamente le_ provo — lambi- 
zione di aiutare la Direzione a formare) 
tin giornale deguo della nostra città, de- 
+ gno di questo forte, laborioso. © assen- 

‘nato Piemonte, che è pur.tanta e:sì' nobil 
“ parte d'Itali 
x.5* Non assumiamo nuovi impegni, non 
facciamo nuoye: promesse, non, ci ‘obbli-| 
ghiamo a nuovi premii pei nostri associati. 

Noi abbiamo dimostrato all'evidenza, 
ci pare, e con miglioramenti d'ogni sorta, 
quanto végliamo essere riconoscenti ‘ai 
nostri lettori ed associati e che assai più 
del promettere ci piace il mantenere: 

Noi non ne promeitiamo dei nuovi, ma 
4%) seguiteremo gli antichi 


i Promii agli associati. 
Ì Il primo di essi consiste nel regalo di 





























Un grasso volume di 450 pagine 
@ tre colonne, in-4° 





9* Appendice: Rivista drammatica. 


e Appendice: Note romane. 
APPENDICE 


UN MORTO RISUSCITATO 


Ì I 


Nella città di Ouenta, sotto Îl regno di 
Filippo! Il, viveva uno' spagnuolo. chia 
mato Lopez, un uomo dabbene, molto 
mato, che temeva Dio, amava il suo re 

| e godeva allegramente della sua fortuna, 

7 ‘i Quanto sono felice — esolamava egì 














‘un’ giorno. — Quante grazie il'Clelo mi ha 
fatto! Appartengo alla prima naziono del 
mondo: ed ho'avato l'onore di prender 
parte allo sue gloriose imprese, Ora, a 
‘non mi resta più nulla a desiderare; lo uni 
onesta ed eccellente donna; per disgrazia, 

inon ho figlioli, ma'a questo mondo: non 
‘i può aver tutto. ‘In compenso, ‘ho gio- 
vani parenti che mi amano, da cui sono| 
amato, e amici a bizzeffe, fra cul primo 
quel caro priore Antonio, che è mio o- 
spito quotidiano, 

Nell'espanzione della sua felicità o della 
‘ana anima generosa, il buon Lopez doal- 
derava dare un nuovo motivo di giola a 
coloro che lo circondavano. 6 gli dim 
stravano ing cori. tenera. affezione; Dopo 
averol' lungamente pensato, immaginò un 

. mészo di far loro una deliziona BOrpresa. 
‘Risolvette di simulaze Ja nua morte e lal 
sepoltura, e. di ricomparire, alconi mesi 
di pol; nella sua casm-in Tutto, 

‘' Che glola, — diceva egli fra sì, — che 
gioia quando mi presenterò. sli; occhi di 
quelli cho mi amevano tanto esclamando: 

0a plangeto più, 2en son morto: eccomi 
quelo 
1, Contidb, 11. progetto, al fedele seryitor| 
Pedzillo, che'prointso di secondarlo © di] 

jon: tradirlo. Allora si disso, malato; e| 
chiarò ché ‘non voleva ‘essere onrato ‘da 
altri cho: dx Pedrillo, Tatto fa così ben 








Questo. volume si, compone dei numeri 
settimanali. della 


GAZZETTA LETTERARIA 


la quale Sarà spedita gratuitamente a ti-| 
tolo di premio a tutti gli. associati della 
(Gazeta Puomontese: pel tempo della loro! 
‘associazione. 

Questo gidrnale letterario entrando nel 
terzo auno ‘di vita, assumerà aricora nuovi 
miglioramenti e nuove trasformazioni sì 
‘da renderlo la migliore delle Jetture: per, 
interesse, per novità e varietà di argo- 
‘mienti,: pen la scelterza di alcuni racconti; 
‘Perchè infine esso’ ritrae. forse: meglio di 
ogni alli lo stato e fe. condizioni della 
nostra. letteratura moderna. 





In fine d'ogni anno coll’ultimo numero 
[di dicembre saranno uniti l'indice e la 
‘copertina per farne un bel volume che 
sarà sempre gradito nelle serate di fa- 
miglia. 

+ 

Oltre questo premio settimanale della 
Gazzetla Letteraria gli associati della 
Gazzelta Piemontese hanno un secondo e 
‘non indifferente premio nel diritto di ot- 
‘tenere da noi la 


SCELTA DI BUONI ROMANZI STRANIERI 


DIRETTA DA 


SALVATORE FARINA 


‘a prezzo molto ridotto. 

i questa scelta furono già pubblicate 
quattro ‘serie 0 quaranta volumi, i quali 
[ai mon associati costano ; tutt'insieme, 
L. 80; ossia, per ogni volume, L. 1/50. 

Or bene, gli associati della Gazselta 
(Piemontese tutte le quattro serie già pub- 
licate hanno diritto’ ad acquistarle da 
noi per sole L. 30; e ogni volume po- 
tranno averlo per sole L. 0 80. 

* 

Eguale agevolezza, eguali. condizioni 
I$aranno concesse ai nostri associati per 
la quinta serie della Scella di buoni ro- 
Imanzi, che sarà pubblicata nel corso del 
Venturo anno 4879. 

Chi dei nostri abbonati voglia anche 
‘associarsi! ai 40. volumi che saranno pub-| 
blicati nel 1879, non ha ch'a’ spedire 
IL. 8; o per ogni volume cent. 80, 


Pei non associati, la 5* serie, come 
muna delle 4 precedenti, costa L. 45; 
ogni volume L. 4 50, 


Ogni volume di 


questa Sell di buoni 
[Romansi consta di 200 pagine in bel 
formato in-42°. 


Nelle quattro prime serie della Scelta 
[dei buoni Romanzi stranieri furono pub- 
Dlicati 28 Romanzi in 40 volumi 














(combinato che un giorno 1 suoi. parenti 
led amici seppellirono in gran pompa un 
fantoccio! credendo di seppellire il venerato 
[Lopex, Gran' pompa di funerali; Il priore 
‘Antonio sali sul'putpito e celebrò in un 
magnifico discorso le virtà del defanto, 
quell'aomo pio, coi cartatovolo, così ge- 
neroso; che doveva essere per sempre rim- 
pianto'da tatti quelli che l'avevano co- 





frattanto, era faggito di sopplatto 
‘casa o sirecava « Cadice ad imbar- 
lcarsi perla Fiandra, dove rientrò nellotrup: 
pe di S..M. Podrilto lo raggiunto e gli rac- 
contò tutti i particolari della cerimonia 
funebre, l'orazione del priore ed i sin- 
ghiozzi che aveva fatto prorompere, L'o- 
lnesto Pedrillo ne era ancora tutto. com. 
mosso, e mon aveva potato allontanarsi 
‘senza ‘ricresoimento da tante buone per- 
sone che si mostravano così affezionata al 
‘suo padrone. Ma si i 

abbandonato Barbito, nn 
dei Pirenei allevato da 











più per a 
[magnifico cane 
Lopes, 

Qualche tempo dopo Pedrillo fa ucèlso 
‘im una battagila. Lopez fa fatto prigio- 
aloro e condo:to fn Bretagua: in un ca- 
tallo solitario da cul non vedeva che 
lo lando 6 le spondo del' mare. 

‘Quando finalmente riebbe, Ja libertà', 




















imsò che i Li avevano ab- 
stanza slfrto per 202 più vederlo, è 
si mise fa via per andarli a consolare. 


Quanto ai suoi affari materi 





mon ci 






snsava menomamente, Collo sto ultimo 
isposizioni avera lasciato 4 auol 
beni alla, moglio Beatrice, od. cra_ corto 


cho ella li amministrava a moraviglia, 
[Diagraziatamonte 4'suoi' tenori nipoti, 
logli aveva ‘amati como figli; avendo fatto 
[nn profondo stuàlo sul suo’ testamento , 
iscopersero' na viaio di formia ‘che ‘poteva 
farlo sanuilare non esitarono a inton- 
taro un processo alla: zia, 

La questione fa portata dspprima da- 






































































a, 

cei 

1 prezzi ‘d'associazione sono invariabili: 
Per la Gazzelta Piemontese: 

Per Torino ‘a demicilio © per ‘tatto il 

‘Regno: d'Ilalia franco per Pest 





Anno Sem Trim. ‘Mese 
L 2200 4200 6350 225 
A Torino, da ritirarsi all'U®eio di distri- 
buzione: in. piazza. Solfrigi 0! all'Uficio| 


[Succarsale: sotto la Galleria Sabalgi: 
piazza Castello: ‘> 

Anîo |. Sem Trim. 
L41800 900 450 





ia 


Mese 
41.50 


Ma Letteraria : 
Semestre L 2550 








CONCLUSIONE. 

Per 1; @6 associazione alla‘ Gazzetta 
[Piemontese e alla: Gazzetta) Letteraria] 
r tutto Il 1879, diritto alle!4 prime se- 
lo della Scelta di buoni romanzi. stra: 
‘nferi; 40 volumi, @ diritto ‘agli ‘altri 10) 
volumi: della 5* serio che saranno pubbli-! 
cati mel 1879, 

Per L, 89 associazione alla Gazzetta 
‘Piemontese ed alla Gazzetta Letteraria 
per tutto il 18790 diritto ai 40 primi 
Volumi della Scelfa di buoni romanzi 
stranieri. 

Per I. 30 associazione alla Gaszett 
|Pismontese, alla Gazzetta Letteraria po 
tutto il 1879 6 diritto ‘ad una serie: di 
10 volumi della Scelta di romanzi stra- 
nieri. 
er. I. 28 aasociazione alla Gazzetta] 
Pieniontese e alla) Gazzetta Letteraria 
per tutto il 1879. 

Per I. 42 associazione alla Gazzetta 
Letteraria pel 1879, diritto ai 40 volumi 
delle prime 4 serio della Scelta di duoni! 
Fomanzi stranieri e ai 10 volumi della 
5° serie. 

Per I. 34 associazione alla Gazzetta 
Letteraria pel 1879 è diritto ‘ai 40 vo-| 
lumi già pubblicati della Stelta dei buoni| 
Fomanzi. 

Per IL. 4 associazione alla Gazzetta] 
Letleraria; pel 1879 è diritto a 10 vo 
lumi della Scelta dei duoni romanzi stro-| 
teri, 

Per L. 4 associazione alla sola. Gas- 
(zelta Letteraria pel' 1879. 























Si pregano i signori Associati alla 
Gazzella. Piemonteso di indicare se si de- 
sidera. l'edizione del’ maffino o quella 
della sera. 


Pel numero straordinario! di scadenze 
in questi giorni; si prega caldamente di 
rinnovare -in' tempo le. ‘associazioni, e nel 
frianovarle di uniro la fascia corretta del- 
l'associazione in corso, Ciò ‘agevola di 
[molto la ‘iscrizione dell'associato. ‘© la 
———_____—_—_—__—_—_—nÉ 


[vanti al corregidor, quindi davanti. al 
tribunale di Valenza, e per fino davanti 
‘a quello di Granata, che mise quegli abili 
‘nipoti in pos dello più belle: pro- 
prietà dello z10,; non Jasciando a Beatrice 
[che nina casa ed un piccolo podere. 

Lopez apprese ‘questi avvenimenti a 
Saragozza , o ne fa dolorosamento stu: 
pito. gli non dubitava tuttavia che, al 
lino apparire a Cuenta, tatto sarebbe stato 
iumesso fn buon ordini 
È suoi. bol! progetti 
trare. splendidamente. e clamorosamente] 
nella sua città nativa, come aveva pen- 
sato, risolvetto di presentarsi dapprima| 
senz strepito a. sua mogli 
La trova nella sua camera, 

volto pensoso al suo posto 

volito. Si precipita; verso di Joi per istrin- 
[serla ‘nelle suo braccia ; ma Beatrice si 
Alza spaventata 6 fugge nel suo oratorio, 
congiurando la Vergine ed i santi di 
proteggerla dalle apparizioni dell'altro 
‘mondo, 

Il buon hidalgo , temendo di spaven- 
tarla ancor 'di più ‘col cercare di rassicn- 
Varla, immagina di recarsi dal suo amico 
il priora; ‘e là, muova. scena inattesa, 
nuovo spavento, All 
(cut aveva così bene solennizzato la sépol- 
tura, il priore fagge smarrito, gridande 
(cho ha veduto, sotto una forma ‘umpsa; 
il diavolo, e chiamando i religiosi del suo 
[convento ‘ad esorcizzare con lui quella sa- 
tanica apparizione, 

Ora, — disso Lopez, — andrò a vedere 
miei nipoti ; quelli almeno non si spaven-) 
teranno; tanto, facilmente, 

Va dapprima dil maggiore, e, motten- 
(doglisi in faccia, gii dico: '« Mi' rico] 
[noset ? » 

Il nipoto ai mette a ridere, Loper gli 
Facconta, alora, in qual modo gli era vo 
[ntita l'idea "passare: per morto, la 
sua campagna in Fiandra o la sua pi 
[gionis. 11 nipota ride ancora di più, 













































sapo di Lopez, di [pi 
Ù 


‘spedizione del giornale, e fa sl che non 
‘avvenga interruzione in questa spedizione, 
Per gli’ associati a domicilio per: To- 
rino è stabilito, ‘e nell'anno. prossimo sarà 
o ‘© migliorato, un servizio di spe: 
(ciali commessi che, appena pubblicata la 
1° 0 la‘2* edizione del'’ giornale, lo re- 
cherannò a domicilio. degli ‘associati. 
Le ASSOCIAZIONI, e le. INSERZIONI 
per la (Gazzetta: Piemontese si. ricevono 
tanto all'UFFICIO: CENTRALE d'ammilf: 
strazione in piazza Solferino, n. 20, quanto 
all'UFFICIO: SUCCURSALE ‘in’ Piazza 
Castello, ‘sotto la Galleria Subalpina: 





TORINO, 31 DICEMBRE .1878, 





TTATLIA 


pn 
L'anno 1878. 
STORIA IN ISTILE TELEGRAFICO. 


OTTOBRE. 


Ta Gazzeltà Ufficiale pubblicò Il 1° ot 
tobre un! decreto del 27 settembre con chi 
il Re incaricava Caîroli,: presidento. del 
Consiglio, di reggere temporaneamente il 
[Ministero d'agricoltura: e' commercio. 

La Gazzetta pubblitava pure! l'inohie- 
(sta: o le relazioni suf: fattfidi Arcidosso. 

Il cav. Maccid fu nominato consolo 
d'Italia a Tanisteilsignor Giovanni Mussi 
fu richiamato, appunto: per. togliere’ ogni! 
‘malinteso a proposito, dello intenzioni ita- 
liane; sopra ‘Tunisi 

‘Nel primi giorni del meso si tenne al 
Milano un Congresso per la proprietà) 
letteraria, del: quale fu detto che, contra-| 
tamente a quanto per solito avviene nei 
Congrenni, si fece'assal o si mangiò poco. 
[Il Congresso votò un articolo che diceva! 
essere ill diritto d'autore limitato ad un 
Ottanteriaio dopo la, pubblicazione, 

Il giorno 8' l'Italia Militare: pubblicò 
lung nota ufficiosa nella'qualo: at dichia- 
ava che il Ministro della. guerra, ge- 
‘herale Brazzo, era deciso a ritirare! ‘qua 
lora il Goyerno non iscioglieuse i Circoli 
Barsanti. — Già da un pezzo si andar 
‘parlando di ‘probabili dimisstoni | del ‘g: 
lnerale Brazzo © del conte Corti, ministro] 
‘degli affari esteri. I giornali. di Destra] 
‘hvevano fatto un'‘gran chiasso pei Circoli 
Barsanti (i quali già esistevano al tempo 
fn cui la Destra era al: potere) appunto 
per provocare quelle dimissioni, D'altra 
arto alcuni gruppi intrausigunti di Sì 
Mistra esigevano che avesse luogo nel 
Ministero! Calroli una epurazione, cioè 
‘che fossero rigettati gli elementi di De- 
‘tra, compreso in essi il conte Corti ,, a 
[cui non sapevamo perdonare, di non aver 
portato! da Berlino la cessione del Troa- 
tino e dell'Istria all'Italia; SÌ sapeva che 
nel Gabinetto esistevano gravi disparità 
_@&€ 
































— Dio sia lodato | Eccomi ' finalmente 
ai ritorno, — conchiuse l’avyenturoso hi- 
algo, — Mi pare che ta sarai contento dl 
restituirmi i miei averi. 

— Fato la vostra strada, buon uomo, — 
risponde il nipote con fredda ironia, — Vi 
[abbiamo pianto abbastanza, 

Lopex s'adira, grida, minacola, L'altro 
erede arriva, ed è sardonico al par dl 
(suo: fratello. l disgraziato zÎo, non po- 
tendo convincerli della sua Identità, in: 
roca Tk testimonianza delle persone'dolla 
Isua, casa, Questo si raccolgono intorno; 2 
Tui, e tutte rioneatiò di riconoscerlo, 

— Lopez — dico tino di essi, — non è 
‘più di questo mondo : ‘lo l'ho 
rare. 








Io, — dico un altro, — ho pianto 
‘ascoltando la mia orazione funebre, 
tm torzo, —ho accom: 
ipagnato la sua sal ‘con una torcia in 
mano, Quest'uomo, che pretende casere 
Lopez, è un impostore, 
Sì, — gridano tatti allora, — biso- 

[guia, artesto:io è condurlo avanti al cor- 
Fesidor e farlo castigaro come si merita, 

T duo nipoti appoggiano quella prop 
stà, e, malgrado/lo suo proteste, lo sue 
sghiere è la sua resistenza, l'innocente 
[Lopez è legato, consegnato ‘agli. algua- 
[ziles © gettato in carcere. 

‘Alcuni giorni dopo compariva davanti 
‘ai giudici, che non dubitavano menoma- 
‘mente che fosse altro chs uno scellerato. 


















[di pareri, ‘e ‘fai annunelato (che li que: 

fono della; ricomponizione det Minlitero 
[sarabbe' stata ‘trattata’ dopo il discorso cha. 
Benedetto Catrolli doveva fra pochi glomi 
‘pronunciare ‘a Pavia, 

Le pioggie ‘autunnali determinarono 
‘terribili inondazioni, e parecchi\paesi del 
bacio dell'alto “Po o della vallo cdolla 
[Bormida ne' soffersero, gravemehte. Le 
arità pubblica: venno in 'soesorao dell 
|dameggiati ; col concorso caloroso: della 
‘stampa si raccolsero rilevanti: fomme per 
[venire in. soccorso ‘del. compatrioti. nel- 
l'ora dell’infortanio; 1 pubblico. obolo 
[nom potè, naturalmente; riparare a tutto 














Ildansio; ma arrecò nullameno qualche , 


(ollievo agl'infello!. 

‘All’ acceonata ‘intimazione | dell'Italia 
[Militare rispose il: Ministero ‘deferendo 
‘all'Autorità giudiziaria 1; Circoli Barsanti. 
[Now era; la soltiaione che' voleva il Bruzzo; 
‘0 quindi era facile prevedere che egli si 
[sarebbe presto 0 tardi dimesso. = 

Molta ‘attenzione destò in ‘quel tempo 
fin opuscolo del ‘senatore acini, intito» 
lato:' Un po' di commenti lat! frattato 
[dì Berlino. Eta una ‘esposizione chiara e 
precisa del precedénti' della ‘que 
rientalo, uns. dimostrazione 
Sibilità ‘in ‘cui era; il conte! Corti ‘di/far 
alére a‘ Berlino; una politica di rivendi= 
(tazione! e un invito agli Italiani ad essere 
nelle crisi fatare meglio preparati che 
‘nol! furono nell'ultima’ fase! della, que 
‘stione orientale. — Quello, serlito fece 
‘ina assai buona {mpressioné; contribuì a 
(calmare l'agitazione per l’Italia irredenta 
@:fa Ja miglior difesa. che ni potesse 
fare della politica estera del Ministero 
Catroli. 

Finalmente, il giorno 15, in un ban: 
(chetto ‘offertogli ‘a Pavia”, Cairoli: pri 
nùnciò nn discorso da lungo tempo aspet- 
tato e che doveva dimaipare tutti i dubbi 
(sulle intenzioni del Ministero: Parlò del 
diritto‘ di' riunione © d' associazione ; 
dicendo che l'Autorità deve, provvedere 
‘all'ordine, essere) inesorabile ‘nel ‘repri- 
‘mere, ma' on faral essa stessa .colpevo) 
con ‘provvedimenti. preventivi! contrarii 
falla legge. Sostene la necessità; della 
[riduzione © pol dell'abolizione della tasi 

macinato, è confermò pel bilanco di 

79 ‘un’ avanzo; dl .60 milioni, 23 de 
‘quali disse destinati ‘a far' fronte alla ri- 
[dizione del macinato. Pfomise un. pri 
(getto: pel ‘riordinamento! degli ‘studi’ supo- 
riori, un progetto per lo costruzioni: fer- 
roviarie, e un'susaidio a Roma: Promiso 
luna. riforma: elettorale consistente fn ina 
‘diminuzione dell'età per. l'eleggibili 
nell'abolizione del. ‘criterio ‘esclusivo; del 
nella Introdazione dello soratinio. 
Parlò di dus leggi’ relative al 
Regreto telegratico ed al lavoro dei fan- 
(Sialli. Difese nasai felicemento ls. politica 
(estera del Gabinetto, il suo Governo 
‘ed'il partito che rappresenta dallo acctise 
‘che gli si facevano. | 

Questo programma fa da taluni portato 
‘alle stelle, e da altri considerato come un 
finimondo. Le polemiche: ricominciarono 
[vivissimio ed. il Ministero! fu beraagliato aid 
‘in.tempo da lodl'aperticato e da biasimi 
(che andavano fino all'oltraggio. L'impris- 






































berato dalle mani del bofa, ora pronto 8 
'àire quello che il ‘Tribunale voleva, quando 
‘ad un tratto si foco nella sala d'adienza. 
un gran rumore, 

Un enormo cane del Piranei svova var- 
(cato lo oglia della sala, e aprendosi vio- 
lentemente lo strada fra [gli spettatori, sì 
slssolava verso lo strumento di toitura. 

Era il vigoroso Barbito che! aveva fiu- 
tate Jo traccie. del suo padrone e voleva 
raggiungerlo, Appena gli fa vichio, si 
‘«draiò ai suoî plodi con un pistosi 

ito come per domandargli. una carezza ; 
ulndi , vedendolo immobile , coi piedi è 
collo mani legati da cordo Ingangainate , 
press a Jeconrne le piaghe ; nel tempo’ 
(stenso ‘urlava in un modo!cosl lamentoso, 
o dava all'ingiro sguardi così terribili 
che il boia spaventato si allontanò dalla 
sta; vittima edi giudici impallidirono sui 
loro stalli. Pareva che il colossale Bar- 
bito, colla sua voce chie! rimbombava come 
il tuono, domandasse conto della Joro cru- 
deltà minacciandoli coi suol dénti formi- 
dabili. 

— È il giudizio di Diot — esolamsrono 
‘ad un tempo parecchi testimoni di quella; 
soona commovente, 

Lopez fu sciolto dal suol. vincoli e ri: 
torad da Beatrice che' questa volta fa fe- 
lice di risonoucere Il suo. caro marito. 

I nipoti, tuttavia, conservarono la mag» 
gior part della sua fortuna, Per obbli- 
























[Fa interrogato aspramente, esiccome per: 
Sisteva a negare il delitto 'di stregoneria 
(di cui era accusato, fu: messo alla tor- 


[per mezzo d'an sortilegio, non s'era fatto 
in volto similo a quello 'di Lopez, per 
togliere agii ‘eredi naturali i beni del 

rloco bidalgo. 
Egli continuò ad affermare la 
pid ‘assai coraggionamente 
lo, Ma alla seconda prova 











lenza © di Granata, Era un’'impi 
tura. Gli‘pi domandò di nuovo allora se, | 


|desima tranquilMtà. 


garli ‘a restituirla bisognava far cassare le 
jontenzo del Tribunali di Caenta, di Va- 
resa troppo 
norme per Lopes, ed egli vi‘rinunciò, 
“Non era più ricco, ima non sentiva Il 
bisogno di esserlo, Vivera tranquillamento 
a fianco della ama buena e viriaoss Reno 
È 











trice. 





della città Il 
ed essi ntenal 
quando. vedevano; 


ivano: com 
lontanavano . tremant 
sara. nella vio il buon 
mo , 6 por. essero ll- vecchio: col formidabilo Barbito. + 


prezzo; 
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‘alone generale prodoffa dall discorso di 
‘Pavia fu bnonisai 

Tn'quel turno mpfi a Bologna il sena- 
tore Barti-Pichat,Allustre agronomo. 

‘Pochi giorali dopo il discorso) di Pavia 
Ja crisi parziale scoppi: i ministri Brazzo, 
(Cortl e DI Brocchetti diedero le loro di- 
missioni. IL Re le accettò e'diedo incarico 
al Cairoli di rifondere (di rimbastire, disse 
‘impertinentemente il Bonghi) il Ministero, 

I 21 fa scoperto; il firto di dis milioni 
© mezzo di lirespedite dallasedo dolla Banca 
Nazionale d'Ancona a quella di Genova. 

Cairoli riformò il Gabinetto chiamando 
a ministro della guerra il genotalo! Bo- 
nelli; assumendo l'inferini degli esteri di 
cui/nifdò la gestione al conte Maffi, el 
richiamando Brin alla marina. La parte-| 
cipazione di Brin al Ministero fa un frutto 
di accordi presi fra Cairoli © Depreti 
‘Quanto tempo durano le alleanze del DI 
pretis — Più tardi l'on. Pessina fa chia- 
mato al Ministero dell'agricoltura, indu- 
stila e commercio. 3 

Negli ultimi giorni d'ottobre Minghetti 
pronunziò a Legnago un discorso per com- 
battere le teoris avolte: da Cairoli a Pa- 
via e formulò anch'egli un programma che 
si volle fosse il programma della Destra 

















[Filippo Dapanoup, uno dei più eloquenti 
contrapposto a quello della Sinistra, Con-| ti 

cedendo che nei due partiti v'era un fondo|e, fanatici prelai di Francia, membro del: 
di ide comuni; disse i criteri. essere/di-|l'Accademia è dell'Istituto, senatore. La 
versi nella finanza, nella: riforma, eletto-|rrancia, se perdette in iui nua delle sue 
Yalo e nel diritto d'assosiazione. Dichiard [El0tle, perdette pure un ‘cosplratore, un 
n0n cadore itima la sietzione finan [Perttwbatore; Ilia perdette un acerrimo 

[hiemico, 
Fimenieai ac iero 1,00 pllioi Secousità del potore temporalo del Papa, 


che i 60 milioni non ci sono, Professò di 
non credere alla possibilità di' economie, 
nè al progresso naturale delle imposte, né 
alla cessazione di alcuni redditi redimi- 
bili, Combattè l'abolizione del macinato, 
non stimando nè abbastanza proficua; né 
possibile una tassa voluttuaria, Afformò 
che la riforma elettorale non, è urgente e 
che il Paese non ne sente il bisogno. 
Teco distinzione fra la libertà di stampa 

quella di riunione e d’associazione ed| 
invooò per questa In limitazione, le for-| 
malità delle; misure preventive. Combattè, 
com'era d'obbligo, la politica estora della 
Sinistra, 








L'ottobro cominciò În Ungheria con ina 
crisi ministeriale provocata da una dichia- 
razione di S2ell, ministro delle finanze, di 
non poter. soddisfare alle esigenze del 
partito militare e somministrare le somme 
Volute per l'occupazione delln Bosnia] 
senza pregiudicare l'equilibrio del bilancio 
che era lo seopo della ‘sna partecipazione 
al Ministero Pisza, Siccome questa dichia- 
razione veniva fatta precisamente mentre 
regnava in Ungheria un gran fermento 
coutro l'occupazione! bosniaca , la crisi 
ministeriale s’annunciò sotto forma grave, 

j£ fece credere che Tisza fosso definitiva-| 
mente per cadore, e con Tisza fl contel 
Andrassy. 

Nel tempo stesso il Ministeromistriaco, 
(che fin, dal? luglio s'era dimesso, prog! | 
l'Imperatore a prendere una decisione ri- 
Guardo alle dimissioni presentate. 

E così la crisi minfsterialo fu doppia. 

L'Imperatore. accettò immediatamente 
le dimissioni di Szell' perché dettate da 
tn (criterio preciso e che noo ammetteva 
compromessi; l'occupazione della Bosnia 
era incominciata e bisognava contimuaria: 
erano quindi necessari i fondi, ©; se un 
Ministero li riflutava, un altro li avrebbe| 
accordati. L'Imperatore ordinò agli altri 
ministri di restare al loro posto fino alla] 
“nomina dei successori. 

L'Imperatore, accettò pure definitiva» 
mente le dimissioni del Ministero austriaco] 
incaricendole di continuare nell’ammini- 
‘strazione digli affari fino alla jformazione] 
del nuovo Gabineto. Ed intanto consultà| 
gli uomini più influenti sia d'Austria che 
di Ungheria sul'modo migliore di scio- 
gliere la doppla crisi; 

Il giorno 4 e truppe austriache entra- 
xono in Vishgrad, città della Bosnia me. 
ridionale , allo sbocco di quella striscia; 
di Rescia'o Vecchia Serbia che’ divide la 
Serbia dal Montenegro e mette in'comn- 
‘icazione Serajevo con Novi-bazat 8° Sa-| 
Ioniechio. Da quel giorno la Bosnja ni 
poté considerare come definitivamente con-| 
quistata; non rimanevano più che a fare] 
alcune repressioni di partigiani. 

L'occupazione militare della. Rascia e 
dell distretto di Novi-bazar venne procra- 
___6@€ 


RIVISTA DRAMMATICA 


rst 


îTentro Werbino, — La signore Cavertet, 
‘commedia in 4 atti di Emilio Angier. 


È un vecchio proverbio che. non tatte le 
ciambelle riescono col buco. È quindi natu- 
rale che non tutte le opere di nn antore, 

1 quanto valentisslmo, riescano perfette; e 
F'Augier, cho ha soritte parecolie commedie 
intorno alle quali bisogna aguzzare ben bene 
lotchio per lacoprire qualche nec, ne ha scritte 
pttro alcune che valgono poco, ed altre che, 
‘essendo di molto superiori a quest" 
‘raggiungono l'eccellenza. dello prime, In'que- 
‘stà terze. categoria. dev'essere. posta, a mio 
patere, la commedia che l'Angior serisse da 
‘parecchi anni, che forma giò parto dell'altimo 
volume del suo teatro; ma che'a Torino fa 
rappresentate per la prima volta la sore di 
‘sabato svorzo. 

Quanto ‘ho discorso deî. Fourchambautt mi 
sono; sforsato di dimostrare. come a torto al: 
‘cuni avessero voluto classificare quella bellis: 
‘sima, produzione fra le commedie con teri, men- 









































tro era al ‘ina vera 6 gennina cor 
media di carattere, da cui scatariva però un 
‘ooal alto de toccare quasi 


lamasi oggiài filosofie! 
sro! riconoscere che. pro: 


preccon) 
‘tesi della peggiore npecie, una tesì legale, 





time, oa |ngi 


(Caverlet più che d'ogni al: |convertirè .il 
della tesi: una |suadere l'introduzione di nuove leggi in un] 


IBtinata, riconoscendosi la necossità di ras-|ncovo:di Dublino, uno del più ciechi cam-|criterio. delli 
odate la conquista fattà, e non volendosi |pioni dell'ultramontanismo. 


in inverno esenza una convenzione colli 





istruzione sufficiente. invece 
di quello del: censo e dello sorutinio di li- 
%Il generale Drentlen, comandante delle|ita ‘a non più di cinque Collegi per lista, 


|Porta, entrare: in guerra colla Lega Al-|truppe russo in Rnmenia, fu nominato[elevando così il'corpo elettorale al. un 


danese 








(capo del 3° nfficio della Cancelleria im-|milione/e mezzo circa, — ‘Promise una 


Tlmaresolallo Ma6-Mahion firmò il giorno |perialo , ‘ossia della. polizia dell'Impero|legge/comunsle'e provinolale, leggi sui 
|B.il decreto che:convocava pel 5 gennaio|ruiso al posto di Mesentzoîf , stato as-[segretari comnnali o snì mediti condotti. 


1879 gli elettori che debbono procedere |snssinato. 


al rinnovamento parziale del Senato. 


|— Ragionò dei tiri a segno.che dovevano 
Il 25 chbe luogo l'attentato di Moucasi {mettersi sotto la dipendenza del Ministero 


Gambetta pronunciò due giorni dopo a|contro il re Alfonso XII. Moncasi sparò |della guerra, — Difese il Ministero dagli 


(Grenoble un nuoyo discorso, che fa il 
(complemento di'‘quello. di Romana. Inei- 
stette aulla necessità; di; eleggere senatori 
repubblicani: per. assicurare Ja tranquil: 
lità della Fraboia. Negò che ‘la Repub- 
blica sia nemica della religione; la quale 
fnon deve ‘andar confasa con. una setta a- 
[vida di dominio. Disse sperare che. gli 
lelettori avrebbero scosso il giogo. della| 
(sacristia. Soggiunse che lo'elezioni del 
[gotinnio favarirarno l'elevazione di nuovi 
strati: sociali, ‘1a. prosperità e-la moralità. 
Disse che' faceva assegno su venti voti dî 
[maggioranza nell futuro: Senato: paraial- 
[mente rinnovato, fl‘ quale potrà un giorno 
'veriîtieuto essere il gran Consiglio dei 
(Comuni. 

Il giorno 12 morl a' Lainey il: famoso 
Iyescovo, d'Orlenue;; mons; Felice: Antonio! 











‘ino degli accaniti sostenitori della 





La Camera dei deputati di Bucarest di- 
chiarò il'giorno 12:di accettare la Do- 
bragia © votd-il credito di un milione 
l'occupazione ed amministrazione di es 

Tl 19 l'imperatore Yrancesco Giuseppe, 
non avendo ancora potuto trovare alcun 
[modo di risolvere le crisi ministeriali, jn-| 
[caricò Wenkhsim di reggere) provvisoria- 
[monte il ministero dell’interno:e Tisza di 
regigers: provvisoriamente, le finanze. 

La Porta commise lo sproposito di man- 








‘un colpo di pistola centro il Re men 
ritornava a Madrid da un viaggio a Bi Into al Re'ed'alla Regina. 
gos, Valladolid, Vittoria e Saragozza.| Il giorno 4 i Sovrani ripresero il loro 
Fa subito arrestato, e sl riconobbe essere | viaggio attraverso l'Italia, accompagnati 
anch'egli intinto di idee sovversiv: ;., |dal presidente del Consiglio ‘Benedetto 
Durante tutto questo mese, ma special |Cairoli, Visitarono Piacenza; Parma; Mo- 
mente, durante, gli ultimi giorni , gl'in-|dena, Bologna, Firenze, Pisa, Livorno, 
horti della catena del Rodops fecero  par-|Perugia, Ancona, Bari ‘e’ Foggia.In tutte 
lato molto ‘dii Joro, Parte di questi in-|queste città si fecero grandi. feto in 0c- 
sorti sono Pomaki o ‘Bulgari convertiti [cazione della loro visita; le popolazioni 
‘ll'Islamismo, e combattono contro la Rus: enlutarono ‘entusiasticamente dappertatto 
Bla e l'influenza russa; parte sono Bul-|il (Re, la Regina ed il Principe di N: 
igari di Macedonia o combattono inyete|poli. Questo viaggio trionfale. mostrava 
per l'influenza russa e per far annettere|quanto siano già profondimente radicati 
Ul lorò paese, alla Rumelia orientale. Ne|i'sentimenti di'lealtà'del popolo italinno 
Fisultava nno. stato d'anarchia che dura|verso la Casa di Savoia. 
tuttora. (0 |, Dineraziatamente questo viaggio doveva 
Nelle elezioni. cio sbliro Togo a, Gi-lennero fanestato da un tristo avvenimento; 
utvra alla fine' del nese fu sconfitto Car- |che si sarebbe crednto impossibile nel nio: 





[attacchi del partiti e fece un’ bellissimo 




















Governo !2 democrazia autoritaria. 


cuna importanza. 


detto, finanze: De Pretis l'incarico di'for- 


formazione: di un Ministero; 
riusoì e rassegnò il mi 





‘missione di ‘sir Neville Chamberlain 





del suo ‘inviato Golam Husssin, che do-| 


mito, e frattanto l'opinione pubblica 








[daro una nota sopra pretese atrocità de- 
gli Austriaci în Bosnin. Le potenze di 
[mostrarono tutte. chiaramente di mon pre- 

t fede a tali ‘&ccuse , e Andrasey vi 
rispose così felicemente che! riacquistò 
În parte:le simpitioclie era andato per- 
(dendo nella Monarchia in seguito alle dif- 
ficoltà della occupazione bosniaca. 

Durante tutta la prima metà del mese 
si discusse nel Reichstag germanico la 
legge contro i-sooialisti. I dibattimenti 
furono vivissimi, ed il principe: Bismarck 
i si segnalò per i suoî vivi attacchi con- 
to 1 deputati! socialisti. Il progetto di 
legge fu approvato alla terza lettura con 
[221 voti contro 149. Votarono contro i 
progressisti. Un emendamento. determinò 
[che îa legge avrà vigore soltanto fino al 
[81 marzo 1881. La sessione del Reichstag 
fa chiusa con un messaggio imperiale; In 
‘in ultimo discorso Bismarek, ringraziando 
il Parlamento, disso di sperare che si na- 
Febbero votate più tardi le clausole dal 
lui riputate jasufiienti , specialmente 
livella relntiva alla durate’ della legge. 

1-20 venne riaperto il Reichstag un- 
ghiorese. 

I 91 ebbe luogo a Parigi la distribu-| 
‘zione dello ricompense all'Esposizione uni- 
'veraale, Mac-Malon pronunziò un discorso 
che terminò con. queste parole che farono 
(considerate come una promessa: i Siamo 
‘diventati: previdenti e laborlosi, Il ricordo 
‘dello mostre sventure manterrà puro e svi: 
lupperà fra noi lo spirito. di concordia; 
il ’ispetto assoluto delle istituzioni, e delle 
leggi, l’amore, ardente \e disinteressato 
della patria. = 

Il Consiglio fedorale tedesco approvò il 
[91 Ja legge'contro: i‘socialisti quale era 
stata votata dal Reichstag. La pubblica» 
zione ebbe Inogo immediatamente dopo; è 
tosto il! Govorno fece procelere all'ensen- 
‘ione della legge sciogliendo Associazioni, 
interdicendo pabblicazioni; esiliando so: 
Gialisti, ecc., eco, 

Verso il 20 vennero smobilizzate 5 di- 
Visioni dell’esereito d'ocenpazione della 
Bosnia, L'Imperatore ringraziò generali, 
ufiiciali © soldati accordando molte deco 
razioni. La Bosnia era domata, 
11:29 fu proclamata l'unione della Fes-| 
Warabia rumena al territorio russo. Le 
truppe russe ed i fanzionari tussi presero 
Possesso: di quel pacae danubiano. 

Il 24 mori Îl cardinale Cullen; arcive- 





























lnu& proposta d'iaiovazione. al Codice. civile 
francese (e si piò dìre anche all'italiano, po 
[ché tale commedia è tradotta, rappresentate 
‘sd applaudita in Ttalis);iatrodarre cioè il di- 
orzlo"1à dove non esisto che la separazione 
legale di letto e di 
‘Questa. della 
fra”lo resi avoite di 
derma. Per. ferma 
intorno a tale concetto acriasero, il Giacometti 
la Morte civile, il Torelli Fragilità ©» La 
(contessa di Berga, il Dumas La Stranita, 
a separazione, (e vie dicendo 
[anzi si può dire che tatti 1’ drammi i quali ei 
irano intorno all’adulterio. in. un modo 
nell'altro predicano la necessità del divorsi 








di mensa, 




















L'indissolnbilità del matrimonio può essere 
lin certi casi incentivo all’adalterio, ma d’altra. 
[parte è quasi assurdo il snoporTe che jl sonti 
|tuire uns disposizione legislativa ad nu'altra 
‘basti n guarito ina piaga tanto profonda ed 
inoancrenita. Il divorzio esisteva presso i Ro-| 
Îmani, e gli ladulterii i più sfacciati erano] 
‘tratti im trionfo alla luce del soli 

Nom nego la ragionevolezza del divorzio; 
‘nego. che esso. possa avere quell'onnipoteuza | 
benefica che gli viene attribuita ‘dn papecohi 








. tico senza l'arte squi 


‘dagli nomini. più competenti. Golam Hns-| 


aret clio aveva cerato d'impiantare nellstro P. 


L'Imperatore ‘aveva dato al, ministro|vanni Passanante, 


‘Ali-Muagid. Aspettò il ritorno da Cabul[sino fa subito arrestato, 


ld 
pronnaciò sulla questione che fa dibattuta [un altro; plebiscito. 





Nel pomeriggio del giorno 17, mentre 


Il Parlamento francese. fa riaperto ill; Sovrani facevano il loro ingresso in Na- 
#8, ma le prime sedute non ebbero, al: |poli, salutati dal popolo festante o frene! 


tioamente; piaudente,funo aciagurato, Gio-| 
di Salvia in Baslli- 
cata, cnoco di professione, gettavasi sulla 


mare il nuovo Gabinetto, cisleltano. De [carrozza in chi éra il Re” © vibrava un 
|Pretis formulò un programma, e tentò la |primo colpo con un coltello. Il -Re fa in 
ma non ciltempo a parare il colpo e non riportò che 


luna soalfittura. Cairoli, che viaggiava in. 


Il Gabinetto inglese: non dichiarò la |siemo al Re, preso l'assassino pei capelli 
Guerra all'’Afganistan immediatamente [a ricevette una ferita non grave alla co: 


diopo il rifiuto d'ingresso opposto allalscia che già nè aveva ‘un'altra riportata 


[nei ‘combattimenti di Palermo. L’assas- 


Questo, doloroso fatto. diede. Inogo nd 


veva portare la risposta diretta dell'E-|un tale diluvio di dimostrazioni‘in favore 


lol Ri 





, che gi disse cho esse costituivano 





Minicipii e privati gareggiarono nol 


sein: portò verso il 20 la risposta del-|presentare al Re le loro. congratulazioni 


l'Emiro) che diceva: «Fate ‘quello chel 


ls nel. protestare, contre 





attentato. La 


Volete; la sorte € nelle-mani di Dio, » e{popolazione di Napoli spinse le sue dimo- 


|ricusava di ricevere la missione. Neppure 
allora fu dichiarata la guerra, ma Ja si 
preparò alla frontiera ‘indo-afgana,: Ful 
(deciso il giorno 30 di mandare a Scîr-Alì 
tim iltimatum. Non venendo risposta, 0| 
venendo risposta ostile, sarebbe dichia-| 
[rata la guerra. 


NOVEMBRE, 
AI discorso di Legnago rispose il Mi 


inistero per bocca dell'on. Zamardelli, s1|Chici e la libertà di espan 


‘quale, il giorno 3 novembre, spiogò anche 
meglio a Iseo il programma di Pavia. 
Riassumiamo în poche parolo un lunghi 
Bimo discorso che fa assai applaudito. 
L'opposizione liberale ha sempre combat: 
tuto contro la politica di resistenza e di 
(Compressione, contro le restrizioni allal 
libertà degli individui è delle Associazioni, 
‘contro la diffidenza dello svolgimento delle 
iniziative individuali © locati, Quollo che] 
‘esta sostenne come partito doveva mante- 
‘nerlo venendo al Governo, — Il Mini. 
stero ha disapprovato le dimostrazioni per 
l'Italia irredenta, ma reputò non poterlo) 
impedire contro la legge; l'Avstria-Un-| 
[gheria conosce le nostre leggi, è non 
[pensò maî a domandare al: Gabinetto! il 
crifizio delle; nostre libertà ; non si può 
ledere: ai Governi di grande. libertà 
‘quello che sì chiede ai Governi assoluti; 
— I Circoli Barsanti sono una demenza. 
inconcepibile ;, e: il Ministro li biasimò 
Vigorosamente : fece. però osservare clie 
esistevano fin dal 1873 e che le Ammi- 
‘nistrazioni precedenti. non presero. néssun 
provvedimento, neppur quello di deferirli 
‘al potere gindiziario. Disse. di non te- 
[mere l’eccesso di libertà; che non v'era 
pericolo, ma che; se ci fosse stato; avrebbe 
‘assicurata nel modo più energico la li- 
bertà. Affermò non essere ‘mai stato il 
partito repubblicno più debole emen pe- 
ricoloso  d'adesso. — Ricomobbe essere 
[gravi le condizioni della sicurezza pub- 
blica, ed annunciò che avrebbe presen: 
tato ina legge a questo riguardo, — An- 
‘hunciò pure che avrebbe presentato una 
legge per una spesa di 20 milioni per le 
‘earceri. — Parlò della riforma elettorale 
‘consistente nell’abbassamento dell'età per 
la capacità elettorale, nella adozione. del 


























lovano i trattati scientifici e filosofici, i quali 
‘oh guadaguano certo ia. profondità ‘ed ef. 
'eaola col venire speszati ju'atti e scene, per 
Rituato la mano, che prapre li ls piconte 
litta ® fer trangagi jubblico il manica: 
etto indigesto, sin quella: di in vero maustro. 
‘Quindi il primo difetto della commedia di 
[Emilio Angier risiedo nello scopo a cai l’indi-| 
ritzò il posts; e da questo ne derivano pa- 
rocchi ‘altri, totti concernenti l'argomento, il 
juale si muove a disagio fre gli angusti con- 
Fini ore 10'inoercerò il poeta pecca di mara: 
Falezza e rieatirebbe per giunta poco slmpa- 

ita profasa nel dialogo 




















‘e nella, sceneggiatori 
Soa ee 





‘nomo dissolatovall’ecceazo.e brutal 
‘è abbevorata d’atuas 
(sino ul punto che éla 





li duo figli Enrico:e 


IStato in cni trovavasi Euric! 
la soparazioî 








scrittori; e sovratutto. mi sembra. assai: poco 
‘conforma ‘al vero scopo dell'arte' questo voler; 
palcoscenico in tribuna. A per-| 





oso, assai più che i romanzi ed 





ihiseria ,, polchè suo marito ‘non pens 
meno per sogno a 
Ha dl tibimate. "SÌ fa in tale 





Una fanciùila ha la disgrazia di sposare un |Enì 


E8|/ 1a cose comina dice per quindici nani 
la separazione. L'ottibue, ed il tribunale con-|finchè a'na tratto capitano tre fatti impre 
fin n lei, aîno » quel pauto incolpabile donna, |sti ad intorbidare la situazione. 


Dn 

‘L'Augier, scorgendo il lato debole dall: padre, 

(sommadia, ha cura :di diniager i tristissimo |avissoro per affitto © germoglisto dal 
e 


ie la peazlono stati [due mariti delle. madro 
‘condizione | Un secondo , più 
Grazmmi che Farlchetta. Morson. conobbe ll siguor di ngcontemento da 


[trazioni di lealtà fino al delirio. 

L'attentato non era che l’opera d'un 
forsennato che tia la testa sconvolta da 
lun miscuglio di opponte è soueite teorie. 
[if esso ‘diede campo ni partigiani d'una 
libertà limitata a gridare contro i pro 
grammi di Pavia è d'Iseo, contro l’im-| 
[previdenza ela funesta larghezza del Mi- 
‘nistero, ‘contro i repubblicani ‘e gli; anar- 

ne che loro 
i Iasciava, e così via. La campagna coì 
tro il Ministero! liberale fu condotta con 
ccan'mento tanto)da parte del meno pra: 
‘denti partigiani della Destra quanto dai 
[meno logici dissidenti di Sinistra apper- 
tenionti ai grappi che s'inspirano da Orispi, 
[Nicotera 6 Depretis. L'attentato divenne 
un'arma di partito per demolire il Mini- 
toro, (e nulla si risparmid per operare 
[questa demolizione. 

Quello che; col. pretesto dell'attentato, 
Veramente ai oppugnava era il program- 
[ma finanziario di Seismit-Doda, .l'istitu- 
zione lei tiri a:segno ela riforma elet- 
torale. Altri pensavano a prendere la ri- 
Vincita delle cadute: che. dovevano alle 
Apinte del Calroli e compagni. 

La notizia dell’attentato fece in tuttal 
[Europa una dolorosa impressione, sia per- 
(chè veniva dopo quelli di Hide], Nobiling] 
le Moncasi ed accennava ad una specie di 
malattia generale, sia perchè re Umberto 
‘aveva già saputo  acquistavsi le simpatie! 
'iniversali. A centinain giunsero a Napoli 
[dn tutti i passi del mondo * telegrammi di 
(congratulazione per. lo scampato pericolo. 
[Lì Papa atesso fece presentare: le sue con-| 
Igratalazioni per mezzo del canonico Anzino, 
Cairoli dovette stare parecchi giorni a 
letto e fu ricompensato dal Re colla me- 
ldaglia d’oro al valor militare, Più tardi 
Îl Re di Portogallo, cognato del Re, lo 
(lecorò delle! fnaegne dell'Ordine di Torre 
le Spada © Mac-Malion di quelle della Le- 
Igion d'onore. Le popolazioni italiane gli 
votarono indirizzi di ringraziamento ed 
‘altre prove: di ammirazione. 

La sinistra, impressione prodotta dal- 
l'attentato aumentò ancora e si converti in 
vera esasperazione quando qualche giorno 
‘dopo furono a Firenze e Pisa lanciate da 






































Caverlet, nomo tanto nobile 0. schietto quarto 
Merson era vizioso! © falro. Enrichetta e 'Ca- 
Yarlet si amano e non potendo: sposarsi , per 





Iper nalla disponto a fare a sua moglie Ja cor- 
tesia. di partire pel mondo di là, si ressegnano 
la vivere assiome nella beata intimità dei 








Giova notare che l’azione. dell commedia | 
‘ha Imogo in Isvizzera, dova, dopo la loro 
[nione, ni sono recati nd abitare Caverlet 

etta, il che rende possibile la bugia. 





Co * 


Enrico, che si credo’ inglese por parte del 
Sruncsee per quella della madre, sd è 
lungo, 

la cittadinanza ‘el: 


no, vole ottemer 
fetta, onde ‘icutere Lozio! che l'opprine, 


Viccitito del iigia d'amare, © quis cel |td uaar e lo milite pasionell Per 





4 necessario/ II ‘consenso dell 
ottenere ciò Seno cui 
ve ancora , previene in- 


fanpy, Fon è amgta da 


ls buona ragione che }ì signor Merson non è |ial 





fnfami' ribatdî bombe (contro) Io. popola: 
Rionî.. L'esistenza; di. elomenti anarchici 
lia Italia fu da quel fatti chiaramente di- 
‘hiostrati, ‘e, mentre coloro; che mon sono 
‘icciocati da' spirito. di' parte invocavano 
holtanto una più sovera applicazione delle 
loggi esistenti. od una interpretazione mon 
larga © men' buonazia dei: prineipii di li- 
bertà, i partiti avversi al Ministero insi: 
Stettero) su'‘quoi fatti (e. li ‘ingrosarono 
‘per inoreditarlo. Diventava evidente ole; 
ll riaprizsi del Parlamento, sarobbe atita 
‘data al Gabinetto una fera battaglia, 

I Sovrani, malgrado: l'attentato, pre- 
Isoro, parte:‘alle feste di Napoli, ‘è parti 
ono por Roma il mattino del'24, e giune 
‘sero alle tre pomeridiana nella capitato), 
‘pavesata spontancamente dalla ‘popola: 
gione © ove ricevettero immense ovazioni, 
L'indomani il Rericevette i senatori e i 
‘deputati; che gli \esscro bellissimi ‘inti- 
rizzi, 

Ii 96 fu riaperto il Parlamento e fu 
foto subito, annunciate. interpollanze su 
interpellanze a proposito della sicurezza 
Pubblica, del diritto d’associazione,ens:, eco. 

‘E intanto i partiti nemici del Ministero 
[Cairoli:si andarono concertando sulla con- 
Yenienza 6 sul modo; di rovesciarlo, 











1l/1° novembre morì a Parigi Garnier= 
Pagès, colebre:uomo'di Stato 0. sorittore 
Politico francese; membro! del Governo 
Fivoluzionario del'1849' è, del. Ministero 
della difesa nazionale del 1870. 
Il conte Scinvaloff che nella primavera 
n'era proposta una missione. pacifica ed 
eta riuscito, si recò a’ Livadia presso 
l'imperatore. Alessandro, per ‘indurlo ad 
una politica meno aggressiva, e persna= 
derlo della ‘necessità di mon' cercare. di 
(eludere il trattato di Berlino, I suoi con- 
sigli fecero buona impressione sul Sovrano, 
‘è se me videro presto) i frutti. Dondakof- 
Korsakoff,, commissario russo in Balgaria, 
‘he si era comportato nella Iumelia ‘o- 
rientale in modo da far sospettaro che la 
Russia volesse: operare come se il trattato 
di Berlino non esistesse, fa. chiamato a 
Livadia,: ed avvertito, di' essere. più pru- 
‘dente e di non saguire le ispirazioni della, 
politica panslavistica. 
Dopo che il trattato di Berlino fu rati- 
ficato, Ja Grecia, valendosi delle racco- 
‘mandazioni fatte in suo favore dai pleni 
potenziati, chiamò parecchio volt Ja Porta 
‘ad ottemperare ai desiderii delle potenze. 
La Porta trovò sempre una scappatola” 
Finalmente al principio di novembre il 
‘Governo !francese mandò una nota alle 
Potenze; facendo risaltare i loro impegni 
Yarao la Grecia. Esso consigliò una spé- 
(le di pressione collettiva; esoludendo, pel 
momento, l'intervento colla forza. L'Ita- 
ia aderl tosto alla proposta della Fran- 
ia, e le altre potenze vi si unirono più 
‘o meno volentieri e con più 0 meno ca- 
lora s'adoperarono durante tutto. il meso 
‘di novembre a peranadere ln Porta. a con- 
(certarsi colla Grecia, perla rettificazione 
dei confini. 
31.6 morì a Ginevra James Fazy, uno 
degli uomini politici che in questo se- 
‘colo ebbero nella Repubblica ginevrina 
la maggiore importanza. 

N 7.18 Camera francese annullò l'ele- 
zione di Paolo di Cassagnac. 

‘L'Imperatore d'Anstria ricovette. il 
[giorno 8 la depntazione della Dieta croata, 
(che gli” presentò nn. indirizzo. Siccome 
‘questo indirizzo esprimeva. voti. politici 
favorevoli ‘al federalismo! e quindi con- 
trari all'attuale reggimento austro-unga- 
rico, l'Imperatore invitò Ja Dieta a non 
ocouparsi di cose che ‘non sono. di sua 
competenza. Il rimprovero fu però bene- 
volo. — L'Imperatoro accordò. fl giorno 
seguenta una amnistin generale. per la 
Bosnia e l'Erzegovina, 

Lord Beaconsttala dichiarò il giorno:10 
al banchetto del Lord Mayor che 
‘ghilterra invigilava. per l'esecuzione del 
trattato di Berlino. 

Lo Czar rispondendo ‘alla circolare di 
Waddington, relativa alla Grecia, affermò 
(che la politica russa si fonda sulla fe- 
‘dele esecnzione. del trattato di Berlino. 
Tl 19, Moncasi, l’autore dell'attentato 
(tontro il Re di Spagna, fa condannato a 
‘morte. 

I giornali reazionari di Francia pub- 
blicarono il giorno 13 un manifesto della 
Destra agli elettori senatoriali, Gli no: 
tori del manifesto dichiaravano. che lo 







































Reynold, ottima pasta di giovano, figlio del 
signor’ Bargé, giudice di paco; lo risma, eà 
il nigmor Barg®, tutto lieto pel la scelta fatta 
giungo in casa. Caverlet 
di domuadare. per Resnol 
ja (già. conosce 







vrgè, prima di lasciarlo, 


par 
lare, gli ‘vela Ja penosa verità della propria 


di [illegittima relazione con Enrichetta, ed allora, 


Barge batte garbatamente 4a ritirata; imponi 
la ‘tuo figlio di non più pensaro n Fanny, 
per ogevolare. l'oblio pens di mandario 
nasare qualche (annetto a Londra cd n Pa. 
rigi. 

"Come se ciò non buatasse, un terza tegola 
piombs sal capo: di quella buona gente. Muore 
Tina zia di Earichetta, lasciandola erede di 
‘n imilioncino; A quella notizia; Merson si rift 
Vivo, torna ‘in’ Isviztera  call'intenzione ‘di 
'berdonaze generosamente alle scopate della 
‘moglie, sccoglierla di bel nuovo :sotto-1l tetto 

fagale 0 mangiarsi tranquillamente in com- 
Magni di Ii dei figli e di qualen altro, od 
'lera tanto. per variare ,. il bel gruzolotto 
lasoisto dalla nia. 
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aerazione, ho occupa quasi 
Manirt Yi ato peli atti rislodono a ano pa: 
Pià ce Ari prin 

raverlet. 
SENNO che. so. Toso editto {l divorzio in 
Francia, Caverlst ed Enrichetta ai serebbero 
sposati, sepza dopor rottestaro alle trayer 
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icopo del ‘partito, repubblicano è di 
struggero il Senato, la magistratura, la 
religione e/l’essroito, — Erano, accuse 
fritto © riftitto, o'vi‘fa futta pova atten- 
‘zione, 

TI conte Sciuvaloff, (di ritorno da Liva- 
dia, visitò ‘a Pont l'Imporatore, Andrassy 
‘6 Tioza ed altri uomini politici influenti, 
collo: scopo di dissipare, malintesi sulle 
intenzioni della Russia è (di persuadere 
gli Ausro-ungarici che la Russia intende 
veraniénto che sla eseguito il trattato: di 
Borlino, 

71/18/12 Camera: franceso annullò l'e- 
lezione dell'ex-ministro:Fourtoni, uno dei 
gran campioni del 16 maggio. 

Il 19 1a Corte; suprema di Madrid con- 
‘formò la sontenza di morte contro Moncasi. 

Il 20 l'imperatore’ Francesco Giuseppe 
ordinò la soppressione del comando del 2° 
corpò d'esercito ossia dell'esercito di Bo-| 
mia, traslotd Filippovica al sto antico 
posto di comandante ‘generate a; Praga, e 
nominò il duca di Wilrtemberg a coman: 
dintè generate e capo del Governo, della 
Boinia e dell'Erzagovina, e il barone Jo- 
vanovics' a) suo; sostittito. 

‘Abbiamo già narrato 6ome il Governo 
auglo-indiano. spedisse all'Emiro del Ca- 
Dil un'udtiatum. Questo soadova Il 20, 
‘6 mon'avendosi. ricevuto risposta, il Ga: 
binetto di Londra, deelne di muover guerra 
a Scî-Ali. Lo truppe anglo-indiane eb- 
Bero ‘ordine! di passare! la frontiera, Il 
generale Browne entrò nella valle di Khat- 
der; il generale Roberts:in quella di Ku- 
ram ; il generale Ridduiph doveva attac- 
care dalla parte di Guettala nel Beluolatan. 
Lango il mese parecchi autorevoli. porso-| 
naggi' politici. Inglesl avevano dimandata 
la convocazione straordinaria del Parla. 
mento. per. discutere: la, questiono della 
guerra. Lord ‘Beaconstiold indusse Ja Re- 
gina a convocare il Parlamento: pel 5 di-| 
cembre, ‘guerra dichiarata, quando] 
non era più possibile dar Indietro. 

Il 27 i Rumeni entrarono nellà' Dobru-| 
gia , © presero possesso del territorio loro 
‘accordato dal Congresso di. Berlino, 

Tl 28 fu dichiarato por. Berlino ed il 
paesi circonvicini Il piecolo stato d’asse-| 
‘dfo pel ritorno dell'imperatore Guglielmo] 
alla capitale. Vennero esigliati circa qui- 
tanta: soolalisti. 

Durante tutto questo mese ‘Tieza difese! 
davanti ‘al Relchstag di Pest la sua po- 
litica, ed andd a poco a poco riacqui- 
stando terreno. Nel tempo stesso il conte] 
‘Andrassy. fece altrettanto davanti alla 
Delegazione ungherese. ed alla Deloga- 
‘zione austriaca; molta opposizione gli venne 
fatta in tutti‘î Corpi rappresentativi, ‘ima 
fu una. opposizione» pettegola, parolala: 
nessuno formulò. un programma positivo 
ed accettabile .da contrapporei a quello 
del conte. Questi seppe destreggiaral tanto 
bene. che fin dalla fine di novembre si 
poteva prevedere che sarebbe riuscito vit-| 
torioso dalle prove parlamentari. Queste 
prove lo misero al muro; ma’ Andrasey è 
‘uomo pleno; di risorse. 

Il 90 del mese artivò a Parigi fljsonte 
Bevst, L'eminento ‘uomo di Statò ‘au 

triaco era tato traslocato nll’amba- 
sciata di Parigi invece che a quella di 
Londra, ed al suo posto fu chiamato Îl 
conte. Karolyi, già ambaso!atore a Ber- 
lino. La nomina di Beust a Parigi non 
riuscì troppo gradita in Germania sapen- 
dosi che il’ conte:è nemico della naziona- 
lità tedesca, 6 ‘che avrebbe potuto a Pa- 
rigi ordir intrighi contro. Berlino, Però] 
la Corte germanica non diede alcuna prova 
di malcontento. 
cui co RICEMBRE, 

‘Dietro mandato dell'autorità giudizia- 
ria vennero chiusi i Circoli Barsanti. 

‘Venne deciso che Passanante; sarà gi 
dicato dal giurati alla: Corte. d'Assiate, 
non: easendo il caso di costituire un Tri: 
bunale straordinario. 

‘Ebbero Inogo alcune dimostrazioni jn 
favore del Ministero Calroll; e segnata» 
mento um mecfingia Genova, Ma fa tosto 
riconosciuta la sconvenienza dello. pres: 
‘ni esterne anl Corpo parlamentare, e 

timise, non approvando il’ Ministero] 
stesso) tall dimostrazioni. 

l giorno /3 cominciò alla Camera: lo| 
svolgimento delle interpellanze e durò al- 
cuni giorni. Tre distinte argomentazioni 
Vennero prinelpalmente portate. nella di- 
scussione; verano coloro che non trova-| 
‘vano nulla a rimproverare nella condotta 
























































‘gh formano l'argomento della commedia, Ma 
4 certo del pari che, Barlchetta apparirebbe 
nasai più nobile e simpatica s0 avesse, saputo 
tratta dedicarsi ai doveri di madre, reprimendo 





5 tu sul nascere l'amore per. Caveriet. “Ebbero 


nisai più tatto il Giacometti ed il Legonve 
per tacer d'iitri, cho scelsero a. pi 
elle loro prodnzioni. indirizzate allo stesso 
ncopo, ‘tina donna sotto ogni rapporto onestis-| 


ima, 

Eorichetta .Merson /Caverlet. infondo nel 
cnore del scoi figli lo più soavi © pure mas- 
aimo di onestà e di castità ; con. ciò l'antore) 
volle farla parero un angelo, ad onta della 
tresca che dora da quindici anni; ma invece 
non riescì che ad nggtavaro la. responsabilità 
che por quelle tresca. pera ropra 














jorno 0 l’altro doveva pure sorgere la ter- 
So ‘necessità di rivelare il. vero ?. 

Forme l’Augier volle raffornare la D 
tesi” col ‘mostrarci due persone ont 
condotte alla colpa da un visio delle le 
“quite; ma I fatto ghe Eurichetta è mu 
‘iggrava di troppo la colpa, chile 
seaipotto. possa” Ancor. rette cimpatic. Le 
s0ens dell'atto quarto fra Earlchetta è Fanny, 
‘allorquando que mon osando narrare a sua, 
figlia quanto le 'oircostanza richiedono. che 
‘posto Ja chiaro, si ripara dietro la 












Tal Mlalitero, perchè giadiesvano ll 
|tial ‘avvenimenti fcome, farei di tutti i 
tempi e di'intdi i paesi, esi contentavano; 
lai chiodero ‘che si addivenisse ad ‘une ic: 
Vera repressione) net, torminl! della leggo: 
vo' n'erano altri che dicevatio esservi nelle 
liggi presenti mezzi sufficienti sia per re: 
'primere che; per; prevenire e domandavano 
tin’azione fiscale © poliziesca, che. r{mpro: 
[veravano al Ministero di non aver'mensò in 
opera; v'erano finalmente quelli. che die- 
'approvavano l'indirizzo genarale della poli: 
‘tica minlaterialò, cho avversavano i suol 
larghi concetti di libertà, ‘o sostenevano] 
‘che l’Italla mon ha bisogno di tanta li: 
bertà.. 

Gli attacchi contro il Ministero parti: 
tono promiacuamente, da Destra ‘6 da/Sini- 
‘tra, il che provava che sl andava pre- 
indo ‘une coslizione;. la Destra (era 
perfottamente nella logica; mon così quelli 
di Sinistra; Eran questi capitanati! da Di 
Iprotia,; Crispi o Nicotera ; questi tre; capi 
'del'igrappi dinsidenti di. Sinistra si mo- 
‘strarono’ anfmati contro il! Ministero 
fan livore dovuto al colpl' che) il. Cairoli 
‘lo Zanardelli. avevano: dato, sile; loro 
‘Amministrazioni, state così in contradti- 
‘alone coi. programmi banditi dal’ ‘banchi 
[dell'Opposizione. Votlero far dello zelo ; 
i, perchò non fosso permesso 
sincerità di esso, In tale, 























foll, chie, so: non altro, rappresentava 
‘nella politica interna ls libertà e. l'one> 
tà, divenne una questione di moralità 

Negli attacchi contro il Mintstero 
[gualossi per. acredine il Bonghi, il quale 
portò, nell'aula parlamentaro nn partigia- 
‘alam eccessivo che non face onore al par- 
tito. che. porta il ‘nome di moderato. 

Cairoli'e Zanardelli difesero assai bono 
la loro causa. Cairoli, quantanque.consi- 
Igliato: dai medici a rimanereene. ancora 
tranquillo, al recò alla Camera 6 vi pro: 
nunciò nno del suot. più bei discoral 
[Disse che il suo programma, che si 
[cusava di radicaliamo, eta quello che a- 
Vova sempre sostenuto come; deputato, el 
legli doveva supporro che quel programma 
fosse dalla Camera sanzionato, poichè 16 
'eircontatize. parlamentari l'avevano por- 
tato) al Ministero, 

‘Quanto alle suo teorie in fatto di riunione 
ed'associazione lo avava esposto fn: giu- 
‘gno alla Camera ed avova ottenuto ‘un 
Voto di fiducia; doveva essere inorimina- 
bile ‘in dicembre quello che! era: buono in 
[glagno ? Sul diritio ‘d'associaziona invi- 
[gila l'autorità giudiziaria; Cairoli ri 
cordò che parecohi del più Îllustri nomini 
‘di Destra negarono al Governo il diritto 
‘di sclogliero le assemblee, perchè tale di- 
Fitto si risolverebba molla più odiosa cen 
‘sura preventiva. Rammentò poll che era) 
la: prima volta che un Ministero era messo 
in iatato d'accusa per aver ecceduto nel- 
l'amore della libertà. Si dichiarò . piena- 
‘mente solldato col ministro. Selsmit:Doda 
(noi suot' progetti finanziari. Quest'ultima 





























Recinterrogb duppi io pre: [lennza ‘coui'egli'“lo Togli 
ilduato- della Camera, 6/[ecchio, presi-[pubblico Bi fa ché nessun Governo”: 
[dente del: Seunto; nl modo di: risolvere |Klese avrebbe pottto acosttare lo; proponte 
la crisl. 1 duo prasidontà consigliarono il |doll'Emiro: 
[Re n incaricare il Cairoli di formare um) La dissussione sl aprl sotto fanosti au- 
[novo Ministero con 
Imoniu col voto della Camera. ‘Il Cairoli{timenti durarono parecchi giorni e furono 
domandò tempo a riflettere, e intanto la|vivacissimi, La questione fa trattata sotto 
(foalizione. che aveva.rovesciato_il'Mini-|tttti i suoi aspetti dagli uomini più com- 
stero, coadiuvata da influenze di’ Corte, |petenti: Ma In' politica ‘indiana: del Mini: 
riuscì far revosaro (il ‘mandato’ dato al [stero shbe l'approvazione tanto della Ci 
Cairoli, L'on. Depretis fu'incaricato della |mera dei Lord' che; di quella dei Comuni, 
formaziono: d'un’ nuovo Ministero. Una moziono'di. biasimo di Hartington, 
Il Depretis incontrò molte. difficoltà a|dute ufficiale dell'Opposizione, fu respinta. 
comporre un Gabinetto, perchè! pochi no-|I crediti straordinari dmandati dal Go: 
mini acconsentivano a ‘far parte, dl ‘unfverao furono votati, 
|Ministero, che, a motivo; dello. smembra-|., IL giorno 7/la Camera franceso anpullò 
‘mento delle forze parlamentari, mon pro-|l'elezione dell'ex-ministro Decazos. 
‘metteva Junga vita e non poteva inspirar| Il clericale Windthorst presentò al Par. 
[nessuna fiducia. Finalmente, il giorno 19|lamento germanico una proposta per l'a- 
la Gazzetta Ufficiale annunciò la forma-|balizione di leggi votate contro fl clero 
‘alone del Ministero, presente, che non è|e gli Ordini religiosi. Falk, ministro. dei 
è carme mò pesce e che fa accolto dalla |culti, combattè la proposta dicendo che il 
[Camera assai freddamente. Quanto tempo|(overno era pronto, a trattare, sulln baso| 
lurerà? Non vogliamo essere profeti dijdella lettera del Principe ereditario al 
'milangurio: Papa; ‘© che non abbandonerà inutilmente 
Farini, presidente della Camera, diedefla posizione con tanta difficoltà acqui- 
lo ano dimissioni, ma fa rieletto. [atata. i: 
rigoni, ex-ministro; diede le sue di-|  Mabmiua-Damat, (cognati Sultano, e 
loni da prefetto di‘Napoli e fa noml-|uno dei: primi. intrigafit*Sella Sublime) 
segretario generale della Compagnia |Porta, viene, celliato o mandato gover- 
icurazione a Venezia, *% fnatore a ‘Tripoli. Un'cospiratoro di ‘meno 
In questi ultimi giorni si parlò. d'unafper fare a Costantinopoli. ‘le rivoluzioni) 
[annessione dell’Italia all'Albania fin se-[di palazzo. 
guito ad un voto)favorevolo all'Italia e-| Il 13 moria Darmstadt la granduchessa 
presso dalla Lega Albanese. Il Governo|Alice, figlia della regina Vittoria, in se- 
ebbe per fortuna il buon senso (di afer-|Enito ad un attaoto di difcorite. Er donna| 
mare recisamente che l’Italia non ha nes-|di belle virtù domestiche, protettrice del-| 
























tri olemonti in'ar-[apici pel Ministero Beaconsfie]d, I dibat-| 








sua intenzione sull’Albania, 

Il 8 10 Czar, ritornando da Bivadia, si 
lsoffermò a Mosca , ove pronunciò un di: 
(scorso: in cul ‘manifessò ‘la speranza che 
[sarà firmato: fra breve un'trattato parti 
(colare! fra la Tarchia: e: la Russia par. ri: 
solvere le questioni lasciate intatte dal 
‘attato di Berlino e che si considerano 
(come di matara particolare fra 1 duo bel- 
ligeranti, Mapifestò il rincrescimento che) 
la:gloventà russa siasi messa sopra una 
via pericolosa e domandò. il concorso di 
tatti per fermarla. — Lo Czar alluse in 
(questo discorso alle dimostrazioni politiche 
[che di quando in quando la gioventù uni-| 
Yeraîtaria: va facendo per sollcoltaro rl- 
forme più consentanee al tempi. 

Nei primi giorni del mese Tisza potà 
formare un uovo: Gabinetto cho era in 

tanza quello, stesso di prima, salvo; 
naturalmente che In esso mancava Sell! 
[A ministro delle finanze fu chiamato il 
conte Szapary. Così tutto il chiasso che 

ira. fatto contro 'isza per avor sostenuta 
la: politica di: Andrassy ‘cd ammessa l'oc- 
|cupazione della Bosnia terminò in nn bel 

















Il 4 Khereddin-pascià , goncrale tunì- 
sino, e uomo di tendenze suropee, fa no: 
minato gran visir e venne formato un 








parte, a giudizio di molti; avrebba potuto 
essere taciuta mel suo, discorso, giacchè 
ol clie uma buona parte di Destra 
Ministero specialmente a 
motivo della sua politica finanziaria, ‘Fa 
(ammirata Ja. cavallerosca condotta del 
Cairoli, ma alcuni uomini pratici _escla- 
[marono, come' già nella guerra di Crimea 
‘dopo lè carica della Brigata Leggiera : 
C'est magnifigue, mais ce n'est pas la 
‘guerre? 

Zanardelli sostenne nel su0 discorso che 
lle: Associazioni repubblicane ‘sono, state 
[contituite! in minor numero sotto l'Ammi- 
nistrazione: presento. che nelle, passate. 
[Disse che il Governo, intendeva. valerai] 
della facoltà di prevenire, ma non. fino 
'll'arbitilo, Osservò che fatti atroci’ ne 
[avvennero non pochi sotto le Amminiatr: 
‘zioni: passate, ed assicurò che aveva prov- 
veduto è tranquillare i cittadini con un 
‘aumento di forza pubblica e di vigilanza, 
[Conchiuse dicendo che! un Governo di re- 
[pressione  sarebbo ora più che mai pert- 
‘coloso, fatale forse alle nostre iatituzioni. 

Finalmente, il giorno 11'si venne alla 
‘votazione! sulle varie risoluzioni proposte. 
FIL Ministero; accettò un ordina del giorno 
ldel'doputato Baccelli dicente: « IL Parla- 
mento confida che il Governo del Re ta- 
prà mantenere vigorosamente l'ordine nelia 
libertà. » Vi farono 189 voti favorevoli, 
263 contrari è cinque astensioni. 

La coalizione aveva vinto. Il Ministero] 
[rassegnò al'Re le sue dimissioni. 


Isolita e comoda finzione di nu'amic 

Fispondere : — Quella donna cho essendo ma- 

lire diventò l'amante di ma uomo che mon era| 
jon amava Î propì 

la: condanna di tutta la situazione sopra cai 

|6 costrutta Ia commedia. 

Le torture che siraziano l'onesto cuore di 
[Enrico non provengono dal non esservi il 
‘llvorzio nelle leggi. feanoesi  sibbeno dalla 
fragilità fomminile di Enrichetta, Quelle tor- 
ture si faranno ben più terribili aucora 
l'animo di Fanny. scioglimento trovato 
tnt bilità asconde quello rortare cell 

co raro che 0 
[pericolo sia Icatenato; Però, pae 
[cam poco per entro lo scioglimento , vedremo 
una chinss, ma sem- 


























ipezle, ‘che. sosplngono 
'Onvario& 6a Enrichetta sln'prosso l'orlo” del 
[wuicldio, il sig. Bargé, il quale da un lato 
non vaole scostentare 'l Aglio ,, sempre più 
[nnamornto di Fanay, 6 d'altra’ parte non ha 
Î di afdaro sportamento le convia- 
zioni social siano puro pregiudizti, idea ‘nu 
metodo strano, ia sbrigativo, Modlanto la 
'osselonio della ‘ nta dal milionoino lasciato 
| dalla nia, Merson ta (8; farei: matara- 
* Hsaro cittadino aviszaro :' Enrichetta da parte 
(ran: farà altrettanto; Divennti cittadini svis- 
ori, chioderanno Il divorzio, o dopo Enrichetta 





‘hiuovo Ministero, SL concepirono, grandi 
sporanze por essero questo personaggio 
[messo alla testa degli affari della Sublime! 
Porta, Ma il granvisirato; di Kberedin 
‘durò ‘quello che ‘durano tutto ‘le ‘cose 
turche. 

5 del meso, l'imperatore Guglielmo 
ritornò nella città di Berlino messa dal 
Governo; come già sappiamo, in una spe- 
‘die di stato d'assedio. Fu accolto assai 
fentosamente, © pronunciò pareochie allo: 
Cuzioni in ‘cui raccomandò speolalmento 
lo svolgimento dello! {deo religioso — 
[Ringraziando poi il Principe: imperiale 
per aver bene interpretata. la politica; che 
gli stesso avrebbo' segulto; ripreso. le 
redini! dell'Impero. 

Lo stesso giorno fa aperto il Parla- 
[mento inglese convocato in via straordi- 
‘aria per disontere Ja questione dell’Af- 
ganistan. 

Nel frattonpo. fra la dichiarazione di 
[guerra e la riapertura del Parlamento le 
truppe auglo-indiane avevano già ripor- 
tati i più bel ‘successi. IL generale Browne 
‘aveva oltrepassate le! gole del Khaiber e 
minacciava, Gellalabad. Il ;genoralo Ro- 
Berte aveva già vinta una grossa battaglia 
la Peivar molto. addentro. nella: vallo di 
Kurum; — Il Governo ‘aveva puro fatto 
‘distribniro i documenti relativi ‘all'Atga- 
‘nistan; questi documenti provavano che 
l'Emiro era nemico dell'Inghilterra 
perchè il Governo anglo-indiano non 
Veva voluto conchiudere un trattato d'al- 

















sposerà Caverlst. Durante, lo, formalità di 
‘quella procedura, Faupy farà ‘un’ viaggio in! 
[Ttalia col suo sposo Reynold, ed. al ritorno 
troverà la cose precismente como Jo ‘aveva 
lasciate, 


Tu apparenza ciò eta bene: ma in realtà? | 


l’arte e delle solenze, e'la sua. morto è 
rimpianta dal popolo” tedesco. non! meno 
(che! dal: popolo inglese. 

Sugli studenti di Pietroburgo non fo 
(cero: grande: impressione: lo. parole: pro: 
Imunciate dallo Czar a Mosca, giacchè con- 
itinuarono # far petizioni e dimostrazioni. 
[La polizia: dovette intervenire ‘ed’ operò 
[molti arresti. 

Si parlò molto, verso la metà del mose, 
‘di ‘u’imprestito ‘turco. che. l'Inghilterra] 
‘avrebbe garantito mediante la cessione di 
'Alessandretta come testa, di lines di una 
ferrovia nella valle dell'Eufrate, Questa 
'dceria sollevò una certa agitazione  per-| 
‘chè ilprogetto, so! avesso esistito, sarebbe 
‘stato in aperta contraddizione colle pro-| 
messe fatte dal Gabinetto inglese alla 
|Francia, Il Governo inglese ne smentì la 
‘esistenza, Esso presentò invece al Par- 
Jamento una domanda di credito per ve- 
nire in soccorso del rifagiati del Rodope; 
‘ma, davanti alla cattiva accoglienza che 
il Parlamento minacciava di fargli, pru- 
(dentemente lo ritirò. 

Il 17 Tisza domandò alla Camera un! 
voto di fiduola che venne approvato con 
195 voti contro 195, 

I dispacci dall'India recarono che, in! 
seguito alle vittorio degli Inglesi nell’At-| 














e ) 
(poveva fare propganda faorl di Francis 
sta cla 
lo y Un» 

‘gheria ‘6 l'Italia, SEAERIZOE 
Andrasay continuò. ‘nrante tatto ‘questo 
Mmess'a difendere l'opèA sua davanti alle 
Delegazioni e fini peFuttenere con nn 
(po? di stento. l'approva2sne, ‘della’ sia 
politica. Il Miniatero Cialtnao è sempre, 









ancora da formarsi. 

‘Secondo ill lime l'anno 
otto aspetti ridenti. 
‘fioriranno, 


SOCIOLOGIA © 
'A PROPOSITO DEL LIBRI DI HERBERT SPRAvp: 


9. si pro 
son’ rose, 
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L'idea, di applicaro. ai bisogni delllu- 
Imanità i trovati ele determinazioni della 
‘solenza, è antica quanto il mondo odal- 
‘meno quanto la solenza stessa. 

© primi sacerdoti che. farono i precur- 
‘sori delle leggi; accanto allo, nebulosità 
‘ed‘al'almboli attorno/a cui avvolgevano 
Îlo divinità ‘procaci della loro idolatria, 0 
quello |proteiformi del pantsismo; di fronte 
filo. esogeni’ sscogitate a; fondamento deì 
loro privilegi di casta, formuMrono le 

rime norme di igiene e di legislazione 
Rerivandote in gran parte dallo. omserva- 
zioni facili dei fenomeni semplici ed uni- 
formi. 

‘Alone scienze; ‘antichissime, come la 
[medicina e la'meccanica, non ebbero anzi 
[altro scopo che/quellovdiretto dell'appli- 
‘enziono ‘immediata: del loro: principli ‘alle 
(rlcorrenze' della ‘vita pratica. 

‘Nello:stesso campo strettamente specu- 
lativo, nessun filosofo avrebbe consentito, 
‘mal ad ‘ammettere; 6 tanto meno vorrebbe 
‘ammettere ora, che le più olevate ed'ideo= 
logiche astrattezze della, metafisica. non 
[servissero ad altro che ad una esercità- 
zione della monte, a fare — como oggi ni 
direbbe — della sclenza per la'nolenza; e 
[Platono nei libri delle Leggi:e della Re- 
[pubblica, mell'Apologia. di Socrate:e,par-, 
ticolarmente; mel‘ Pedone, quando spiegati 
‘mall' della vita provenienti dalle cont 
‘dizioni dell'anima col'corpo, mon. viole 
‘estore’ meno pratico di Aristotile che nella, 
‘Politica riassume l'arte d’agire sugli u0- 
mini mediante bnone ed ingegnose coi 
tazioni; quantunque avesse detto una vi 
chela scienza tanto più è alta q 
meno è utile. 

Tattavia l'idea’ cho Îl mondo morale 
fosse regolato da leggi fisso. costanti; ré- 
Igolari e ricorrenti come quelle del mondo, 
fisico, è che a quello si dovessero. appli- 
‘care le norme di questo, non è mai ‘bale- 
nata all’antichità: il concetto che la sco- 
[porta dell’ordine' che la matura ha posto 
























ganistan, sora scopplata a Cabnl l'anor: 
chia; Scîr-All era:faggito nol T'urkestan, 





nel moto; nella. forza, nello sensazioni; 
nello sviluppo fisiologico e generalmente 


ritirandosi; ‘insieme ‘alla misaiono russa; |in.tutte'le; funzioni! della vita organica 
|Jakub-khan, suo figlio maggiore, già ‘go-|tantò animale che vegetale o siderea, po- 
lì Herat, e tenuto in carcere |tesse avere altra applicazione da quella, 
dal padre per molto tempo onde preps-)strettamento riferentesi al corpo osservato 
tazione di Abdullah-Giau, era|ed al fenomeno studiato, è del mostri 
10. in libertà, ed‘aveva preso il{giorni; anzi non è ai:nostrì giorni ole 
(governo del Paese. Ulteriori dispacoi re-|ailo stato di ipotesi, attorno a cui. Tavo- 
tarono/che Jakut-khan venne: a' Gella-[rano quegli eletti ingegni che per vastità 
labad al quartiere inglese per' faro la sua |àl: cognizioni e per altezza di vedute sono 
‘*cmmessione. Il termino di questa faccenda |in grado di riassumere in isplendida nin: 
lo vedremo l’anno venturo; tesi i teoremi dello scibile, per dedurno, 
La Porta nominò finalmente dei dele-[in una generalizzazione che ha del mira- 
(gati per la ratiticazione. della fronttera|coloso, le relazioni tutte da canso nd ef: 
‘greca. Se questa ratifcazione sì farà ve-|fstti, prevorrendo l'umanità intera sulla 
ramente, lo vedremo l'anno venturo. via di quel perfezionamento scientifico che. 
Xi 21 fa celebrato il matrimonio del|dovrebbe condurla alla divinazione dela 
‘duca di Cumberland, figlio del defunto ro|leggo union da cui è forse, governato.fl 
di Hannover, colla principessa. Thyra di|mondo morale e fisico; 
| Danimarca, Studiare queste leggi valo studiste la 
Il principe. Bismarok trovò modo di|nuniformità del rapporti fraji alrorsi! feno 
rendere amari gli ‘iltimi giorni dell'anno|meni; ma questa uniformi@s von sì p 
[ai liberali sorivendo al Bundesratà una| stabilire che in nn parig?y amolto ava 
lettera in cui invoca l'adozione in Ger-[zato di civiltà © pragrg(50, quando lo sco- 
mania di nna politica commerciale prote- | perte scientifiche, ‘Mell'ordine. delle 
‘alonista. Assisteremo, quindi nel 1879 a|idee quanto ini doi fatti, permet 
‘vive discussioni politico-economiche, Riu- [tono un lavoro di’@psérvazione e di con- 
‘scirà Bismarek a far ingoiare ni liberali |fronto ho;m'priî: fista pare un para» 
la nuova pillola ? dosso, tanto esso nrretra, fentata la im= 
N 24 | viaggiatori commerciali offri-|maginazione allo spalancarsi di un oriz- 
ono nn pranzo a Gambetta. Questi pro-|zonto!che pare, non aver confii assegna» 
‘nunciò ancora un sorso in cui predisse bili da mente umana, 
‘che nel futuro Senato la Repubblica pos) ‘A@igot di termini anche nn meno di- 
trà fîr assegno sopra ina maggiorasia [Ilgente osservatore può farsi un'idea ‘del 
'di 25 voti; soggiunse. che. non aspiràv&]principio che ha diretto lo ‘spirito umano 
‘al potere e disse che la Repubblica sbhi[nella ‘scoperta, delle. singolo loggi: Da 














































di dell'esecazione. Dato (grall to 
colare 
L'azione cammina da f4.tenza' bisogno di 
‘puatalli. Le tro fonti da eni diriva ‘è metà della 


sa dar rivalto allo minimo cose: partono de 
Hai ondo di commozione; di fremito, e ella, 
sicura di 58 e dell'arta’sua, non esagera mai 
‘cercare l’appianso. La" poca importanza 
Hell parto doit. Signora, Guvertot diranno 
[grandissima pel marito dell'attrice. 

















commedia al anisooio 9/8 nasiomie. con 
corso maestoso Taisen lono nettissitai 













"o, sirnata ‘dalIralia; Fanny net 
Contro uao che, ritornata dall'Italia, Fann; 

Eeoverà ana qualche pictora amica lt qualo Ie | perassagi Aguarci atiori di trattati. oso, 
[farà in un’orecchis la confidenza della tresca ‘ncona. del terzo atto, quando Bargé 
materna. E allora? Comprendo che queste mia|spi@ga al figlio il vero motivo pel quale non 
(osservazioni a tantino di podanterie | ‘gii può permettere di sposare Fauny, o Rey: 
[o cho il pubblico allorquando si commagve 6 |xold_ per nulla permaso s'adopora ‘in tatti 








ni diverte, è ll jar ottenere Il consenso, qualche nostro 
fatti nello trame del ievoro. (Però %0 volli[ autore ‘non evretbo riîaito cailinticare per 
abp ‘di iacon- (ragni, —rimiitadini , argomentazioni 


voli pindarici 0 grotta 
invece creò un giolello di dialogo, pleno di 
nc tato encolo fa retta Tre die omini cho i 
dello ualo, on re noi 
i Sita è rate to (rigido trovino in quelle condizione. 
dl più grande fr ‘Rfammesrghi moderni 2. 
ETNO 7 . 
da dI ‘A nascondere in parte 

* [modia cd a metterne in piena 

Ho datto p-fello studio meno falgido, per- |rontribui l'esecuzione, specialmente 
[ché lo queta commedia l'iugagno dell'Angir \dlla signore Tesero ds Morelli Hiagii 
né alquanto valato on è già ffsato | Dinnori alla Totaro beogna_ per 
[tà 1'tet dll'argomeato sono ton Intghersa [crlamaro: cho' grand (artista? 


e dimostrare ancora, ma, voli ‘Qual 
{brido' contrario alle de 





fax notare culto; le. incon 
trano nella tessitara. dell DEE Oaverlet, 
‘tesi, 














[priatipasos. compensati dallo ricobesse stra-'nn'intelligenza atraorilaaris, 


al l'ona per 


4 difetti della. com-|del‘caratteria 


'Ta tutto il Cantine sì saprà che i signori Ca-|coi loro pregi a [i non Convisn dire che il Biagi la secondò come 
‘verlet vivevano insieme senza essere marito o | non na colpo: di.-ficema; nessuna di que [meglio ron si sarebbo potuto fare. Erano ve- 
moglie; la cosa non potrà a meno di produrre | sioni : così cho che forniano la negs- |ramente sal. palco; scenico, come figuravano 
[ta gravo scandalo, e vi è 


'd'essoro nella vita, duo persone che riverano 
altra: Al compenetravano, (si com- 
pistarizo a vicende. sio ba 

Nell'altimo atto, quanto balena nella mento 
(di Caverlor o di arlcbotta l'idae del micio, 
‘esi l'ccemmarono, sppen, fu ‘una proposta 
'Mormiorata a bassa voce, col cuore in tamnlto 
[è lo lagrime agli occhi, o fece correre unifre- 
mito per tatto il teatro. 

Pieno di disinvoltare cinica ed elegante il 
Morelli nella brutta parto di Marson, Egli 
‘diceva assai più col gesto che mon collo: pa. 
Hole, e seppe rinvenire na, grane efito in 
na Importanza secondaria: 

ivato cragerò forse alquanto nella scans. 
[del terno atto sol 
l'antico nm 
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prima l'influenza dei fepmeni costanti sn] 

‘nostro ;ben ‘essere; parea]e, e, l'evideni 


omenl; uniti alla 
to regolarità delle 
inarono le acoperte 
plicazioni! anche; sol- 
6-erano, la conseguenza 
orti il freddo ed il cal- 
sole e della pioggia; l'ia: 
cî fenoment esercitano sulla 
Vita fisica g0direttamente anche su quella 
inorale de/'e8sere umano, furono, facil- 
mento ostyati e non méno. facilmente 
cinscunpil spiega a se stesso. 

"Vengno in seguito i fenomeni inst 
‘iti, / come li dicano, di frequenza relati- 
va, gtermmati siae dai tempi, dal! lio. 
gli dalla' circostanze fisiche, dallo .stato 
SoAle, dallo, sviluppo delle ‘arti; delle 

inze; è Via dicendo, 

‘Un eletto di gelo.in dicembre ‘she. si 

lega naturalmente dall'abitatore del aet- 
Aentrione, lo apaventa jn luglio'e lo rende! 
‘proclive ad'attribuire il fenomeno ad una 
Sansa sovramattrale. 

Tl problema diventa difficile all'analisi 
pel sclo fatto; della ‘#ua straordinarietà fn 
ordine al telupo. Lo stesso ni dita per ri- 
‘spetto al luoghi. 

Quel medesitio fatto che è naturale a 
un certo grado di Intitudine, diventa mi 
racoloso/a un certo altro. Gli. abitatori 
della zoda tortida sarebbero’ facilmente 
disposti di attribuire alla collera di' una 
qualche divinità nn nevicata che è per 
altri uomini un effetto naturale del loro 
clima. 

Del pari la caduta di un corpo pesante] 
privato del suo punto d'appoggio è n 
fatto evidente: semplice, ; concreto, giudi- 
cato naturale da tutti gli comini; ma mon 
è ugualmente giudicata ln cadita di un 
areolite, non solamente per la sua varistà, 
ma altresì pel suo grado di astrazione che 
‘necessita un'analisi scientifica, quantungne| 
il principio determinatore dei dre: feno- 
meni sia lo stesso, la gravitazione, Tutta: 
via il primo fenomeno ha potuto essere ri-| 
dotto a logge assai più presto[de] secondo. 

Le fasi della luna furono apprezzate 


‘primordiali. e le 
tanto smplriclie) 
maturale dei 
do; gli effetti 
fltienza che 
































prevalere di influenze infernali; perme 
lalla collera divina. 

Si potrebbero moltiplica 
[gti esempi: desumendoli dall'astrononila 
dalla fisica, dalla chimica; dalla biologia, 





‘solentifico © l’abittidine di risalire dagli 
effetti alle cause , abbiano cementata di 
molto la possibilità di scoprire le relazioni 


(hiantà, non soltanto! nello! stesso ordine il 


Jggi fisiche! applicato ‘all mondo morale, 


perta di queste leggi. 


‘marea naturale dell 


‘che nol, è altro che il frutto dell’osser= 
'vazione!! 


‘generalizzazione, prima ad us gruppo di 
fenomeni consimili, poi a quelli più di- 
sparati; finalmente!a tutti i fenomeni che 
reggono la vita all’nniverso; poi dalle 
Varie cause prossime ‘sl è saliti alle cause 
lfomote e da queste sì tenta giungere! 
‘alla causa unica, alla causa prima. 

Là dove Ja metafibica sì confessa impo: 
tente col sso antropomoritimo (trasforma- 











È tI ri-| 
prima del movimenti, del solo; "1 periodi Sine), deo Da Ei co De Ta 
dei pianeti ‘inferiori furono analizzati |} niosofia nè le religioni appagano dal 


Prima di quelli dei pianeti: superiori ; i 
fenomeni ordimari ,, regolari © ricorrenti 
della meteorologia si giudicarono naturali; 
quelli invegolati e saltuari, come le grandi 


i [nno legge unica, vorrebbe dare la cogni- 


correnti Gereo. si atribuitono dalia alte | Mono di questa leggo. 


logia, e, dopo di lei, da ‘altre ‘superati: 
zioni, alla volontà di nn essere personale. 


Veramente ciò che ha condotto lo: api- 


rito umano alîa scoperta di una legge ge- 
[nerale dei fenomeni, 


siano; simultanei, 


I medesimi principii presiedono alle|siano successivi, nom: è tunto: la intui- 
scoperte di un periodo più avanzato di|zione chiara, precisa, scientifica delle 


civiltà, 


quando i rapporti fra causa ed |cause; quanto un modo di ragionare de- 


effetto cominciano. ad essere apprezasti [terminato dalle caune stesse. A forza di 
non solo per l'influenza dei fenomeni sullo [constatare delle uniformità conorete, si è 
necessità della vita, mn ‘altresì per Muri-|concepita l'idee astratta di' uniformità e 


corenza della loro manifestazione e il 


‘quindi’di una leggo generale che poco 


rapporto con altri fenoment determinanti |alla volta divenne fissa 0 si va facendo 


l'osservazione, ‘ 


ordinaria della 
ferite ela debil 
parigoni con altra legge del pari ordi»| 





\narla, matarale:e dello stesso ordine, come |chimico , per l'astropomo è per chiunque | provinciali 


> éhiara. E sosì gli scienziatà, siccome quelli 
SÌ prenda a dimostrazione una legge|che hanno una più esteso. conoscenza dei 

ita , il rapporto fa le|fenomeni, apprezzarono Il risultato ultimo] 
‘azione ‘o. la morte, e si |prima degli altri(e Jo bandirono al'moado. 


‘Per il matematico, per lì fiuiso, per il 


il rapporto fra le malattie e Ja morso, e|siasi avasato nello studio dello natura , 
si vedrà come non sia venuto mai in testa|è divenuto impossibiie ,, non che di ore- 
ad alcuno, nensichie nella più remota an-|deve ,, d'immaginaro ancho. solo cho vi 


tichità, di attribuire Ja morto por ferità|siano' fenomeni senzo leggi 


‘ad una’ causa sovranaturale; mentre ai 
tompi! di Don Abbondio: ed ancora oggi 
giorno appo il volgo, si è dispostissimi di 


imputare agli untorì , ai fabbricatori di |tutte le intelligenze, alalpure, ma uma con- |di vivacità, molto sobria, pratica 6 serena, © 


'amiformità 
della leggo è una conseguenza della si 
‘iniversalità , una consegnenza astratta, 
ma: conseguenza che non è alla portata di 











3 à 
E se, restringendo;ancora'il campo del nomeni 
rapporti, ia vogliano paragonare gli eifetti [logta ©. dell fisiologia no: 





per dimostrare come il‘generalizzarsi delle 
cognizioni, l'aumontarsi del hagaglio|provaro l'ardita ipotesi, consistendo l'e- 


fatti attorno a cui sogliono manifestarsi, 
ma altreoì in fatti d'ordine e di natura 
affatto diverai, come sono, ad esempio, le 


T fonomeni sosiali; come‘ naturali, sono 
dunque regolati da leggi fisse: Ja' loro] 
importanza, la semplicità, ‘la ricorrenza, 
|i tempi (edi Itoghi hanno esercitato cd|previsioni del bilarisio definitivo, ‘Si vedo pur 
esercitano, una grande influenza sulla: s00-|troppo, che) si è riscosso. molto) meno di quello 


strada del suo; perfozionamento ‘mediante|,, i 
ÎI progresso, questa magica parola. che|&/nsassaro 141 mulini 
fare rinssomiore in una sola aspirazione 

tutte le'aspitazioni dell’omanità, in una[ig4: 
sola idea tutto il pensiero. dell'uomo, e|tn previsione. 





mei 0 succ: 


agio ‘ancora 
[di diverse malattie sull'organismo!umano, |stati! tutti:rapportati. alla 16ro* leggo, (o: 
[si troverà che i malori ordinari e ricor-|nossiuta lav‘quale si potrà predire il ri 

renti sono da tutti considerati come natu-|torno (delle ptesso cose date le identiché 
vali, mentre. quelli straordinari trovano|condizioni di fatto, bisogna conchiuderno 
(soltanto.una:spiegazione soddisfacente mel [non che. queste leggi non 





tono , ma 
che fino ad ora sfuggirono all'analisi ; 
‘ma il genere umano finirà per iscoprire| 


re. all'infinito |un ordine costante di manifestazioni? an- 


»|cho moi fsnoment: più complessi , delicati 
[ed oscuri; (5). 


Ognuno vede qui di per sò la difficoltà di 


i[sperimento nella, notizia simultanea di 
[tuttii fonomeni ; cioè di tutto lo seibile, 
i{la quale conoscenza sola. potrà permet: 


fra i fenomeni e lo cause ‘loro determi-[torò la generalizzazione ol'applicazione © 


i |quindi forse 1a divinazione. 
Luror GvArA, 





W'RLOQUENZA DELLE: CIFRE. 
La Gassetta Ufficiale ha pubblieato la re- 
lazione sulle ‘rissasioni fatte durante questo 
lanno n tutto novembre, ‘e. paragonate con le| 








ra: Itevadntò, e cle, per conseguenza, 


che 
Te Sueoessive scoperto. costituiscono la|si chiuderanio i conti con nn disavanzo con: 
lo spirito amano galla |sdetorle. 


Per la tassa sugli affari si era. prevednto| 
‘a tutto; novembre se 

[ne sono ‘inosmati 199. ‘Aggiungiamono 12 ( 
[sono (troppi!) pell mene. di dicembre , saranno 
mancano dunque 7 per: raggintogere 





Pei dasi di confine si dovevano riscuotere 
116 milioni. ‘A tatto novembre se no'sono ri- 


ramo ‘108, Ne! 


It lotto.doveva prodarre uu'entrata lorda| 
di 72 milioni. A tutto novembre ne ba dati 6) 
'Mettiamone altri 7 per dicembre; ne manche- 
‘inno sempre d. ni 
I tabacchi getteranno anch'essi 8. milioni 
[di meno, e forse un paio di milioni di meno 
&etterà fl durio, consumo. Sicché dunque ,'7 
‘per’ lu tmasa'mmgli affari; 8 per lo dogane , 4 
lotto, 8 per i tabacchi, fanno già 27 mi. 
lioni di. memo che sì riscuoteranno dentro 
oa 3 
‘nba basta, ancora; giace troppo, 
[come abbiamo: visto nella Milasicla Gris 
avemmo spese maggiori per le garanzie do- 





‘scienza, la ‘quale, dopo d'aver. fatto ac-|vute alle Società ferroviario, le quali durante 
‘cottare ‘3 priacipio. dellu universalità di|guest'anno incassarozo meno di quello che si 


[ora previ 

Tusomma , il bilancio det 1878 correrebbe 
pericolo di oliiudersi con un disavanzo di circa! 
(30 milioni. 


LETTERA: DAL: CIRCONDARIO DI: VERCELBE. 
[IL Consiglio provinciale di Novara. 9 la. re- 
visione della rete otradale — Il criteria] 
dell'importanza tributaria del circonda» 

ria di Veraelli — Le ine categorie pro: 

ca modif 








poste dall’Ufizio teonico — 
cazione della Deputazione. 

29 dicembre. 
Tori vi fu una seduta del Consiglio pro 
(cio di singolare importanza ; tanto è. vero, 
[cho convennero a Novara con: lolsvole fre: 
più di 0 consiglieri. 
’Dratievasi fre le altro cose di procoders 
alla revisione della classificazione delle strads 

















Temorasi pertanto una discussione lunga, 
[appassionata intricata, imperocchè ogni con: 
(gliere: dovars: venire in: Consiglio per lo 
[hiono con due strade deli proprio mandamento 
[dx lmeggiuro, onde insamorazne la Prorin- 
tia e decittoria. n riceveste, nel grembo del suo 
bilancio. 

Tnveos vi a una discussione, se non priv 





sortilegi e di diavolerie o ad ‘altra cansa |soguenza necessaria, perhò anche la legge | terminò; in'na voto di nnnimità, cosa dî fare 


non natale, le morti: provenienti da ma- 


%anatarale: altro. dalla supina ignoranza 
in‘Fuori del solito volgo! che preforisce to- 


glierii. d'imbarazzo, lasciandosi condurre |naiversalità non, è ancora completamente |vertamento le adunanze prei 
dalla mobile fantasia disposta a farsi in-|assettata, si potrà rispoadere che solo la [cero 5 consiglieri dei singel 


è ta: fenomeno, e come tatti gli altri fe- 


\Jattie opldemiche e che non hanno di s0-/nomeni è soggetta ad una legge. 


"E quando si domanderd, dice Spencer, 
perchè la legge nella sun uniformità ed 


Veramente stupire, uo ai consideri ‘cho l'at- 

buxle provincia ‘di' Novara: è. un’aggregazione 

‘artificiale di interessi naturali discostì gli unì 
dagli altri: 

24 agevolare. questo risultato  concorsero 

torie, che fo- 

circondari, dè 





gannare ‘anziohè È veguire coloro che|mancanza 0 la fmperfezione di nlenne co-|ssttondori 6; siudiandovi ponderatamente e 


spiegano naturalmente le causo di quella |gnizioni, riterdano il riconoscimento. com- 
Dleto del principio; e che perciò se i fe 
a_n 


anormalità. ‘© 
—_ 


NOTE ROMANE 


TAMMURELLATA 








‘Assunta non disse nè sì nè no. Il suo 
‘bel viso non si colorò di rossore, perchè 
plù rosso: di così era difficile che dive- 
‘nisse; ma gli occhi, quegli occhioni tanto 
‘Apprcizati dai damerini della Lingaretta, 
‘stolgorarono e non certo di sdegno. In- 
‘tanto Cencio/le andava ripetendo : 

— Non me dite gnente, Assunta?... Sa- 
pote bene chie sono un ragazzo assestato 
Nostro padre me conoste,.. Lu faccenda se 
farebbe subito... 

‘Assunta sogguardò con espressione non 
dubbia il giovinotto che così le parlava, 
S' corse fra le compagne. Se Assunta a 
vesse detto di no, sarebbe stata veramente 
di difficile contentamara; perchè un tipo 
più romamamento bello di Cencio sarebbe 
diftile trovarlo. Quanto egli passa , con 
quel suo andamento olimpico, il*collo to- 
1030 ritto. sopra due spalle da Atlante, 
l'occhio nero e un po' insolente , nua fo- 














resta di capelli neri gettati all'indietro|lo strumento più popolare a Roma; 
7 è l'espressione è vr 
Ae si gico: stava Al delbxme Tacchinardi per essere 

Ù Ti jsce, alla parola, al gesto, al mo: 
no Stato" il vello i arrotondare. iL braesio, Soto ‘larmo:|delle più eccelso 
‘nici, e io nutro un salutare terrore per 
‘tutte le confraternite il cui nome comin- |gnor Gustavo, figlio» del cambiavalnte 
lefa per filo: ciò che non toglie che in'sull’angolo, che snona IL vioHino. Il si- 
'eerte seve di luna piena, mentre la pal-'gnor Gustavo è un paino she per singo- 
Îida luce di Febe' piove sul Colosseo e il lare favore è ammesso fra ‘. popolani; 
asc) porta nelle grandi ocasioni Il 

i 


fl mantello sullo spalle egli sì fa. vento 
col suo cappello al 


involontariamente collo sguardo il fucile! 


‘ il trombone che gli esca dal mantello. 
Porotchò il suo aspotto fa irresistibili 
mente pensare a qualcuno di quei re della 
otte che, durando la tirannide spagnola; 

‘iegnarono fra i boschi inaccessibili della 

Sila. 

(Malgrado questi susì ieriti, Conclo ap- 





pena può ‘orodero 9/89 stesso Che Amsunta, | 





‘palle e dice con ari 
ka3 pensare alla serenata?... n 





le finestre del friggitore. 
[che l'amore, sotto lo spoglio di Assunta, 


'stiere ad Omi 





fessione illustrata da Tigellino e da Oli- 
Yiero il Daino la passione più filavmo: 


(che egli ha atidato l'incarico dt\espri 


musicista, conforto di 





suoî dolori e tri 





l'insegna di un 





[Foro Romano — ho notato che 











può vantare una luna più bella 
Roma — non sia una cosa dol 


orgogliosa figlia del friggitore a iuffo|uentire l'armonia di 

berto iivria moscata. SSEPECALNS verso [UBI tachato dello rovina dol temo ae 

di lu. E, riicosso dal primo stupore, egli [Pace, come un saluto, un grido degli ero! 

Favvolge” Il suo mantello intorno’ alle|dcfunti, di cui noi estpestinmo la potroro 
noddisfatta : « Di-|gloriosa, 


‘colla divina voce dell'armonia esprimano|Camillo non si 
‘alla bella i sentimenti del suo adoratore. [della sua schiena; nl contrario. ne trae 
Passiamoli in rassezna , rubando il me-|un'insolenza, una provocante baldanza 


Il primo è Guglielmo, 11 barbiere di|clio si “a con che masso leggo 
via Garibaldi, che unisco alla sua pro-|doperi il suo coltello che tiene sempro fn 


fram-|secolì più 





(9) Spedeer : Des 





cn giniral: 





conzerto dî mando- 


Camillo; che al secolo è conosciuto c0- 


nesto il prologo; l'azione sì svolge in|me falegname, è il suonatore di chitarra. 
‘tt ‘to e stretto vicolo sel quale dAnno [Camillo è gobbo come ‘ersite 0 come E: 
È in quella casa|sopo; ma quale intelligenza in quei suoi 


ocehietti tnrchini, quale vivacità in tutte 





ha eletto il'suo domicilio; è là che il ro-|le Ste mosse, che. tuttavia imitano mn 


[mantico Cencio, guida i suoi amici perchè [pochino più la 





imnin che l’uomo 
gogna della promini 








DI 


[che 





i perdonano a ti solo — tanto più 
egli a- 





-[tasca, a dispetto della legge Lanza, Pos: 
-[niede ina voce baritonale, che fa sentire 


‘nica di questo mondo. È al mandolino|volentievi nelle serate di gala; la sua chi- 


-|tarra fa venire il pizzicore alle gambe di 


‘mero gli aretti dell'anima sua, troppo|titte le belle ragazze di Trastevere; e 
indegnamente smarrita fra le pomate è.j|corie voce che poche donne siano erndeti 
rasoi; il mandolino, sogno del barbierc|col gobbo spiritoso. Così, nell'epoca in 


i-|cui vegnavano è trovatori, nessun castello 


bolazione permanente dei vicini, A que-|di principe e nesson cuore di. patrizia 
to proposito noterò che Il mandolino è |crano siputad inatcensibili al trovatore 
‘esso [famoso “i 


Gobbo:d'Arraa; e, sell 
Î veleno della voce' ba- 





lo [spesso nei chiùni talami ricereato aniante 
‘2 italiane, 
Ultimo dell’armonica comitiva è il si- 








cilindro, ves 











[del suo 










0a bonîa volonta l'ampio tema; I concor: 

ro) altrent’la' ragguardevole. relazione. sile: 
atita. dall'egtegio direttore dell'Ufficio teonico, 
[o il ‘ncooso:rspperto; presentato a. nome della 
Deputazione provinciale dall'onorando ‘consi 
liste senatore Gioranola, il quale8 in ve: 
Fità ino dei: personsgi! più altr 
feriti della, Provincia per il suo culto 
alla giotizia, per la ma robunta ad addotto 
nata intelligenza 6 per: Ia, sua [nngs ed: ope- 
Fosa pratisa negli uffici pubblici. 

Presledova all'adunsoza il consigliere Quin- 
tino Sella con'la sua parola fine; precisa (e 
sicu, 1a ‘molto; presiosa por il tempo 
chelfà guadaganro è! per la pronta abilità 
‘com cui fa rimettere in carreggiata ogni di: 
Reazione aviate. 



























Fa anzitatto consolanto pei consiglieri. del 
sondarlo di Vercelli il sentire dall'autore: 
‘patola del senatore Giovanola : u Non é 





ri 
sccito;Jasciare totalmeito in disparto la con 
idetazione: di una large. proporsionalità fra 
la spese che si fanno uelle diverse regioni col 
Eolo contribato di ciascuna ; mentre sa-|alla 
rel 





e non solo ingiastò; ma, eziondio per noi 
intdacorom che si lasciasse: degenoraro la no- 
stra civile nascciazione. provinciale in rina 
peoîe di fendo, mel quale; pochi. privilegiti 
Yolgessiro'a loro esslasivo vantaggio. il pro: 
dotto delle comuni gruvezze. > 
E più in 1 l'onorevole ‘senatore Giovanola 
|sogginngeva 
= I comuni di Crescentino e di Saluggia 
ledono la: provincialità per la loro strada in: 
tarcomunale.  Quantungus  diacorra soltanto 
fra i due Comuni petenti, non si. può disco: 
[honcere: che essa presta un servizio ben: più 
la, anche; ‘rino ed'i 
















hi 
veni 





site per 16; oro ‘attive comuutc 


Jatanto dall'apprezzamento o dalla con-|aiesi 7; Mettiamo, per larghoggiare altri provincie dell'antico, Plemonte. 
‘statazione, vorrei. dire classificazione, dei i 
fenomeni isolati, si ‘è arrivati allo ‘Joro| mancheranno) dunque altri 9. 


‘@ Nom sarà fiori del caso il notare a que- 
sto riguardo ‘cho il circondario. di Vercelli, 
mentre é il primo contribnente a bilancio 
[pPorintiae, 8 /il'meno favorito nella distribu- 
ione: dei Venefizi stradali; » 

‘Per darvi una piccola conferma della im 
portanza tributarin det circondario di Vercelli 
bella, provincia, di: Novara, basterà questo pic- 
(colo essmpio. 

‘olo; comnne di Livorno Vercellese , elia 
a lire 81,218 di wovrimposte proviaciale , 
bguagi le della, eovrim- 
Pi sposta dal circondario 
i Varallo. (L: 31,599); ‘#mipera il_ totale del 
siroondario dell’Ogsola'(L. 50,370); ls somma 
oi della ‘rovrimposta provinciale del solo mau- 
‘damento di Livorno Vercellese (Li. 51.347) 
tocca: quasi il doppio di quella. del circondario 
[dî Varallo; supera: il doppio di quella, del- 
l'Ossola; € sta, si può dire, a paro colla 
totale sovrimposta det circondario di Pallanza 
(lo. 04,684): 




























Lia mossa ad una riridiono della classifica. 
zione delle strade provinciali venne data dulle 
eeclari del Ministro. del Tavori pabblici (22 
Figlio e 17 agosto 1878) comvti; a complemento | 
ll legel'57 giagno 1960 o 2) maggio 1875, 
ls domandava lostra provincie che rasse-| 
|guassero i loro bisogni relativi ad opere stra- 
dali, acciocché il Governo potesse venire loro 
liu ‘anesidio, come esso aveva già fatto per lo 
‘provincie meridionali continentali © per altre 
IIÒ difettoso di visbilità. 
l'Ufficio teonico della Provincia, per si 
ciale incarico avuto dal Consiglio provinciale; 
‘smmannì sollecitamente nno studio mne 
lcuco: 1° di strada, cho a provizaio di No 
Vera dovreble contente col eusio" promosso 
|dal Governo; 9° di strade importanti già co- 
'stra'te da dichiararsi provinciali, essendo già 
‘sistemate, o dopo che fosse eseguita la loro 
Histemasione © speso dei Comuni; 9” di serale 
Ha manteneraì dalla. Provincia, col cocorso 
PES opero coniate la pri 
Nelle optro stendalt proposte per la prima 
Categoria Arurano strie de Oleggio no: 
[ranzo e a Gallarate; In. partecipazione delle] 
quota interproviaoiale 


















[tia ponte sul ÎPov 
‘rea, per Mongrondo, ecc. 

Nella 2* categoria figumno. lo strade con- 
‘ortili già sistemate da Seopa” = Molla, di 
Piodicavallo n Andoruo, de Cannobio al Poi 
tetreves' © a Santa Maria Maggiore, da Ci 
vacnere a Gattinura, da Fara.s Borgo Ver- 
colli. per Carpignano, eco., da Borgo 
[Sesto Calendo per. Muggiata; Gattico, 
BieHa per Candelo alla, provinciale’ Toi 












‘balli del Politeania è stato visto. perfino 
(coi guanil. Il signor Gustavo non si ag- 
‘gira senza ragione fra i popolani di 'Tras- 
tevere ;/chi potesse investigare gli m 
cani del suo cuore, vndrebbo forse... Ma 
mon precipitiamo gli eventi; tanto, povero 
signor Gustavo... 1 ano mescolarsi alle 
persone ‘delle classi inferiori, e il suo 
stringere con tanto. affetto 1a' mano del 
tintore o del sarto riusciranno inutili 
(Già le speranze del suo'cuore sono state 
‘die volte tradito; non lo si capisce chia- 
lramente: alle strimpellato, malinconiche 














Comincia la musica. La parte maggiore] 
| sostenuta dal mandolino, che rappre- 
senta la parte di tenore di grazia; poi la 
robusta voce di: Cencio rompe i silenzi 
della motte ‘con un canto di versi poco 
‘assoggettati alle regole della prosodin, 
Îma efficaci nella loro rozzezza come sono 
tatto le canzoni popolari, A Roma il figlio 
‘del popolo possiede uno spirito pronto ed 
‘argato ed una sionrezza di sì che molte 
volte gli tengono luogo d’ingegno; e non 
lo’è pericolo! che, per nn motivo o per un 
‘altro; gli muoia la lingua in ‘bocca... AI 
contrario egli è sempra parato alle botta 
e risposte; il suo linguaggio immaginoso 
sconcerta gli avvezzi alla. posata rettorica 
cittadina; ‘assale, sicrza; si. difende, e con 
‘una prontezza inferiore soltanto) a quella 
|dei contadini toscani, tanto e così meri- 
‘tamento celebrati da Giambattista Giu 
Îiani, canta accompagoandosi col suo stra- 
mento, Ja chitarra o il mandolino, Senza 
dire ‘chie le sorenate je 1 versi sono carta- 
‘fmi alle ragazzo romane ; e: molte. volte 








pello a |costitniscona il s0lo/mozzo che pora far 
‘un soprabito grigio mo-|girare la testa ad rma bella minente ; bo 
ima il. 1ello ed un strtout color cafà e latte: allinteso da parte di un glosinotto del quer- 













o. bone- | Bi 








Brizzora; è fra quello ai eni dovrebbest 
(ct -la sistemazione dai: Comuni; oltre mn eta 
sidiaria da Fara ad. Oleggio! per ‘Mornoj te 
trad; du Tvren a. Crescentino ‘per. Borgom 
tuo; Aonerivallo; | Cigliano ‘e. Livorno, eda 
Vorcei ‘alla provinsiale Torino:Sviszena'preteo 








terza categoria c'è uns chioccista di 
condari 

Ta, Deputazione provinciale, per mezzo della. 
relazione: Glivatiola, coneluse' proprmendo 4 di 
‘approvare. il complesso; dello proposta conte- 
‘nute nella relazione, dell'Ufficio tecnico colle 
[sole seguenti variazioni: 

«1 Che per le ntova cinque opera pro- 
Vinolati/ da eseguiraî. coll’assiatenza. del Go: 
\verno sî richtera il di lui concorso nella quota 
(di tro quarti; 

‘a £* Che sia posta ad intero carico della 
Provincia, la ‘miouutenzione del tronco. gii 
istemato, pel qualo il‘comune di Masserazio 
I allscelato; allacrete provinciale; 

‘.8*/Che del pari i tronchi d'allaccia- 
‘mento, dei comuni ‘di’ Bioglio e di Greglis 

i più vicina linez provinciale siano assunti 
[id intjero carico della, Provincia dopo Ia loro 
aistemiazione a npose' dei Comuni interessati; 

«4° Che Gia claenificata incondizionata 
mente tra 16 provinciali la strada da Cresce 
tino a Salbggi 

4 0° Che sia clissifcata fra lo strade da 
mantenersi: dalla Provinoia. col ‘concorso dei 
Gomnni la lfuca: che de'Baronzo nor Roasends 
mette a Gattinara, con’ dichiarazione che ln 
‘sostrazione delle opere ancora mancanti per 
il'‘passsggio dei torrenti resti ‘a carico dei 
Commni ‘interest 
Par quest'oggi pi 
alonamente a saficionna 
‘della provincia. di Novara. 

Vi laucio pigliar finto, per. dirvi un'altra 
'roltà (quale: fa! l'ananiazo’ deliberazione. del 
[Consiglio provinciale: di Novara. v 


CORRIERE DI NAPOLI. 
|Proccaro ; Passante — Il Natale in deca- 
denza — Gli npori ed i feriti — IL 
muovo. prefetto — Opporizione del Mo- 
Fama, debolezza. del Depretlo — ILE 
lancio civico — Una. fuga scanda- 
lora. — La riunione al Circolo Filo: 
logico — Come. commemiorare l'anniver: 
sario. della morte, del Re — Partegia- 
neri spinto — Il principe di Mongi 
lino— L'apertura del San Carlo; la ci 
sura. del Sannazaro ela compagnia Pie- 
triboni ci Fiorentini. 
28 dicembre 1878. 
Oggi avrebbia dovato aver comincia 
Îl processo Passnnante, 561 
'orantini ‘non avesse presi 
Questo vi fa e Ia Corte di Caosazione lo di. 
[scuterà il giorno atinttro del prossimo gen- 
naio, Ne:sarà relatore il conte Pirotti 6 so- 
[sterrà Ja competenza della Corte d'Assiate il 
‘procaratore|generalo comm., Arabia. % 
Sembra soa vi sia dubbio che i consiglieri 
della Cassazione saranno ilello stesso avviso 
(8 lo: spettacolo del processo. nom ne verrà 
meno. 


1 Natale3 proprlo passato. Con ieri fini- 
rolo anche le feste di digestione ed oggi la 
‘città he ripzeso iutero?il suo aspetto normale, 
‘Compresa la pioggia a catinel 
i abaglieresta. di‘ molto credendo, che il 
Natale del 1878. fosse eguale ‘n, quello degli 
ani natecedeuti; Tatto fa în minori prop: 
zi 
Le! #pedizioni in privo 8 îu partonza di 
ferropia, raggiunsero; ua numero inferiore di 
‘della meta @ quelle’ del 18760 1877. Il pesce 
fa aiarso edi nou buone qualità. La passeg- 
giato în via Roma! il di della. Vigilia poco 
Animata, Ip bancherozze mal: fornite e rade, 
‘distuti’ lama dall'altra, senza (brio 0 vita: 
‘Finasico il: tradizionale spato fa molto: meno 
(del consueto: Tn alenni rioni ‘quasi si era senza 
‘nua Botta 0 ai udiva solo; zitbombo di quelle 
[Sparate in altri siti, ove pareva proprio ana. 
‘battaglia; Je bombs'carta;:t piccoli: petardi ni 
#cambiavazo da tin balcone all'altro, dallè fe 
fneatre allo vie, ed ern tn brontolar dell'aria 
cia asso chie. spetso, 
Tafatti, se il utimero del 
WOspedalo doi Pellegrini noa è itato gravie 
timo, come quando. fo sparo era. maggiore, 
on lascia dall'essero abbastanza. sensibile. E 
‘giornali tocali registrano da 28 individui: eni 
ll serusico fu costaetto, amputaro un dito; in 
‘braccio o/una mazo. Non dicon». poi di' 52 
‘scottati în vario grado, uno’ dei quali mori 






















































































tiere e per 10 scopo di Sau Pasquale (che 
protegge le giovani da marito); perchè se 
n paino si ‘arrischia a toccare. le orgo- 
gliose ragazze dei quartieri popolari, c'è 
‘gran probabilità che: la sua pelle diventi, 
secondo l'energiva similisudino romamesca, 
‘più sbusoiata der casciò sbrinzo, 

fa mentre Cenzio confida alla divina 
‘arte d’Orfeo le sua pene:e-î suol amori, 
la festa è bruscamente interrotta, Da un 
Vicolo attiguo sbucano fuori tre o quattro 
pezzi di giovanotti con tanto di fortore 
(bastone) © cominciano a menare colpi da 
orbi. La chitarra ci va di mezzo; il-gobbo 
Ficeve una bastonata sulla schiena, o dà 
mano al coltello: tu» voclo, uno strepito 
fàa mon dirsi; accorrono ‘allo finestre icoî 








minano una scena degna di pennello at 
sai più vigoroso iel mio, 

‘AWa Ince dei lumi si spiega ogni cosa. 
E si sa cho in quel vicolo abita, proprio 
‘alla parte opposta, anche la signora Nun- 
Fiata, colle duo figlie; che Tata, una di 
‘queste, è fidanzata a padron Pippo, ll for- 
naio della Lungara, ‘il ‘quale; sentendo 
[quella musica, ‘aveva oreluto a un rivale, 
(6d era usoito fori cogli amici per ven 
‘dicasi. La spiegazione è data dal gobbo, 
che insomma non è nn cattivo diavolo a 
[non dà una coltellata; e mon: ce lo tirano 
proprio pel capelli. Allora le comitive si 
Vimiscono; si stona; si'‘oanta; po sl va in 
‘coro da Venanzio a piazza Navona, dove 
l'è il vino delli castelli. Allo due dopo 
Pnerzanotte padtoa Pippo, ablracéia Cen- 
(lo piangendo, come an’vitello, e gli giura 
(che si farà: scansare; per Iui.' ‘Lo foglietto 
Bi sucoedono/senza. interruzione... 











Emestò, 





lumi: le ragazze e i loro parenti ed jlln-1 


i — anionora anioni — ST n n 





















































fori d0po sofferenze straordinarie; 0 tanto mono TR ad \Rdlà logia To Oliena è Aigor “281 Pardo; visito @ contro;vistto di campoli ‘ed ine] 

Coupe elite] | DISTRO CD arie ee 
TATA nio asi i, dl rpriire gl esci QPongrega:[noohlnsimo bazifa — mancia 2 Sho qui più Patola, (fia FrAace) UL: 1/05 (ria 
Di Caota (dl Natal vi H000 (HAL par o io DALLA FRANCIA. 'nidpl, e'di'dbra alia nocfetà ci messi di [che in qualangne'altro atto del globo, n'é ele: Ae E e (ie RI n 
D) Senfinio di frt, a notate che le Autorità Lettera politica. Vl ro va VI GL Aiopeaal tento) noie de ft O | ita hi è mati ro Ara 

N i È segnamenta, 5 

Til souestro le bombrcarto ile di de Parigi, 90 dcemliro 1978) | puo legione. dall precedenti, |" 60 quat oggi alimo tormentati dlla epr fa Pernambuco. BeliN Graal) 

‘namito’ 6 cotone falminante, Il cui scoppio a tratta Apecialmente di garanti gioventi [del dazisa tunisino, abbiamo! però vari. argo: Pi PICR 

rebba riuso fanonto wi viandanti, (Speriamo già da ‘mon sotti-|di questo Paese contro lo insiti 


‘diminuzione 
i feridl: 





sog! 


ericoloso, tanto inveterato, non può finire d 
‘anno al’altro,; ms o fiducia el miglio 
ento dell'educazione popolare. 








ito gl’Intendimienti del Dopretia, il qual 
mente, non Ne /vrà nesano ed all'al 





al 
pui 
con cul‘hn parlato gli avrà detto: 


atto alleno, dopo.i rifiuti 
Della Rocea; di nominare, il Sun Donato 
prefetto di Napoli, ma trovò fara. oppiai 
zione nell'onorevole Morana, {il quale feco 


nare prefetto di Nupoli ‘chi 
‘orsono non fù ‘eletto nesn 
‘mizal 

aitidaco | 











nova milioni, 


vattol'a pesca; 





El atcovi nu po' di cronaca scandalosi 
puria della fa di ana giovenetta 2 
figlia al 

muadro gallizioa. La contessina Com. 
da poci 








grado la/suu\giorane età, 
vibra in cu 





gaia di nn principe russo 
le più col 
artorio francese. Pa 








i era' pei 


rotta: nò indiretta. Appena ieri 


nero in Roma, dopo aver passata la prima 


bettola di Cancello; 
Tori fu: arrestuto il portinaio ell palazzo in' 


gi'faranno nmovi intorrogatorii. IL 
presentato regolare querela contro Îl attore, 
6d it delegato di pul 

retti è incaricato, delle, relativo indagiii 
sooverte; 


Si marea poi anche di altro duo sorelle che! 





avrebbero lasciato il domicilio paterno con dne| 


giovani appartenenti al commercio, ma finora | 
nulla di positivo se 16 conosce e non voglio] 
far nomi, potendo benissimo essere una poco 
Bella invenzione. — 

Meglio parlar d'altro; 

Tori sero; nelle sale del. Circolo. Filologico, 
s6tto la presidenza del senatore De Siervo, si 
; ritinirono le rappresentanze di 95 Amsociaioni 

Glesoli politici ‘e non politici, Oggetto del: 
dtinanea era di etabilic iL modo con coi 
commemorare il tisto auuiverastio della morte 
dell Gran Ro, Non mancarono le stràno. pro: 
poste,;fra cui quella; del deputato Gian ‘Do: 
menico Romno, vic presento dell'Aso 
sione del Progresso, il ar 86 di far 
cite dello mese Lì tatto lo chieso di Nopoll 

Iveco venne decisa a formazione di nni 
Qonliato esecutivo composta di otto. mombri, 
incaricato di studiare il da farai 6 presentare 
‘fra pochi giorni: proposte ragionevoli ‘e ‘con- 
crete ad una nuova, adunanza. 

dopo quanto è arrivato, la l'obbligo 
le altre città, sorelle nel comme: 

‘sunivsrsario, © state pur certi 
tadinanza si unirà. al Comitato 
promotora; Ta proposito: non posso nas:onderri 
| = anfatto il quale dimostra:fio dova il parte: 

Gisnesimo possa far ginngere i miei concitta: 
dini, Figuratevi che ‘il neo-Comifato dell’or- 
dine ier sera nou. fece atto di adesione solo) 
uv perehò l'idea della. commemorazione venia 
dalla Costituzionale. 




































Dopo noa lunga malattia, jar l’altro a notte| 
moriva il principe di Mongiolino Statella, tino 
dei’ nomi più grossi o degli.momini più ricchi) 
della: nostra ariatocrazi Teri vi farono 
i fanebri ; sarebbero riusoHti plendidi a forse 
anche un tautia politici, ma una, dirotta piog- 
“gin impedì a molti di prealervi parte. 

Stasora avrobbe dovuto aprirai il San Carlo 
gon.l’A/ricana del Meyerbeer, ma l'apertura 
| dilfcilmente potrà aver laogo' anche 

sere. Vi è il contralto (Zne#) ammalato e la 
prova generale futtazi ieri l'altro mostrò che 
l'andata. in iscens' era molto, molto prematura, 

; L'Africana è una di quelle. musiche che 

è ha bisogno di ottima esecazione'e di otti 
© ralssima messa fn iscena. Ora l’esscuziona 0p:| 
Pica 6 la messa in iscena, lasola e desiderare, 
Non ne dico altro: le prime rappresentazioni 
sovente danuo nn risultato differente da quel 
218,0 prevedo allo, prov, ed o mom Yorrel 
«giare nello mie prossime. 
Tatanto,. chius.il Sennazaro per la par- 
‘tenza della compagnia francese Carrier @ Rey, 
ghe si è recata. n Yirenze, non ancora aperto 
il San Carlo, si è ouetretti andare In quel bu. 
} O figsiolo chiamato soie dl Fiorentini, La 
gnia, dinmmatica. diretta 
av, Pietribonl vi ba imm I 
rappresentazioni la: sara del 
‘Prosa del Ferrari; ieri. sera. diede 1 Hour: 
“<lambault dell’Augler, ed Il'sucseaso fa'splen: 
dido, Il testro era letteralmente soppo. Pia: 
er 







































"papi nes 

ua a o, TORTA 

n ; n ‘nono rc: 
i spa dal Napoletat, 

‘entra nol tutto, anche Mi A IORa ta Panta 





Chos: 





oto Dreltimo poste constatare und ikgilore | man; ed ecco il terso della. Fransîa' che_ si 
di spari quindi minor punto 


‘Ai certo questo costoma poco civile e molto 








Gita Al nostro Prefetto nessuno può dira 


tito momento farà qullo che laltima peroni |. 


lio particolagi informazioni mi! fan credere 
clié il Presidente del (Consiglio non sarebbe 
ol Fulco 0) del 





serrate, come sarebbe afatto {ncongrao nomi- 

olo - poehi misi 
vonsigliere co- 
dopò di essere stato sindaco; e' quale 


Passando alla cronaca municipale, dero 
dirvi clie.il bilancio ‘ba ‘un defost di circa 

i quali quattro da coprirsi 
‘con nuove tane, due. con economie e tre 60... 


si 


‘conte, di: padre, veneziano e di 
I 

i mesi nella nostra città e vi si era 

Tutta rimarcaro per non poche stranezze, mal 


Ta si vedeva correte & cavallo per la Ri- 


Ja 
lacciato, operetta 


aa notizia: di‘ sà n8 di- 
‘i08 cinque 
jorni dopo la foga, sì: ebbero indizi che duel 


noie della loro naione sopra lo pavcho di tina 


eni abitava la bella. fuggitiva ed oggi credo] 
‘padre ha | sig 


blica: sicurezza alg. Fer: 


parent al sein alle quali ttt Te n Spa 


ono tie gli cechi dti; perché de 
‘fenderà il sno avvenire. Non devesì credere 
Der ciò chela emosione sia, eotessiva alla vi: 
lia di ‘questa votazione dol 5 -genuaîo. per 
A rinnovazione del Senato, perché dat più si 
‘iena sa ne! rovede il Fiaultato. ‘Trattasi ‘in: 
fatti d'un saflragio ristretto, c lemomine dei! 
hielegnti fatto dal Consigli municipali fin dal: 
l'ottobre scordo, hanno già quasi deciso della | 
|-|sorta dei diversi candidati; 1 
Ora, gli è come un fatto indiscatibile; on 

to risultante dalle statistiche più sorlnmento | 





Ltinse 
la più 
GE 

















ada 
[pabblica. Non sono che calcoli: spprossimativi|5 


'icosti, che'cortomon' i dino come' assolnti 
‘ma che (bet iscosteranno dalla, veri: 

i l'altro senso; 6 voi stesso 
[e giulicherste: dopo il 5 gennaic 

‘Sarà eortamente nn; grande riinitato, poli-| 
tico: mi non bisogna: credere che con ciò tte 
le questioni; posso essore risolte, ‘tatti gli 
‘ostacoli rimossi, tatto lo. dificoltà merate: 
11 solo risultato diretto della, nuora maggio: 
ranza senatoriale sarà (cd è giò immenso) di 
daro ‘a questò paese nna completa. sicurezza 
interna, col. guarentirlo; contro qualunque e: 
Fontaalità dine sorpresa come il 16 maggio; 
(ai terna dietro) uno acloglimieuto; poiché, per 


ino 





‘abba 


n 
dota 





ptattosto naar procedere liberamente) nella 











rin: del progresso 6 della libertà; di nintarlo 
[n percorrero questa vis, sulla quale non si dova |in essi 
mai far osta; 





tracciare insomma na pro- 
gramma ‘palitico 6 saperio esegniro con fer: 
esza: di proposito ._ senza riguardi d'alcuna 
Specie 6! senza debolezze. 
Or dunque, all'indomai 
‘gennaio’, un namiero di problemi ver. 
Fauno; presentati ai repubblicani della Franci 
[Sc 1 permettete , sig. Direttore , noi pro 
Feremo mon giù 'di risolvere, ma sempl 
mente indicoro a grandi tratti taluni di questi 
problemi, scelti fra i più importanti, fra quelli 
[chio aagigioraiente tengono agitata opinione 
Pubblica; Sarà; come un sommario della poli- 
Ton interna della; Francia dopo il 5 gennaio: 
rima, di tatto si tratterà della ricompooi: 

e del nuovo Ministero; poiché, nenza Yo 
lere sconvolgere tatto il ‘Gabinetto , 8 ovrio 
[she uns modificazione così profonda che avrà 
per risultato di apottare Ja maggioranza della 
ra Alta, dobba piro dar luogo ad na 
(cambiamento telativo di persone. Gli è port 
tivo, per esemplo, che. ai Ministero delle 
ion el vor più aubire il sig. Bore, 
#ubisce la, Repubblica (cono sua pa: 


‘onteni 





i della. vittoria dol 5) 








zione, 
mercio. 
[Voi vo 
|$ gii 














pitoli 





















eni messo. perché 


uestione della magistraturi riorny 
cerfo nnt quetione fi" gel opp: [rotato dalla onto regia mino, 


'ivrebbo qu per'giù la stess; cofizione., e |Msccid, 


Conservare 
[va investitti 


fr, più timidi, ;propon 


[dono che în tal amodo all arziver 
(cli si 





prevedere qualo soluzione ceri 


icalo aumenta ogni 
Per meant, Eni lo 
[nom ‘tatto,, da fare. Grandi pro 


della' Repubblica ‘© n ragione o 
[sotupre che n colpo di'tato yepbo trovare 


di ferro al Ministero della. gueiper. super 
l'opinione pubblica: 


‘atto, 16 altre. questioni. d'ordi]seconi 
fatto” il (rispetto. politico (fe 


‘dico di materie, il volume piatte di non| 
[mancare d'interesse, tanto più b bisognerà |1l 
‘iggiuagersi l'impravisto; di 
ompre larga nelle coso umane] 
‘86 volete, noi ne percorrere: 


Verranno a avolgerai sotto i n 
Vogliato aggradire, signur Iittore; eco. 


Il Natale — Differenza di 


‘clericali, [menti per ralle 
l'ayvelenamiento gesuiticp. si certi 
to l'edcani det fg 


solita sesoautit 
io; molestati; 
‘acorali on ci impe 
biamo due teatri al 














ginmebto superiore, soprati richiedo | alla carezza di tutto fn' questo paese. 


ite ed efficaci riforme, 
dormai ‘tempo di ritiareilo leggi | Noi italiani ‘però ‘tblamo. an'‘argolento 








(che danno alle Facoltà. dei'gonp dei ve- |tatto particolare di contenterza. 
[icovi: (gli è tuti il ‘diritto buferire i) giunto tra noi il'uuovo console generale 
gradi accademici. italiano: 


Non è| Il 90 del corrente; sul Rapido, pi 


col 








‘mero senz'altro l'itamovibilità; |a ciò che |dato-dal' bravo capitauio Carlo De Amezaga, 
idfate, chela vittoria, e vittoria, solepnie, |fa proposto da taluno: masi popo doman: |npprodb alla Golétta il nostro, ermiole. gene: 
‘riderà al (daro so all'indomiani dellà eopprine uon si (rale! ed 'agente diplomatico il cav. Licargo 





La colouia italiana tutta {n a riceverlo] 
ierebboro di molto, [ato geo con siaceriesima io o pom 

ovibilità; ma b nus nuo: |altata. Nè con minor rivarenza fa omeguisto 

‘ice l'ho ptoposfRtomane il |a ininiatri ‘e ‘uttciali del Bey e da tatti. 1 

Gambetta, è ancora nua lione; AL-|consol ed'agenti. d'affari delle: potenze eu: 

‘diropee: > 

tà dello # cre: "Teri l'at ifinotro console 1 recò iù formi 

fra pos|solenne all Bardo,; ove fa magnificementa rice: 

to. per |vato dal'Bey. Al io ritorno, il cay. Macciò 

lliapomibile |Fcevetto ziel palazeò(del Cossolato. tatta 1a! 

ta, ma |colonia italiane. Dico tutta, perchò non man- 

‘assolutamente che un riio. venga [cava propHo nessano di'noi: ognuno in per: 

, perché il male é gravbo, 64 il ja volato riverire; ‘coricero ‘0 fosteg: 

giorno. |" [giare il‘ proprio: rappresentante: 
to, ‘no| Il cav. Macciò fa cortenissimo con tutti; 
‘sî ono [ebbs una parola gentile per ciascuno di ni 


garanzie dI probità (e dlpacità' vi 














ar notevolmente 





nÌ; ad ‘una epurazione 
elle nuoro nomini 














ed 








corti 01 ‘ong: ani Prowonci)' ua breve ma patrioticissimo di: 
lo pelogimento, il concorso. del' Bene 1: [legga d'orgamiezazione: stà cnioomore|acom, che-fa coperto da tua salve. di pro 
[rebbe ora necessario. [graudi viste, In fatto di recluthito in i-|lungsti applausi; v "i 
Aa un passe non sì governa soltanto é0l|apocie si’lasciò il principio del sio: cbbli-|_Riepose. por noi tatti, e molto beno, l'in- 
avi coro gli accidenti pom; rt; gtorio nella Ieggo, ma la. To ntsì_o|goguro Guglielmo Cutalnoro ll quale in: 
fasi ‘ancora di guidarlo. incessntementa' (0 [giola. Quasi tati l'geserali bidcso. amici | diri parole di meritato’ elogio al capitano] 


ir 
‘Amesaga. 
Questi riograziò, omermado? che gli coni 
fautori e straménti. Ci vi una mano |non dovera diretti bensì alla 
Farina, ital 
ire: chi ha. bisogno! di ciòrassicurare | 31 


‘el eredo| 








ten 

“tti spplaudirono alla nosta' brava ma-| 
x 0 preve-{rina: 

tre gueothi alordisccoliario ||. Teri il nostro nuoro. console ebbe 1s vista 
‘ioviga:|di tuti i rappresentanti enronl; 6 notò &ho 
i i | più a fango Ghe'cen qualangu altro ed in 
Tinpan male der 10) | vermi. straordiaaviamento, amelevd 

deto; signor Direttore, sil sommario | trattetine con questo console: di Francis. 
abbastanza completo. ‘Cd tale in- 















‘Tatto sommato; .l'Îmbressione; che foco, qui 
nuovo console è eccellente. 1 
Avrei ora s parlarvi delle cose tentrali, 
della Regia dei tabacchi — non pessima co 
fe l'italiana, — ‘delle mostre scuole: serali, 
Mi scioperi. d'operat, dei plroscaficorrieri 
[della muova posta italiana; ecc.; eco., ma mi 
[accorgo d'essere stato troppo lungo; ©, rime 
tando tatto ciò ad un'altra mia, vi saluto éd 
‘suiguro un buon principio d'anno. 


Ti parte 4 


emo i ca- 
vrenimenti] 
occhi. 








di tnato; in’ mano che 














Ruwr, 





CORRIERE DI BARBRA. 
ephe e di credi] 





ATTI UNFICIALI 








ol, 
‘lla ‘quale ayeva l'onore di|la 


1 oro normale 
24 





Ioembre) 1874 








CAMERA DI COMMERCIO XD ARTI 
DI TORINO. A 
Convenzione doganale fra l'Italia cd Austria. 
Un telegramnie di S\E.-il Minikro/di‘a- 
(gricoltura, indastria 0 commertio ‘truamesso 
ieri ‘asta; zoom _il'‘seguentasaunanziocbe il 
ttoscritto si fa premura | di'rendere di pub» 
Pica. cognisione per norma dal: compleccio 
| delle Provincie formanti il distretto tortro 
ale di questa Camera: 
= Essendo stato conchiuso il giorno 27 cor 
è rentò un nuovo trattato di Commiralo' con. 
“l'Austria, la coi entrata iu vigore è fissata; 
« &l/1° febbraio prossimo; e ion essendosi rinò 
d d questo momento concordata. nlcana pre 
x roga del trattato vigente, si ayvertono 
‘& Cnmero'che;'non intervenendo ulteriori: n 









le cordi; ai applicheranno| reciprocamente dal: 
 l'Atstria ‘è dall ennio sito 
‘è alla ratifiche del trattato ]le. rispettive, 








« ziffo general 
= Jotfasoritto: MAroranA-CALATANIAnO:n 
Torino, il'80 ‘dicembre; 1878. 
TL Vice-Presidente 
GuADAGNINI 





I MERLETTI AD AGO DI BURANO 


E I MERLETTI. DI PELLESTRINA. 
Riceviamo .e assai di! buon grado. pubbli: 


chiamo: 5 
Onor. sig. Direttore, 
Torino, 27 dicembre 1878. 

‘Ammiratore di quel colosso di forza;; di vo- 
loltà e di cuore che è Pstlo Fambil:! sulco 
parsonale del sig. Michelangelo Jesiruza de 
Vonezia, mi sono sempre interesmato di quanto 
Da rapporto coi Merletti veneziani, del'anai 
risurrezione é assolutamente legata;a que- 
[sti nomi. 

‘Appena ; ho letto il bell'articolo dello 
Gaietta Piemontese sui Merletti di Veneria, 
[nel N° 584. del 24 cos 
l'opuscolo ‘La Sforia della conquista. di dis 
Imedaglie d'oro, e lo lessi avidamente. 

Per dobito d'amicizia e d'imparzialità, debbo 
(pregaria, onot, sig. Direttore, di voler dar 
iogto alln presente, perchè vesti \chiaro il 
[atto chela risurrezione dei ‘vari. generi. di 
(merletti veneziani spetta all'on. Fambri prima 
[sd alla contessa. Marcello dopo per quelli md. 
lago di nrino all'egregio 4ig, Michelangelo 
[Fesoran prima ‘e all'on. Fambri (dopo; o nt 
Home con lol per quelli a fuselli di Pelle: 














ini. sono procurato 











Notino i lettori i posti assegnati a. questa: 





trinità ed ‘avranno 1a storia. vera, A prora 
(della mia asserzione la prego, sig. Direttore; 
[di voler (itore un altro brato dell’opuscolo 


dell'on. Fambri,;ed è. il seguente: n 
‘ Mentre Je coso dei merletti ad, ago or 
‘è mai volgevano al meglio, il mio spirito ot- 


















s} n — Rimpianto. re ' Rimpianto] Hi timista © facilono respirava confidenza © 
OE pine POT i iesrazzo mama Der \Liug Solva. SUONO MOBoei | La Gesaetia n fiealo S0l:S2 diccmiW@ IeAA:| DE cupe Na lena 
"l'introdarea un sotto segretario di L'uomo e 4 Dio — Itopo d'anno| 1. Nomfne nell'Ordine della'Corona d'1-|\: gnor Michelangielo Jesuram che n. ‘molti 
bro del Parlametto, al Miniatero di — EI Rosi-assuna —.| Rass-Laam |talia. « parve sempre, © s'afferma più che mai ora. 
Ma non vo' farmi qui l’eco di tu .—, L'Egira — Il Max — Allalia 1. Deoreto (1. 4007), in deta"8 di-|i Parigi, propo Il Micheliagioo dei fe: 
[più o meno merlo: cha eiroolano @ tale proj bad '— It nuovo consollito! lcembre, con eni il Consiglio d’agricoltura isti- | « sell 

Rito; mò vi citerò i nomi del candidati, ne non] - Riceviniato solenne — Ttopito tolto presso il Ministero; d'agricoltara, ‘indu: | vira costì dimostrato assai chiaro; almeno 
allorquando. potrà tornar ‘talia. cigni cav, Amesaga.— Buonprincipii —|stria e commercio, è riordinato secondo ‘lo |u per me, & che. punto di . perfezione. quel 


II signor Dafeare, che tatte ls Sinistre ac. 
|cetterebbero di buon grado come presideite 
del Consiglio, appunto per. il! sto, gran ta: 
lento, mon piace più gmari ni ropabblicani 
come ministro della giustizia. Lo si accusa di 
[essere troppo debole 6 quasi ‘direi troppo coni- 
piacente verso i magistrati nemici degli or. 
dini attuali; ed è probabile quiudî che il signor 
Dafsure:non sarà più ministro della. ginati. 
sia che Jo si nomini presidente del Con- 
figlio senza portafoglio (che a lni non piace: 
rel 6 Ia Inova maggioranza repub: 
Meana o chini & presiedere Sento, al 
el al. D'Avdifteot:Pasquier, cho sarà 
Fota bilmanta abtatonanot ne 
Il signor Bardons dovrà. pure vIusciaro il 
[portafoglio dell'istruzione pubblica. li 
10 successore é già designato general- 


Del 


‘questa 





Noi 





[so nom 








Speranze — Il reato all'aenire. 


‘iussalmani 020 naturalmentei grande mig: 
[gioraniza; è la piocola mostra i 
visa pol 

modo che aveado ambidue riti 


bd appena ci. accorgiamo’ d'esre oggi 
giorno nel qui 
diedo tanta civiltà ni’ mondo (tto. 


tismo ; eppuro, quando ci trowmo all'estero, 
la tanto 


ri dtveniso; un po” più" 
inno: Il: paese natio, rinfangiamo puro 
le, nostre soleunità religiose, { nostre pompe, 





'dfeposizioni contenuto nel presento deorato. 
Tunisi, j dicembre: 


Natal parliamnemmezo. I 





10m ne sembre, con cai ‘il. Consiglio dell'indust 


(del: commercio è: composto di 18. Preside 





J0ranza 8 di-| 
Cattolici, di 
lorenti per; 








Greci. 





ismatici 0 





stria. o il commercio, | gli ‘uni e'gli altri an- 

‘16 fa nulla [sivalmente designati‘ dal. Ministro di 
nél tura, industria 6 commercio; @ di 19: Consi: 

Hleutore,, che |glieri nominati ogni anno con R. deoreto ira 

Fi persone versata nelle dit 

indsti 





‘solennità: religg 











‘inoque IL 





Italiani mon .peochiumo erto di: bigot-|o nella pratica di 8 del commercio. 





jà.in' paesi ore;sì piesss un credo, |stesso: 


nemico; tanto difforenf dal nostro; 


| ©; come rime 





[gricoltara, industria; e/ commercio; 
Il Ditettore generale delle atrado ferrate; 





mento dalla stampa, dai circoli. politici, in|l& gioia di tutto un popolo iero che feateg: | JI, Direttore genoralo delle: gubeli 
tatti i modì; è l'llasto fiologo Pati Bell |a la nascita dll'Ubun-Diogli Golai che di || TL Direttore genero de Conolati; | 
[deputato della Yomns, scienziato di fama ea |ditdo un nome cirile, tina: fog. cho esalta e| Il Commissario governativo: presso il Con: 


[Fopes: © repubblicano | d'ideo. chisrissime ‘in 
tuatoria. d'insegnamento. 

Non v'ha dubbio che alcuno altre modifica | 
(zioni ministeriali;si produrranno; ma limitia: 
'moci per oggi.a quello sovraccennate, © che! 
Hembrano.le più probabili ed opportune. 

‘Altro questioni di ‘mon minor: pero, oltre nl 
tali questioni di persone, terranno puro. ngi-| 


Moham 


ra la 
‘con Ges 














[non umilia, lu libertà! del periero, la dignità 
‘dell’uomo. 

Fecciamo dei confronti gi 
yamo nel nostro. pacse.. 


fondò ‘una religione che mon 


sctzio degli Tstitati d'emissione; 
X; Dirottore dell’induotria, 4 
atinistaro di agricoltura, industrino commercio. 
4. E. Docrato (a. 4834), in data.95 no: 
‘rembe, coa cui l8\ tasse da ristuotersi in I 








che non fac: 
Ja confronto Sidî 
it faoco in mano | 










jet — cho col ferro 


barbario antica e Ja 


[destino di Terranova sono finsat 
sù Criato che voll 














8, BB. Deoreto (1. 4698), in' data 8 di. 





i | bitità di 
‘arti, di Presidenti 
[di Associazioni rivolte & : prommovere l’inda- 


pricol- 


pline economiche 
‘Inoltro finno parto di ‘diritto al Consiglio 
Îì Segretario generalo del Ministero di n° 
‘TlDirettore generale'della msrina mercantile; 


‘commercio al 


talia perla francatura delle corrispondente a 
‘A 40 centesimi ‘per Iettera e per porto di 





uil’industia potesso venire portata in bre: 
« vissimo tempo frm noi, 6 a'che saggio di 
‘buon mercato, quantità di lavoro:o. probi 
colo, con’: benefizio" delle’ ope: 

« raîe 0 del capitalisti da tune parte, “o dol 
‘# decoro e della, moralità del pueso dall'altra. 
« Mandsi subito por l’individuo, gli doman 

è dai. sohiarimenti , valli: vedere ‘campioni 
« della produzione e! me lî feci‘ lasciaro. per 
« sonsnltare in proposito il mio grande amico 
‘« d'allore; 1a; contessa, Marcello, ‘colla ‘quale 
junto :s'andò anzi die volto insiate 

© per poco non dito (era; 

x le pocke maestro, mentre facevano, saltare 
li i foselli in casa del Jeserum, ejat col 
& quisitorio scopo; di. appuraro' autenticità, 
d del produtti, o quello praticc di averne così 
« autorità di proolamare a fonte lvata,; fn 
È prima cho ll Javoro erp uollo 1 ‘0 pol 
anplice 






























x che il metodo era efetivamenta 
i-{u e diffondibile in brevi giorni tra le iniziate 
‘e donne di Pellestrut. — Lo che doveva poi 
È guidare alla crclasione che le battaglie 
| della concoreR@a potevano intanto venire 
li combastat: © vinto quasi ambito ini nostri 
- [Li campi sezionali e. prestissimo puro negii 

« altrni ©. che; cera quindi benissimo da 

% Resmnlare benedizioni ‘e. en-ttrini,; due 
L Site che vanno sì raramente :a.'eme: » 























i RR anne SE aa RE IDE AGE. Da questo brano, oltre che dal fatto ch'io 
APRILE orata tt Pa oie PaDIate DIRE CIT cuori noi CO PILA SOCIA FAROE DO ci pe cp Ian ‘Svidente che iataistore ‘e 
È consideraré come ‘un quesito. vireunlmento|di Paco, di bontà e d'incflimento — fatto | manoscritta o daitri, di campioni di mert: (continnatore della bela industria dei merletti 
Fisolto, Oramai tatti comprendono quauto vi [questo confronto, noi trorigno in Sidi Moha-/di gazzetto e d'altro stampo, per porto è 50| faseli fu il sig. Michelangelo Jesnruma; il 
Ria di profondamente ridicolo. e di anesoti [met un erve leggendario, © vaolsi, ma ‘nel |graminie fivet | tal lt all'avr rigenerato, l'indostria ‘tn 
per, l'acoministrazione ‘ generale: del: paete, |proletario di Nazaret sian inchinati a vere:|. La tassa dello lettore non frane, dirette |generalo (industria c'era perduta), ha il me- 
nello spedire! ogui (giorno 854 legislatori per|rat® l’opera dell'Etera Îin‘Italia o provenienti da Terransia; è fissata: |rito di due: fuportanti scoperte. che 'farono 





la ferrovia, fucendo-ioro perdere tro ora dell 

innata, è Guscore per compenso delle ini 
(sioni di petto: Non ni avrà che da trovare Ia 
formola, Ja procedura, sia che si voglia sp: 








T i Pitati i di Falkland: e| 
licare la costituzione; int Ni 'Ialîa per hapere quanti la si'ama profon: [dell'Africa sopradette, delle Teole 
Hopnti necessario di modifcamia: ma. ticango | amente! dell'Honduras Britelico gono fato ui 
(be primo semestre del 1879 mon dirà senza La ron fig O ctr? per etere e per 
veder le; Camero sedenti ‘a Parigi. Perdonate! questo 56g0/4d un povero.lon-|15 grasmi; È 

"Vi sono pa ine questioni ceti presentano | tano e tiriamo avaut 2-10) sia eta ver oa svtiofannta di certo 
le più gravi: quella di mettaro in istato d'ac-|[ ‘So il mmanosczite 0 i i, 


(asà i ministri. del 16 maggio, © quella dele 
V'amnistia, La prima non so dirvi como. sari 
Fisolta; vi s0u0 inolti che ad ogni modo vor: 
ebbero rigolverla. por l'affermativa, e molti 
che pendono alla parte opposta per’ ragioni [psese. 
Ill pradenz. anno 

Pamulti, almeno parso, con ceto xi- [troppo 
serve. certe’ eccezioni. poco: numerose, oradesi | mente ; 
the sarà accettata ; la Francia è ablastanza 
[forte od abbastanza tranquilla oramai 


















Tn Oriente ci facoinmo 
telo, come in qualmaque 
oi facciamo più italiani. 

Egli 8 d’uopo essere lonuni da molto tempo 


‘suna rando solcani 
della Testa: del ci 
(Ciò sempre 

di tanti creîì ‘differenti in questo 


‘quasi simpre in settembre, 


jd religioni, «rede: 


A 80:centesimi per porto di «© grammi. 
0 dell'esparo, noi 


Le) tasse: da. riscnoteraî 


Colonie Britnaniche, 





Natale ‘qui gi nol passa senza nee-| 

RL, cicli pre "o nno [lunar 
d'anno, so 

7a oteasa ragione : siamo È 
cole 

'T Greci hanno il loro giorno di capi 

che mon ricorre col nono ; nol sii 

pg numerosi per solonnizzarlo desda* 

Îî Ebrei. banno il loro RosscesWna 








Inato, è ficmta : S : 
‘490 centesimi per porto di 15 grammi. 
dior sdal 1° pemmaio 1679, 


nte dal Ministero dell'interno. 














sa ptalia perla 
orelapan enzo a destino dello 
PATATA oche diva. corta  ocerdentale 


o © d’nltre stampe, per porto di 
mi. 

E tassa dello lettore non franche, dirette 
talia © provenienti dalle Colonie suaccen- 
Il presente decreto ‘avrà effetto a comin 
latomi fatte nel personale di-| 


‘quello che realmente fecero meritare a Parigi 
l'onore del premio: prima. la_ riproduzione 
‘qualangoe. merletto antico a fuselli; ‘nltima- 
mento quella dei merletti polleromi i quali 
anno ormai fama europea © meritarono ni 
vistora commissione della nostra, angusta ‘ed 
‘mata: Regina, 
Spero, on 
‘dn ‘posto alla presente nel' reputato di Lei 
periotico; per imparzialità e in, e par 
[Chà #ono certo farà, così grata ‘all'on: Fam- 
bri, paladino della verità, riproducendo ‘un 
altro degli stupendi brani’ della sus lettera. 

‘Accolga, sig. Direttore, coi miei ringrazia» 
menti Ia protesta della aoîa stima. 

"DI Lei obl.mo 

Fansro/S. Olivert, 


CONSIGLIO COMUNALE 








. Direttore, che Ella vorrà 














i per I&:|[_ Aesalmani poi Baapo il loro spo d'ne PARI inpontafomi nel porone dipendente 
Entire pet nen eroe ea at di ore 0 Tese Ro io è solennle [dal Miaitero delle guerra. Seduta dl 80 diem i 
i etna Ta MISE: ce 11 Paese Pe. | attore ol moti ia dei discendenti | La Direzione genero de telegraf abilita ri ivato EL i 
lama; © salle quali convereà. per forza in-|Jl Profeta ‘è. non. selemente uns festa rell-|il seguente arriso: patata Saint bar 
tendersi e limitarsi; La prima © la. più nr ma una date ofiialo di calendario | L'Ufficio internazionale di Berna nonni Sono presenti, 94 oa pan 
[geùte 4 relativamento facile, perchè d'ora jualò partos0 tatti i documenti pub|che dal 1° genneio pene ee ‘Spontiguti,. Corni (Qua 
traente amministrativo; ‘e bastando, por|bIci' od ache. + contratti privati ;; noi ‘per (del telegrammi. soombiati col, Perù sono atà-|gui, Mammeotetti.. Spantignti, | Comi 
Pellet de pi lan GIL AI degl 8 |rao alla deafo farci ua po miulmini lito cone sogno, o morire da Litbosa, "|a Fair, Pio, Varnma; Vugegee 
3101 parlare | ed adotta Tanz: parola 

Cere neon pe #5 fede ate Anne 
abdalo la È buoni Mit tao" Gobt|deperttto, ha ili Vantaggi li ee || ltd al, Pino Area, 8; E | Ylaceuay Lena Are, Bian letti 
Faasionari, Quinti tiriamo via, lia Inconvenienti. Ricevimenti diplomatici aìl Lima © i; quale; Compa. 


a 





































‘nigniori. 1)/prossino 9'gennaio; tutti lo sa; 


mei abi 







il: Gran 





‘rappresentata. in quel 


Intrecofare! ua modesta ma dol 
‘od ho pregato. il mio collega 


(Approvaione 6a applauri); 
Dna facconalo i giorno 9 saranni 





'informaral dello! stato di.sna snlute. 
Sindaco, Ho già brevenato,1 nobili desi 





no avzemo notizia, 





indaco, 81 
nostro. ordina del giorno, così. concepito: 

Boggio Antonio — Patizione) con’ assei 
dei proprietari 
‘nova, deliberazione: salla domandi 








È 





so] ‘plazza d'Armi. 
‘Bpantigati. Questa proposta 
atti orsono in seduta privati 
glie ;tutti sano: In quella 





‘venni anch'io, ed'il onftaso, allora ero con: 
lore chel 


‘trario alla concessione... Mi 














ico sanza nessuna fmpo: [asiato per cal'il concorso venne | ‘La Società s'intitola Universalo porché con: E 

so Il Boggio aveso elevata da sua casa 0.18 |siziono. CIÒ oredo' on lo.si faccia tn. nessun otite l'astoclazione, o federazione în questo |} morto gici 

meri di altezza | avremmo pol avuto le co: sito. Tu ogni modo. vorra foto memo Fanzola aveva, con. sistema. mo |IREMS di tate lo cita cafclenge dall pro: ut 

men fvicini, Poi mi pareva che che in tale conceasione moi mon ci |Particolarfagrassato due bnoi, quo del quali [‘vinsie itallàuo, essa si rivolgerà allo: altro|mSVthtuta, cho da pi 
AEINIO moli tare TATO CARso, cil- | pregiudichinmo. [Pesava 1f chilogrammi :e che da due com-|nasioni'ondo ottenere nua federazione suro-| 908 

mento le sua leggi edilizio; di più io per Vorrei snpere in qual punto Ja So.|tufssari/dbmizio, il cav. Nasi ed il po: [pes in'prima, mondinlo in fin nr 

ome pod contacio allo ss troppo le: | cità frà Ta station, festoro Pefcito, farono trovati in \eccezio- | La Società; costituita solamente 2 scopo - 
ta cho bano apro di casrmo.; Tltavia | uraco. Devo fur ossirrare_ che qui. nom dif di ottimo ingrassamento. | maniteric, morale e di progresso, rimarrà 


vollitano tali oircostanzo che sì devono! tenere 


in |considerazio! 





‘© capisco cha ei 








‘sl'farà Îl/giorno 9' ua | combattere questi benedetti framicay: 
ima commemorazione.; Torino deve es:| voglio però lasciare il ‘terreno... 
‘giorno ‘ed in' quel | vnol far l'elogio; del tramtca; 
la/go'in: qualsho modo. Ebbene; moi abbiamo | nta Ta 
‘0: 
5 ‘Roma 
Ai deporla culla” tomnbb di Vittorio Emantele 
Di più, nella no- 


derit 
del preopinanto: Minuti. or sono ho, mandato 
ud senso alle; casa. di Gastaldi: Da qui n poco 


ori, procediamo al titolo:1° dell 





interessati. per. nuovo esame © 
sopra» 
elevazione’ a 18/metri di casa: costrutta nella 





può de: | petizione di 901 citi 






















l'ingombro, del) materiali. quando 


4 incomodò ; ma è di corta dura 
‘Masino. Vedo, benissimo che sono, 






‘Quando 
ro di quello di via Su 
Fresa ha tantissime vie parallel 


‘Alfieri, ‘a caigi 
blata la ma esistenza. Era tranquilliss 





10 
















linee, Com'è, 
‘rave damno dei viaggiatori. 
Piccolo corso, ma e6mpre:vi 
cit 30 nOn sono della ente 





logli: econi 


ma s0n0 pare d'opinione che ci 
da #0 steso \1o. preoai 
conservare la propria 


‘mento. di ‘tal modo è ripîttito; 
‘Mazsacohetti; TL tai 


Malvano. Nom vol 
‘stione ; © provetigo che voterò. in favore. 





[aimova tratto di vis. 


L 
Prato “terrano pabbiico pesca neseatà ut 














ti tratta di concessioi 
bensi di deliberazione 
tadini... La Giuota vole 





‘mottono 

è l'auuivimario fatale; della ' morte del: on |nel suolo 1 regoli del tramiays stessi. 0108 ll 
tanza compianto mostro Vittorio) E: | vero, 

A” Roma, nel ‘Pantheon, ove fù ta: 


‘non 


si parla sem- 
reaa; che si dico 
ona senza: Inconvenienti. Ma, ‘dicendo ciò, 
con si tien mica calcolo che la via Santa Te- 
di sfogo... La 
ono dei tramicaya, ha cam 





ai trova interrotta con 
fb reggiani 


‘salcolano 90 franchi’ )a vita di na | 





sistenza... In quanto alla via Alfieri, fo trovo, 
ghe ha guadaguato enon perduto. Il‘ movie! 


sio dol tramuaga do 
estonitorai allo parti più cntremo della cità, | 
glio, entrare! nella ‘que: 


|Vorrel' però che alla Società Bolga si iimpo: 
'bescoro certo condisioni. speciali. ber. questo 


me alla Società Belga, 
favorevole o no sur une | 















































;, Faustino Saxiseverino; 








Solosenlo] alasì pubblicata 

pol: il (di -Caffarelli 80° il comm. Borda- 

Folli, mole. son posbi dì. 

si 

ebbe ud 
‘AL Miro 

‘gich di ai: governativi. (GII andammo] 
ars i fici. diti sulla | produzione delle | 














Saito pri aquirrerio in fommsemorazione Fe vi passino ceri, vetare, masiche, uo); |vicina Lrdia va fn dectdeni tuita in esecuzione 
del Prinoipo che tanto -contribal’alla gruu:|dati,.. ‘Si auitò una nuova malattia della vito|1877, n. 3684. 
derza della nostrafpatria (Bene... Benisermo).| -Ciappero. Nel Inglio scorso io aveyo chia-|uel circofio d'Alba: interrogato su ciò, il 

Spatifigati. Il nostro collega Gastaldi è|mats l'attenzic Juesta concessione di |s0cio Vil rispose in muîo da' togliere ogni | delli 
‘gravemente ammalato. Proporre che, sednta | Voto. per la conces: È Di 
stante, sì mandano; qualsuno:a casa ‘sus; per ia da voler [prol iti} 1e isposioni ‘e gli” studi salla [mia 


ci dj tasté arricchita; di /doni del 
‘guor Gad Ilinistero, dietro mostri. recli: 
Pa el quali concor! Nika Provincia 

imuno' dispose di agricoltura, 
opondera] °° doo 


Comisifce che si dovetto respingere Ja| 














toria | 


ra ociazione 


[Modena 
d'a cul fal riusil: concorsi per la 


ici nuore macchine da macialiare e 
canapa — fiora-esponizione di 


[dtns — Ribti,— Mondoyi: 











lo socio: uv, ‘Pezzi legge ln re- 
stflancio preventivo del 1870; chi 
somma, di L. 10,880 





lo. 
viaro dalla leggo del 14 matri e permetterne |un voto sulla materia , per. Avere sta. bi DOO, e 
fino 18,.,.La Commissione dell’ornato' diede j1| per trattare poi della conccssiono,.. Nol pos.|__ 1 singulfticoli del bilancio’ sono suocesaii 
menR avanzi ques donnine a [siamo per ‘promettere che terremo nota e |vamiente JPntati a disonesione. 
tati vicini sriscero glo non wera lego a ento di eat! desideri © i sati gli ap;|,, oct Hi è alti chledamo achirinen: 





aifcato la mis opinione sella vertenza: 

fesso che ho avato perfino rimorso del mio ri 

fiuto: per cui oggi voterò in favore della con 

Gesslone. (Ciò tento più che la Ginnta, died 
il sto parmeno.. 

Siridaco, Demando sensa... La Gim 
sl permetto moi di dare simili consensi 
l'autorizzazione del Consiglio comunale. 
è voro che fino al ora 

















‘manicipale. 
‘Pasquali. Nella soduta privata ha votato 
REI i 
ey, Abbisogna  ottenare il consenso. della | 
Commissione d'ormato.. all 
Voci, Ma se c'è! 
Bindaco. Rina 
metto ai voti la proposta della concessione, 
È approvata » grando maggioranza. 


‘indaco, Pamiamo al titolò socondo: 


tanti perchè sia revocata l'e 















o mo | punti. 
on» PO 


ri, la discussione è chiusa. e) nc 


Petizione di proprietari, negozianti ed 'abi-| 
asciusione del primo 





‘Morsuschetti. Por me Ia Società non ha 
"dempiti i amoi obblighi... 


lo 
[vore, della Società... 


non] Sindaéo. To non chiede 3 
si Cola lo mai niento'per nes 
comunale, Tunto[_FaceNiotti Le Sisletà deva compiere an: 
permesso nossano, che oggi stento trovasi. in 
vontravvenzione per arer elevata la sus casa [xiono 
n/18 metri senza il permesso della Ginnta [Or 


‘ora tata la rete. dello linse_ esteriori 
Rimetrali cho sono ‘Jo più utili alla popol 
Jo meno frattifere alla’ Società stesa 








tà il compimento d 





roto.:. 


‘Ricordatevi ‘che di concessione in conoes- 
tone abbitmo dato tnita Torino a quenta So: 


stà. 

Ricordatevi di più che, di buono in 

non el restano che quest: 300 metri (di 
Teniamo adunque lo mani atretta (Si 

[o non le allarghiazio se 

Compensi atbggati.. Del resto la stent 


(cherebbe che 4 0 .G mesi. Eppoi questi tram: 
re 

















Per me non imperta 
lente della via, Roma (6irid2).;. To credevo 
[che il Sindaco chiadesse la concessione in fa- 





prima di provvedere alla concessione 
di questo ‘pezzetto di linsa, {mponiamo alla 





0 dei 
Del resto la sospesi 
the domsadorebbo li sons. Marino oa. impli-| 


ti ‘eni sattfella cancellazione dello 
(che ai Coli eransi assegnato 6 cho non 
nando per'f obbligatoria. dovettero dichia: 
tara inoelfli, Molti di questi Cormni non] 

bero makieanche rappresentante al Comi- 

Te qufone/si riduceva a vedere ss con: 
[renlasa faripere giudiziar:s per l'ipotetica 
riscossione | piccole, sorime; il parer fa èon: 
treno. 


‘quote 























ben adompierono al dover. Joro. 
‘combattata dal socio Va- 


| Dall’ Isola Mollo, Bopeliazso (che 
il Presldsn] dico: essore. sofferente da luogo 
tempo),e Cirelli (deceduto). 














il Piokat, autore dell'o iù | Hama, 0; 
eo dalla trad 


‘vrauno Inviarsi ‘al Minintaro di agricoltara, 
Quandf Ro fa & Torino, la Presidenza [industria (e commercio; con la sopraseritta : 
[Axl Comif prosentatasi a fargli ossequio, n | Concorso al. premio per. Za miglior Memoria 
‘accoglienza molto lnalughiera,| ul genere Citrus, si dovranno essere: distinte 
‘© por richiesta. sua farono |da ua motto ripetuto sopra. busta maggellita 
bilanci del quadriennio, ver-|contanonta_il nome e l'indirizzo dell'ntore. 


lato © cf sull'industria! casearia che. nella | chiusnraydel concor 


ic pubblicare alcuni di 
n 


Matti di d0 periodici, aperta a |stre tam] 


[meralo. 


i 
proposta |Comisio: d'Asti di rendano obbll [sione dl une Gocletà unt 

Si ‘ancottarano. (608 [al Iaepros 
ffrato ilo notizie ‘avato dai Comizi di |‘tontemi 


di qusato ssrebbesi volato faro |formare un consorzio di tutte e 
fab: | d'Italia onde studiare in comnne il modo pro- 



























azionall'e di esteri soritto in lingua ita: 
ia altra lingua, ‘accompagnate 

ione italiana, 

Le Memorie, presentato pel concorso do 


parti ‘anì piano inel 





*, A Torins 
‘ontro di. vele 





dai in 
fa chis 





‘Art,, 9; XL: giudizio intorno alle Memorls dei 
soncorrenti sarà emesso, entro dieci mesi dalla 

eo, dalla Cammiseione iett: 
dell deoreto 14. febbraio] 


Sarà aperta le scheile portante: il m 

Momeria,cni warù ‘conferito il premi: 
corrlapondenti allo Msmorle ron. pre- 

‘sntamiuo bruciate sànza aprirlo: 

La proprietà letteraria. dello Memorie. pre: 

itato al concorso è rii Ra ‘ai rispettivi 








li'auo Mitiganti, 


(80% “politi” igno 
mente che 1 












[a il propriet 













‘Amati, 
Mi 








mato ni 1 
Bologna dl programme relativo alla. costita-| 

ale di patronato 
è ininiatoro ll conte Lorenzo 


‘Lo acopo precipno dell’Amsociazione' si 8 di 
‘provincie 


Hi via 8: Secondo 
(gesti prezint ‘per 
600. 














tira di: venire in’ aiuto morale ‘e. ‘materiale| 
dello” classi; Lavoranti: 




















tantemente, estranea, a tutte le fasi, 0 i 
Raise ipa dae a 
testo; essa si’ dipartirà (a questo. pa 
ldomentale del ao Statuto. Essa naturalmente | SOnforto agli af 
diviene ausiliare: d'un: Goveruo. libero) nella 
Via della morale e della beneficenza, ima nou 
riceverà' infiuenza, 0. pressione: da qualunque) 
[Gogerno, casta, o’ individuo e sotto veran 
proteato prenderà parte è pubbliche dimostra: 
Lia Società stabilisco; Ia. sua sede promotrice 
în Bologna, città scelte dall'iniziatore come) 
‘bentro geografico, s questa. sede promotrice 
Friano diretza, da una Commissione che s'inti- 
tolerd Centrò Primo dell'Emilia. 
è Onori a Benedetto Catroli. — 
Tl Atanicipio di Ferrara Ha mandato nd vins- 
nimità la-cittudimanza ferrarese al Ostroli, E 
[non si è trovato fra tatti: quel consiglieri ‘un 
Imbriani a vomitare un sncco di spropositate 
fngiurie enl nome di quell’intemerato patriota. 
% Leone XII 


Egli suole destaral: vero lo 5 antimeriti 
‘o suonato il campanello. Una di questo mist- 
tino il cameriere vide cl re 10/001 
tto senza che Îl noto squillo sl facesse nen: 
tiro, Taquisto, piochiò leggermente all'uscio. 
ilenzio. Allarmato, chiamò altri della fami: 
glia pontificia, ‘e ti picchiò più forte, mal 
Sempre indazmo. Allora si decisero nd aj 





‘prendi 














che fa per tro 





dello di tonaca 
T monaci, cui so1 














ftt 














sduto. 
col capo appoggiato sulle. bracci 




















Fottura di qualche carro, rimanendone i 
bro ili binario discendente, Tre froatori ri 
‘farono ferite; ole: non ai ritengono irravi. 





blasza dello Statuto; n: 3, 





to. 

fa ini cho egli rilatanse una parola di 
‘he ricorregaiio a lui. 

Ssputosi appena la tristo novella della ‘man 

‘morte; i credenti acorséro al 

I monaci esporero il suo corpo nella chiesa 

giorni: conittuni visitata, dai fe- 

eli, dei. quali ‘i più ferventi strapparono, nl 

santo alcane clocelie di capelli: © 11 


[mess0;; ed il monaco Bonavant 
'Sera trasportato al'Campo, Veri 


‘SOCCORSI AGLI INONDATI. 
‘SOTTOSCRIZIONI. 


+ Lista precedento L. 19097;56 
= n Dx 


Alfendo; Galia 
ipio dl: Lorena 















Giovi. TI treno 861; rottosi {eri serx in 
st) 





i: Giovi, 





i — Tori, varso.il 


fra nina cittadina’ ed nu carzettone ia vinRo- 
sa ‘6spitò mo ‘scontro ‘che produsso pooki 
ina ma dilbvio d'improperi è 
1 em Inogo del luogo attirò 
"tina gran folla di cariosi. VI:fu gran fracasso * | 
per un ‘nonnulla (cosa solita) ed:un grande af: © 
‘famnarai dl‘afancondati. per. vedere dae guar 
municipali‘ mandar asslemo per diverse parti 


te Sempre furti! — Nella notte del 20 al 
; spendo molto. probabi 
tazione del signor 8. G. in 
‘abbandonata; | 
ssento. da: Torino, wi sì 
Întrodassero mediante scassinamento; ‘0/vi fe- 
: sero un bottino di cul ignorasi tattavia l'en: 





ira le 8 8/le;8, altri i 
sitarono cogli stessi; mi 
praindisati un'altra, abitazione. mot 
‘merito ‘abbandonsta — quella del siznor P..F. 
è vi rabarono tanti ge 
valore. approssimativo 





‘u%g Arresti, — Teri nol pomeriggio;in via 
Piò V. fa arrestato {n flagranto un tale che, 
fnvaso da manìa. luseuriose, da. più 
‘èommetteva in: quel! paraggi atti oscenistimi. 
‘Farono pure arrestati 15 tra ozioni è sonpetti; 
«@ Neorologio. — Un frate santo. — 
‘ot souo nel convento dei Pas- 

‘sionisti al'monte Cello, a Roma, il padre Bo- 
chi anni passava in 








oltre 65 anni. La. qualità ‘sus. principale, 
‘rando era in vita, fu quella di una doeilità, 
idi'‘uns dolcezza di' carattero veramente: sore 


Sonveni 


ra 





l'idea d'an gras 


‘dsgno, fomentarono le pie credenzo del 
[pol9; ‘accroditando’ certi miracoli. nuovi 


taumatargo, e chiesero al Munieipio il per- 

messo di poter seppelliro il monaco defunto 

[nella Toro: chiesa. 

Ma il Maonicipio: non poté concedere il per 
dovette es 





ASSI) 'nizioni ch \ sennpilcina di MAR 
È 30 n jo mom nl trovano. chie tfa n eri affi; sempreché il lavoro etemo riesca, tempo; ed'ora, fp at 
sv n 2 [queto ra Pelia duo [mediante fun seficiaato) corrado; di caserma: [ocn:molta cora, la pn ‘al gli 
À (0 Lattil verbale, le; | Pasquali, Ho sentito! dal n Fifeice o quit ‘arm |aunl u00ve e di esperimanti ad samantto | pubblico dol Otigunno, avendo 1 
Î ato ‘senza; iono.. [Subl:‘terrori ; ‘o mi parve anche che dicesse | di più risfe dall'altime iblea li; pol:| uotevolmerte: le cognizioni: attuali‘iatorno a ‘acquistata l’oscluaiva proprietà di ques:! 
} i sdaco. Il conte/di Samboy ml partecipa|che l'opinione pubblica è contraria a quella | Lamesti ita di Vittoro Ghigliani, uomie | cotali urgomenti, e possa con ciò. fornire ‘commedia per le due città di Torino ig 
‘par lettont chie è to! che: perciò non | toncensiono: Sa ciò fosso votarel in senso con-|di gran ife! e'di troppa. modeat dal che criterio. scientifico per migliorare la; famezia: Î 
può intervenire ‘seduta... trarlo anch'io, ossequenta come sono all'opi-|comm. Hfgliasso , enclogo diatintiluimo, | tivazione degli agrumi stessi ‘@ per carame| Il Torelli assisto al 
‘Signori, ‘ho erednto' bene di interpretare |niono del’ mio ‘Mo badiamo ben che [cho sbbefParigi promio per 1 vini — di|lo itiatattie, ‘o ‘of confidiamo che' qs 
1 goti GRI Cdadfgtio, inviando alle Di MM: [non la sia l'opinione delle denulesiaolo i italiano che, fa Francia fali Art;:9,/1i termine. utile por la presenta: [porrà nel 
| lì suguri; pe? muovo anno'in nome di tutta [vera popolazione che. può costituite un'oj regronomia ‘6 che pe fagione dl | zione dei lavori ‘concorrenti a questo: premio |-Mari 
‘fe popalaziopd torinese (Approvazione ed ap:|nione. pubblica ,, non si lagna già del mo potemmo avera/a docente nel no-|4stabilitoa tutto maggio: 1881 'Oroiincn: meri Ù 
| Piani. La /Viunta pol ebbe un'altra idea, 0|mento del: (raniicoye: si lamenta soltanto del ‘Ricorda. azicor: Sono ammesse al; concorso. la Memoria dì | ferrovia. — Una disgrazia nella ‘gallo 





tosco, © 


I 











ignoti 
i'eoe 
tanta 





giomi 


to; 


che bran- 


so gna 
dei 








10». 


Totale L. 19077:56 


x Riparto, somme. 
1° distribuzione ‘fra numero 12 Co- 


Prospetto prnbli: 











> ratio. di via Roma dalla (conce ‘icogn sono quaei fini ‘non | Riesce rieto (il Dell'Isola con voti 17, © 995 del 90 ottobre i 
) HEAttO 0 pel Norgo delle Grosetat a 10n8 del [tir pit parlaro. Nom Hamo cho mol che eU: |naori eletti love. Marini con 10 ed” Algtlo |mente niermito: mmitte sella miziniaia ar. TL; 10000 ‘4° 
{le Piana. Vorrei sapore se la risoluzione del [biamo il farore, la febbre dei iramwaya. [con voti 8. 4 ‘davano ancore due and ele ch'egli suole tenere 
i Consiglio su questa petizione implica una con- ; « « Non è mica vero che ci sieno dap-| Si procedapfiuo al sorteggio del: terzo dei|s0l tavolo. Destata al ramore dei passi, Sua bre n a 
cessione alla Società; Belga del tramiays. | Portato, . [membri delli Direzione, Keccno dall'una { trò che, postasi al suo solito sta-| 14. ‘al Sindaco di Malloeto in'dita. 
i Sindaco: No: la Giunta non si trova né ni| Voci. Si, sì, ci sono! rerto le 10, dopo licenziate la fi-| —— 4 novembre n » 
crebbe por ciò vincolata a niente. Pacchiotti. Nel centro di Londra non ci gta pongificia, vi si era trattenuto più del| 14, al Sindaco ui Oamerana 
34. Appoggio la petizione. Si poteva|#on0.. solito, finchè, parecohie ore dopo ls menza- in data 95 novembre n 900» 
mea "n problemi; ed è di fare un|Arnauon, Sì che ci sono: li bo visti ol. Rota stbta DSi enzo, gra rimane) pros Ta, [Al Aladaco di Promote {a n 
servizio! anto || Pacchiotti: Non ci sono. e ora to) lita 80 novembre n » 
Abitanti Rtore] pena Jacomodo degli nare e finire! Ln ani GR ‘Povero Papa! Qoando ni pensa che ha un| 14, ‘al Sindaco di Gorsegno 
Spantigati: Farei la proposta che la peti: [Fegno cocì esteso © che è costretto a ntaracno | ‘in data 8 dicembre n 250” 
*lone venga: rimandata alla Giunta, Ja qual ‘di’ Gragliaaco ai solle; |ohinso in un palazzo tra i suoi libri ‘© i suoi| 12. Oortemilia id. (2° rus.) n 950 x \ 
î ‘tento, conto dello; osservazioni fattesi; ripro:|Va80 contro | città di Torino che teneva ls |prelati, parché così vuole e comanda... il par-| Ti: Millentmw iù, (# mes.) n 950 n 
i Pong poi la ena ultima deliborazione al Con: | terra in fond T Torinesi accorrono ed utter. (tito. Td. Unlizza, n 100)» 
igllo fa ordino alle petiiche stessa. Gli paro |rs20 e da antichissimo tempo cin: | «> Una signorina decorata. —Log- nei tn.) » 
sl dino alla petizi pel lo da antichissimi cin] Una si decorata. —_Leg-| Il Bardineto ii. (® 100 
sla gianto il momento'di calcolare la po; |[G*vaxo quel |omune. giamo nell'Avveniro di Sardegna ° | I0. Cortemallimià, (sin) » 598 » 
È _ vanti... Ora si domané anche il primo |s!zione del Municiplo rimpitto alla Sootetà | 1678. Lettfo patenti di nomina e di rico-| « Ln notte del 27 settambre, una banda | Id, M{illestmo id. (8 sum.) n 300 
tratto ‘di vis Roma, che partoda piazza a-|B}8®, tenendo conto anche degli jnteresei [noscimento dì primo Consolo ingleso che[armeta di malandrini, allo grida di u vita | Il. Saliceto id: (2* susa) n (50 » 
Î ‘stallo, aio, dato în concessione». Per mo il |®Uticipali. ” ‘abbia. avuto issidenza im Torino. Fu certo| Garibaldi! »'asseditva la case del conoilistore 
Î Cansgto dere piano. 1, ro, foco Prima devo, melterà ai wi. 1a Alberi Mar, gg saio Frase (Gili eno 1 Totale! Li 19075» 
< se <> Lo 001 firmo ‘della petiîgo non |ProPosta di sospensione del cons. diino. ‘n At Leitori. — Domani cominceremo|&stestori abbatterano; a. 00 tonro la [= 
‘rappresentano tutta la cittadinanza, tb, È respinta. \ Ù eteri Ct Ger ineereno | porta d'ingresto, la figlia maggiore del. no- 
| Ripe atei to, Spe | Le le ie COPERTE A e (ge e e seg St CORRIERE DELLA SERA 
} Pericoli co ne sono dappertutto; ma trovo piaj cons: Spantigati. REosno ti Nec aRio GORI] — armata di rivoltella, riusciva. a gettaro.il 30. dicembre. 
Imm / 12 pericolo maggiore nel primo tratto di vis}: Favale. To non sono alleno dal votaro que. THAIKFULL BLOSSOM. [panico tra loro, anzi, ad argomentare dalle È 
Roma, punto tazto pantrico, tanto frequentato | fe imtto di linea , mu vorrei conoecere le |, E un episodo della guerra, d'indipendenza |truscio di sungue riuvennte ul limitaro della NOTIZIE, DA He: n 
omnibua, da carri, n , ® forirne qualcuno. dicembre. 
i Lo tfovo tanto. più. perleslore| da cui'sorsero'gli Stati Uniti, 0. vi-opparisce | POFTA, La 5 e; 






‘una 
la Lagrange è puro in 





Farallele di ago. 
‘gombra da un altro framiay... Per me nella| 
fono non ci sono vantaggi. corrispon-| 





denti ai 








ontro. 
Corsi. To non vedo pessana ragione per la 

qualo si dubba negaro 000 metti. di trame 
“più; dopo che. 

tatta Torino. Abbiamo nn Bor 

domande, che algo ansi 1 compim 

sta lines; sbbene, ni 








= me, vorrei vedere il framway percorrere 
‘tatta le vie di Torino, ciò per il comodo e 
l'intoresso' della popolazione. 

Arnaudon. Mi rincresce di non essere d'ao- 
Delo col consigliare Masino... So come si rac- 





Mariigli 

Jinee di tramico; 

Icolose delle nostre, perché 
relativamento suguste, 









li 
‘patto lello Linee hanno forti ‘ineli» 





‘danni immensi cni sì andrebbe in-| 


concesso alla Società balge | aa RRR AILIDaTE 


intero che 


perl: |cansa di tempo. 


tecni ro Tenera 






0. Metto ai voti In proposta del cone 
10 Trantigati. 
prog è rando maggioranza, 


È 
Sindaco, Panno" titolo terso: 


Colongo avv, Gisùmo — Domanda d'acqui- 


‘sto del lotto XIITe didarto del lotto XII delle 
‘nree e costrozioni di dello Statuto su- 


lic, (Giunta 18 dicembro) o collatta pub: 
"approvato senza discusziode. 


















[mana ventara sì: incomincierà 


‘Fa deciso che nei primi giorni doll 
prliai giorni della” af 
del bilanio. 





COMIZIO AGRARIO. 
‘Astemblea generale del 28 dicembre 1878, 
L’ordins del giorno porta: 

1° Comunicazione della; Presidenza; 


3° Bilancio preventivo 1879; 

e Nomina di tro revisori pel conto 1878; 

4° Borteggio:del torao del membri dalla 

| Direzione: 

a sedata_ è patta allo, 9 sotto Ja presi 
Arcos, 


‘denza del comm. 

Constatato ‘esseral procedato alla convoca 
zione dell'adumaaza, ne' modi voluti dall’arti: 
[colo 17° dello Statuto. ed emere quindi l'as- 

costituita ‘0 rappresen: 
‘il verbuio della pre: 





otto una bella 6 veritiera luce quel modesto| 
[grand'uomo chi fa drpia (Washington. 

mo era, origina) A) finis. 
Biton) di scrivee e di esprimerei  dell'orama! 
selebre romauzhre californiano, Ja quale 
intacca da tutti ui stili e da tatto le artistict 
'itAlità 40% 2001 dolleghî, piaceranno spobe ai 
‘nostri diletti Jettri: 


x Il tempo, — Teri abbiamo svato una! 
tapida serena. giorn: che poteva quasi dirai 
(i primavera ; oggi secci riiombati nell'in- 
\Yerno, il più melancoftso, mon tanto per l’in- 








‘= Tn conseguenza di che, la nostra Prefet- 
tata raccoglieva i necessari elementi @ 
oneva al, Governo, del Re il! conferimento 
Hell Paedagila d'argento al valco cielo ala 
sigoriua, Luisa Ghi 


"Oggi di 


Ricevimenti a 
‘tia modificazione, 





toe 





‘nialo che regola, 





i fimo Leti di antunaiare che il 
'Ministzo degli interni, secondando La proposta 
della: Profettura,; sottoponeva alla firma reale 
la menxionate ricompensa. 
 Bsppiamo inoltro — è ne proviamo. vera 
‘compiacenze — che, sppens coniate la meda- | 
l'on. Prefetto comm. ‘Tonarelli,; {nalem 


‘sciatori. ed i mini 
lenta, comine 
t'amo; Capi del 





‘omo negli anni 








'fensità del freddo quario' per una nebbia umi- 
iccia ‘© densa che imola atrad 

o ostare l'ure intrmo, e \ro® © Pastegeì 
« La saluto del proè, Gastaldi. 
"i bito l'alto ici atto la \curc acts 
fsg il prof. Bartolomeo, Gastall\era grave: 
mote ‘ammalato, Prò dall'altro Neri si ere 















‘mae to un miglioramento nello, stato di 

[saluto Nell'itonteo rologo, Ieri ebbe 

lnogo un 'tmmaito : Questa nottà, agra» 

sari an stetcne son pe) dorli 
> 

pe pae pte i 

‘consulto. N 


« Premio di DL - MI 
ato d'agricolitte. ndiazia o Commerce 
decretato in data è corren 

1000 2nrà suse: 


Ar Ta inse La 
complete. 6 migliore! 
o co ila secere ‘ 
vitali o rollo malaiio togli 
spocio 0 varietà del genere Ci 









to all” 
radio monogra 
rioni 











fon { 1h ‘Toreli'no tolse l'Ipirasione. de 


‘ad altre Antorità, si recherà in Orroli ‘per 
(consegnarla personalmente alla arcica 
rina, onde rendere più solenne jl premio di 
cui è stata meritevole. » 
Teatri mi pra 
[Cesaro Rossi non perde tempo né lena ; 
fornisce le novità » fasone. Eccocene na'altra 
stassera : è una commedia in tre atti ridotta) 
‘dal francese (e non si dice l'autore) col titolo 
[Contessa e bambola. Augariamo al pubblico 
‘o al enpotomico che quella contessa vera» 
mente degna; della, buona società che si rac-| tristi 
‘coglie in quella sala elegante 6 che la .bam- 
bola ala trovata dagli spettatori um giocattolo 


‘divertente: parte deb 
‘probabili | uri 


par il capo 





— Un tele 





stppora 












Nuova per le scene, 





sodio del primo atto del 


[suo lavoro, de un 
Perini: l'ebboxsò prima ancora di serivero la |siono geutralo del 


capo d'anno a Corte. 

‘Il re Vittorio Emannele riceveva gli omba= 

lenipotenziari iudivi- 

iù anziano. Ques 

' | Gepi delle misto, sanno ricevi 
ja corpo © della 

Gli ambasciatori © 

stiteranno al ricevi 


cene 

Fg: 
dimo: ona # Cai- 
oli, Real, proceduti dalla mazica, gli reche- 
ranno ‘un'grau messo di fiori. 





Corte. 








4 ricevimenti di 





stri 





iano dal 
lle misalo: 








precei 





10 min 


Secondo l'talie, 
trodotta nel cerimo! 
Iplomatioj: di 


‘Regina. 
‘mogli del minitzi ns 
to, che. avrà: 1mogo, 
ti, il 82 dicembre. 
Li. — Lanporatiti dei 


‘Soocisla dal Caffaro dice 


a bilamoio,. preso 


riconosciata una 
sione salla forita, 6. temierebbesi 
‘oensaria un'operazione chirargica. ci 

‘0ì aagarismo di veder presto smentito così 


‘ao la salato dell'on; Osiroli ha peggiorato. 
1 medici. avrebbero 





va) 





‘npsiio. 
— L'imposta sulla; farina: — Non sembra 
Indi malto serio nò immatabilo 11 proposito; 
Ministero, di voler presentare 
progetto di tina nova imposta sulla 
/arina; da sontltaire sì macinato. La 


ie 








dall'entrata: presentato dall'onorevole 
Data, nbbia riconocInto che una grani 
y degli stanziamenti -isoriti non hanno 
ligio di alcim argomento; clio quindi le 
(fiano proposto dovranno etero gra: 
lente modificato, atinché i risultati non al 
tino sorarchistsnta dalle: previsioni. 
Prefetti @ Roma; — DI ‘questi gioni 
lho chiamati oficionamente; a Roma paroc- 
etti, per;dare Informazioni: esatto sulle 
fon delle loro provincie e ricevere stra: 
fer l'indirizzo uniforme della. politica 
n. 









INBROGLI MINISTERIALI. 

rgiama nella Gasretta d'Italia: |. 
‘ei circoll' politivi della capitale si com- 
în molto. vivamenta la notizia massa fuori 
«giornale di Milano, secondo la quale ad 
li ‘attnali ministri. sarebbe; stata ‘no: 
durauto la crisi; l'indennità di 100 
‘some premio di transazione di (una 
‘da loogo tempo esistente fra esso e 











sull giornale nocennò Il‘fatto, senza faro il 
‘dome del ministro; noi pero dopo ‘ebsoroi pro- 


lshrata precise informazioni fa proposito; siamo 
È ai in grado di pie Ta notizia, ‘ag 
Li fungendo che il ministro di cui si tratta 4’ 





a Magliani. 
[fem ‘como rappresentante, della ‘euosera 
rehesa Gambacorta, aveva col Demanio dello 
ito una vertenza, salle quale in vario sento 
T'phero x pronunciarsi ‘egli. anni trasconi | 
nali, 
I} Ultimamionto fa combinato wa progetto di 
li:1usasione per. 1; 7100 mila, progetto: che; 
itoposto  all’essuie: del: Consiglio di Stato, 
Freno da. questo alto; consesso approvato. TI 
ifnistero avrebbe dovuto; în: giusta regola! 
l sottoporre la transazione all'esame sd al-voto 
3 del Parlamento primn: di tradorla nà effetto; 
fnvece, appena ‘noto il parere; del' Consiglio 
@ì Stato, farono al comu. Magliani,: come 
Fappresontanto della. raocera, marcheta Gani- 
bacorta; pagato lo 100; mila lire: 
"Noi non intendiamo menomamente, discutere; 
Ta legalità © l’opportanità. dell'avvenuta 
dazione; notiamo. solo come incidente il 
tuo. di certi fatti, che avrengono quando 
'Ubepretia sa. per combinare qualche Gabi- 
\4}Eo, vale a diro le tratsazioni onerose per 
tito, "che avvengono, per causa patroti 
î: ls da fanzionari chiamati poco di poi 







































‘ate nel Consigli della. Corona. 
‘anno fe, prime cho il‘ Crispi diventasse 
stro dell'interno, era la transazione c 
l'impresa. Charles ‘e Vitali ‘ob veniva quasi. 
Imposta al Parlamento;/ora fa ila transazione 
‘inmbacorta recedette dl pochi giorni 
‘entrate’ del Magliani al Ministero. 


Oggi (00 dicembre); alle 2 pomerid,, dopo 
ei nobis Votata ccssseva vi 


tore Angelo 
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Lain 



























Ur'ogla o. 
e i 
cile Moio Felice, id, 19, di Vit, cal- 
ina cav, Giovanni Mita, id. i Lil 
ritiro — Saracco Adelina nata 
O ie 
or 
IE ZA 
oa st com, Ani 1 Cita 
AO ATE Seno Gi orioo — Aim anta Cock 
\187d. 75; di Orbasano — Jura Gi liano, id. 72, 
78 0 i OrrnoLe UlEO ti dl 
l'Afonastero (Mondoy)), suora di ‘carità — ari 
SRIAI Lorenzo, RA 0) lio, mento — 
|Guert inc ‘orino , nast 
Cora Fnac, 1. 9, di Torni, net — 
rg 10-14 di Monia ot nino 
n Domenica ata Vla 1 SB SA Reign 
IL cl 
o gi 
Pegli act pre Paco 
‘Matrimoni celebrati 4. 


‘Osservazioni Meteorologiohe — 
fatta alb Osservatorio astronomico. di Torine 
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‘sornm. ‘Angolo; 




































Baci ed agl'anid o pet DI 
agli amici ita. Dicarattare 
fermo ed'attivissimo; d’onestà antid, el'pro- 
Giccicuai’ tale; stima' che cortamenta ion verrà, 
‘mito; Gol tempo. 
Calfore fin de’ sucì. più verdi 
[icienze fisiche, e specialmente della 
Servi il proprio, pneso ‘con sincera 
'6d ‘affotto finchè gli ressero le forse quanti 
‘sanno; certi: articolari che tento | più| onorito 
Îla vita di inf, quanto meno frequenti si rip 
fono ai nostri tempi, troveranno 
'dtiaiaai' casgerazione queste’ piro 
'Augelo Samonda nasvora in Corn 
Alba 11:90 agosto: 18 
sersì recato in Fraucia ‘alla Sciola. 
‘maestri; fa nominato aasistente a 
ii minoralogia:;) di 26,  direttoro' di Mosso 
mineralogico;;_di 98,  profearore |effttivo di 
telseralogia. 1 De' suoi ‘studi’ geologhi lasciò 
traccia: inmolte, memori 
‘nella. mua-carta. geologica, che, avutolii 
tempi in'cui venne fatta, è'Invoro! 
‘merito; 
De’ servizi da lui resi al Paese li-ricor. 
Hnno gli toi preliminari al traforo de] FeCiu, 
‘a altei in parscohie altre oscasioni, 
lneva ancora a quella schiera d'aomitti 
Îe' eni le ni vanno purtroppo /oigal fi saot- 
tigliandi | 
‘nop'‘ci è dato:sempre riemblma]l vuoto 
lasciato, st faccia. almeno; quanto 8 
'onorarmé la memori 
































sardo 
‘moltò 























Ti sepoltara ‘avrà luogo ‘domni;$Î; alle 
tendo dalla ‘via Accatenta delle 


CORRIERE: DEL MATTINO 
34 dicendre. 


Stamane; verso le 10, il Sindaco dllifGonta 
‘sì recò, in formia solenne, a Corte ed|a'Pre- 
'fettara' per le visite d'oso, 










2 NOTIZIE DA ROMA... 
30 di 


I conte Corti in missione. — 
go il conto Corti, di cu 
Partenza, per. Costantino) 
[Vienna , sis incsricato, di una sp 
sione presso -Il: Governo dell'Imperat 
‘tivamente all'aiteriore svolgimento 
stione orientale: 

Tl conte; Corti dovrebbe. inoltre 
Îl Governo austriaco riguardo alle ‘een 


denza 
rassofilo che; volevansi. velero nolla, politica 
italiana: 


Costantingpoli. 
Movimenti dilomatici. — Send gio 
in Roma il: conte di Bethune ed il nignor de 
Larivi&re che sono stati destiunti a su1rogare 
il algnor de. Magny ed ‘il signor Dupuis de 
l'Homo) segretari dell'ambasciata di Franoia| 
‘preso il ‘nostro Gorerno, In questo jpodo il 
porsonale dell'ambasciata francese trofrani al 















Gran Slinting-Rink di 
[Dallo ‘22 anti. e dalle E all 


Notizie Commerciali 





ic TT 
[e Tell Particolari Cinamerciali. 
FARINE $ marehe pel core. E: 100 — 


‘n m por Inglio 0 agosto » 


Catani n° Dgr: Sr . o 

3 npaiG meda gen n Si 
euctiznti Beonio SIN @) n 50.50 
, 009 0° n S67 
LI biato8 15050 
raffinato scelto 10 





LIVERPOOL, 90. dicembre 
'GOTONI — Vendita generali, balle 10001 
jscalsaione 2000 e per la) consi 





* Morosto fermo. 
ione della giorunta 20 


tmportai ve N 
"N. Orleans 6116: Mddling Uplaad 5 1016: 
HAVRE, 30 dicembre de 





'OOTONI — Vendite balle 1500. 
Mercato calmo; con buone ricerca regolare! 
CAPFÈ — Venduti sac. 1190, 
Mercato calzmo, con buona ricerca. regolare. 
MABSIGLIA, 


0 dicembre (6218). 
FRUMENTI — Importazione quin, 74585 


= Vendi 5900 
Merento calmic:posante; 


0 Qua preso ian per 0 ch la per 


a 
tara: delle Seto di Tori 
Sogni, dele Sto i Tim 
3 
a 
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eratera estrema 
1 ri contagi fatima % 600 
Aiditalla nous dal 91 dicembre + 0,5 


spo merli di Rome) — 1°: geonalo 1879, 
ocra ARTO pata N 
i Pajaaggio sl me 


(piazesre del BOL E ST 
” (Bramante, 4 40. 
Nascono della UNA, 11 54 matt, — Passaggio 
al Bate 0 08 pra. Tramonto, 1 6 mail 
giorno della favina 9. 





Température estremo 
in alcuna città. dItalia dal 25 dicembre. 
Mass, Min. 
—92 —8.0 Giova 35 04 








Spettacoli, d'oggi: 
0; $ (lettora 5) — Mosè, opera, 


Tesio cao, 6.8 Contessa ©. Sambble —| 


eda 
api enni fera 





agiata 
1 Fittorio, 
Gerbino, 
Sith figli bll ia macero, 0 
\pemi ne Caroli, Baio: n 
'Rossial, 8 





& È 
Tui l'alovedì ret di 
mailcho e fort redia 
‘Birreria 0 0attò 
caro dallo 8 allo 10 118 -concerto musicale. 
lane del Gatte Romano. — Dalle 7 1? 
pile 11 gran concerto musicale. 





Gondizione 





Greggia. i 
‘Articoli ‘diversi 


autorizzata 


Gondis, osare 
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Tot eten oggi [33 
IL MERCATO DEL VINO 
RS 


Torino, 29 dicembre, 
La settimana di cui dobbiamo render conto, 
quantunque sis stata: dimezzata de una festa 
nolto Importante, qualla. dol Natalo, cho trat- 
lt lanti! dal reesrai a Torino , 
fn seno alle proprio famiglie, 
‘nondimeno ad un discreto mo», 
[vimento d'affati. [ 
‘Tl quantitativo, del: vino: vendato fu. di se; 
[centosettantasett’ paia ni x 
Barbera ottglitri 157 
Grignolino 2° 160 
Preta = 160, 
Uvaggio 1994 


ln I attolitti 667 








[tto Jo 
'dell'invio;al: d0Xéne sulla tomi 
‘Emiatinele al ‘Pantheon: Il gli 
Fanno portato! a centinaia. 

ciali di complimento real: 
‘infaiata una Bjttescrizione 
[pe deporre sulla tomba del Re, 

Psa a E 

vargenea fra’ Dopretis 0 Risp 
‘idio da darsi a. 
La concessione si limita, 


denti far Eoms) si 





di 
n 
qua Già atlhpute e | d'Arco fon 











d'Italla 


‘Ancho fra, gli 











om. 





sto nitro di” anni 





[sbled l'esenzione. temporanea 
i | itovi fabbricati. Depretia invi 
\dopo es: | garanzia, esigendo alcuni Iavd 


Domenica 






‘voti 548; 
ghibi ebbo voti 886; 












dati: l'Arma 
bllo Ia rialezione: del. Del 


‘’#Berivorio» de. Este : 
‘Dopoggli arresi fatti 
(i pd a tndozi 
"si op one 
sti nelle carceri d'Eate. 
I Moneeliciani, venuti. 
‘ito provvedimento, conci 





$ avido avuto, 


digpubblica’ 





‘corrono le. vie 


risposte che' intendesse 






ohiaro 


‘Alfisto;: Casorzo; 
'Rossigasno. 


Bra, Canslo,: Govone, 





Marione iei prezzi, s 






























[qui modicissimii profy: 
reviate, nol. sotzogiri 

















rticolar= 
ron: 


Le località che concorero più 
‘menta ‘alla, proveista del mercato, 





(Elezioni poll 
‘ebbe luogo 14 voti 
Velezione delvdspul 
-Revare; venne ele 

il comp 


ito farà parte proba il menl 
i; il Mabghibi ‘avzebbi fi 
Nel Oollegto, di Stradi 
'aoravole Depretis, si ; preseti 

old parto mi 
zoleni di' estremo Sinistra. È 


nternazionifiiai X 


pdlatrotto, rar git0 ni 
le 










vo loro compnei 
‘nazioni. chiesero dei Finfa 
rareaza; vi al 
del'1° reggimento; 


te la sotto tun cord 
‘attornia. le carseri, ennmei 


Inchiesta fe) 


coordinato alle; ‘neceinità dal 
Chiunque potrà mandare al 
ee Loi 


Sandomiano , Castaguole 
[gliera, Quarto, Rocchetta, | 


Del circondario di Casale; 
Viarigi 


‘Dal circondario d'Alba: 


Del circondario di Aleosandris: 

Sansalatore, Bassignana, a, 

(Quargnento. 

Del circondario, di 'Torino:\\} 

Chieri, Mombello, Merentito{Rivol Alle, 
sot 


‘Malgrado lo protesti cho feroro la 
{nana scorsa ‘i venditori a 

















[IoL notizie {nato 
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Fyfflo ‘e’ con 


(b'‘smesst all 





























id 
La 


; Priocog. ii, 


Pevona , 


[Vie 
Oro 


to del Ri 
Ras 





oi 




















one _d'l 


proprietari. ‘sì |M 











Londra, 80. si iù 
‘furono aperto ‘con Yaknb.kan trattative di|Duzione d'imposte, senza conoscere” bene: 


. Men- | 6ono intavolate trattative per l'incidente S 








«mento da guerra. 

Rc IL giorno dopo l'arrivo;i soldati di |S*n:Temmas, n. SL 
« bordo, furono 
« nella“città. Ultimamente il Bey* negò 
‘a una simile autorizzazione ai soldati di 


ROMA, (31, ore 10,3 
sostiene che ‘il primo lavoro della Ca- 
‘mera dovrà consistere nella verificazione 


9bbli. Ferroni Meviionai 


Boni Ferr. Meridionali © 






Lon 1 
[Efancoforte n trei meat, a 


dita 80]. 
dita dal: 1° lagllo/ 1878 





| Auatrincke 
‘onde non. peg:| Austriaci 
fambio su Londra 
Rendita ltaliana 
‘sioni Regia T 
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Senatore, 8 così l'on. Mexsanbtta non! 


gi |di_ Vittorio | l'avrà compstitdre/me). suo) Collegio; 


DISPACON DELL'AGENZIA STEFANI 


Dei mattino. 
— Il Times annonzia cho 


leff, S0. — In un recente. conflitto fra 





lo” Roviano snmunzia' che il’ Consi- 


loganale coll'Austria per 
I National dice che ni 


ll; un'inchiesta è necesmatim: Il Go: 











Il colonnello Grivaa; venne 


30. — Il Kan Khelat espresse 
unirsi agli Inglesi, ropose | 
o con Stewart © 


gio 
‘accusa, del Tribunala di Se: 
‘accusato (di 









‘doveva averiltozo a Semendri: 
‘rintlpe Milano fu preventto, © scossi 
rodre a Dubrowitza, Rarageorgevioh è 


ito * 


‘per - —_ 
7 TELEGRAMMI PARRICOLARI 


della Gazzotta:Piemonteso 
Della sera. Y 


PARIGI, 90, 0r0 3,58, — Leggesi nella 


noel.d'oggi: « Una grave notizia ci 


< giogo da Tunisi 1lconsle “aino 
« 


facciò arrivò a ‘Tonisi sopra un basti-| 





lasciati entrare armati 


« ton domanderà un'ampia e clamorosa 
@ soddisfazione: 


Del mattino. 
uu 








‘Petr. Sardo, NIGSTE 





Pontebbane 





Bi 
na a tre mesi, 0 d IN? > 











































































Mettere ; asserendo cho clb ria facevano per| Oro lettera — mu 
Hvar irorato maggiori fcliMioni preeo 1| Londre letra | © a 
proprietari, ma bassi per sbifiginsi il più pre-|femio S sant, 10 
Sto. possibilo, a cip spinti della sta | sioni "rabaconi Pro 
ono | azioho in questa se rea 0° | Banca Nazionale 065 — 
[tremi si tennero nei limiti dl. 49 & Li. 8, | Azioni errori 280= 
Da medio of all'lta; Par baxora [elle FerorioMavdenli ‘gr 2 — 
[grignolino 140 a Li media L. 49 al-|Banoa Toscana > asa 
Fettolitro pe/freisa ei uvaggio. Quindi rima: tec Monza SII 0a, 
[toro invariajo: le dnedie, generali in L. 46 50| Banca Generali E == 
all'ettelitro/e L; 90 25 ‘alla brenta. sul mer: nia o 
cato; © deduzione furta dellesli. 9, imposta la 019; rancess ammorti@abile 19 Sa 
[per l’ettrita in città, Li 87 #0! all'ettolitro[3 p'0j0 Francese” - Tone 
18.75 alla brenta faori: della cinta da-|5/p: 00 "i@ © ni? 97 
ii © Basca di prania ai 
Le nigi, Di DI tRvasa Sao chel ù iO) 
[commercio del: fino & sempre; salmo, ‘0d |a ie 
reazi stazionari |Si nota etignifl’ Cszalesa vi | bnli e 
# autore una. difreta di buoni | Obbli ss 
i vecchi, che 1) vendonb Seme difficoltà nl | Aric IS 
'irezzo soddistacenfe di 4; 44 all'ettalitro. [ONE Lombard 18- 
I vini "nuovi vigono wempre da L. 80 alkzioni Regia Tabacchi . 3 
[aa all’ettolitro; mk siccorne;ii benchè ‘buoni; (Cambio sa Londra mass 
sen sono: di poco] colore/; ‘molti li teglis40| Cambio sullitlia sor 
on vini delle profucie xeridionali, che resi | Gonsolidti Ingl sabio 
llle Stazioni del Flemontà non! supera mai VIENNA, _,88 30 
Hi prezzo lo ‘qualifi. ovali ragitue per cul | Mobiliare È mo 
Î prezzi nelle provjcie rimangono azionari. | Lombarde su s8— 
‘Da tnx corrispoifionza deil'@ianole. Vi a 
[colo Italiano diCapate, l'AliGGhe daN È 38= 
poli e da Salerno ford spedizioni di [Napoleoni d'oro. 906 
Fini per Torino, Adi: Biellg/ Milano: Udine [Argento ia banconote 10 — 
(ni prezzi di 1/16. 19/6 22 all Ly 4648 
‘qualià dei vizi. Il'pre va tonda > uido 
ragion; : so 
provinfie meridionali si fara 














pp ni aspira carat | 22 
falana "7 cont, — 84 #7 (ml Rendita SParon si 
Rendite Masone] TO" 7060 = cm i; 
S° Geo MoMIaeiiallao - 08 — Fim | Corsia io Go 
ese si ; 
pa dr e Su 
cla atara 210.10 109 00 Cna mi 
Mc nio de 2%. Beatarò dal 1568 sel 
andra pata TI 83 — giaro FiOO. o noi. | Egiiano del 187 Sira 
an Vereszmenti fi alla Bi 000. 
BORSA DI MALNO, — 30 Goembre: ° 
onda liana è 00 cf ob SR in 
ana Co, È iO 
IRAN Nadonale 2898 nodo] 98 gt o 
ME 
fa. Basca Lombarda ‘lg =| 0 n i 96 
Goreatazio Cantoni ih = (ie n im . ATI 
MA Califdo Rom e 9 2 Lo. GIGLI ta vibily ioni 








Vi 


imione 





2750 








(dei conti, ‘e nello accertare si) esista; 0 
Mon esista l'avanzo dei (sessanta) milioni 
aonunziato dal Doda: ; 
Nessuno, dice. l'Opinione, voterebbe 
Dilove spese, o approverebbe, la dimi- 


prima'le condizioni del'bilancio. 
ROMA, 34, ‘ore 10,35: — I 
un viyo scambio di trallative. per mezi:o 





Totus, 0 (tra). — iezini rl del talegrlo; il Consiglio dei “miniati 
nea, eletto Imperatori con 618 voti; Osti , | conchit it i 
SERRATO, nni ‘con 649 voti, È else un i mocie Lovende doganale; 
lio dei Ministri ha risolto 0g; 

‘ballot- di ‘modus. otoendi e apo DEI Ia alate 


coll'Austria fino al febbraî( 


FIMIORIO DERSEZIO Visione. 
FERRER: gerente. N) 


Una scienza rapita/ 11 \ 
Dottore Euigl Cosetì 








‘gruppo |vetaò manterrà intatti i diritti della Francia; [non è più. 

mie nom intende puato di modificare la aifuia=| 

‘sione politica della Francia: nel Mediterraneo; | 
Atene, i 

mninato ministro di È 

Moiano ine della guerra, 


Baj Tie: o di 
gb | ito 

« Belg 
Seti ino ia 

mesdeia. iontro Karageargevich 
‘alto‘tfadimento per ‘attentato contro; la vi 
dai pi "ilo nello sro govonlre: 


Uomo;stimato e caro, ‘ornato dell 
pregiate virti, d'un. cuore dolce e affettuoso, 
con quanti l'avvicinavazio, eta l'angelo, tito- 
Faro dello famigia, : 
ico, benefico: e! premarono 

termi; rimarrà. pesciò 
ori, tutti quelli 





doti poveri, 
eno Imperitar 

she. lo conobbero mon: 
ichefitano: mai le assiduo ‘cnre.e gent- 
DI Lei RaGRen se ‘molto smato in vitw, 
Fd il più sincero co Ù 
SARRI AA piatto segnì la sna, bel. 

Posa aloeno il: dolore ‘degli ‘amici 
‘tanta perdita essere;ii conforto alla Sfamigi 
per avez! visto spent: in breve tipo un'a 


8. oggi prezione eltara. 


ILABRACIH, giormal d'la geni sonssa 

fastidi, = 9înz6‘a ‘rarin tato ‘le daminicho © 
[a gourta meli trio: Hreja lau d'abbati 
| menti per tot) Stat, ‘10788 
E OE 
giovane, gii proprietario tf negozio, 
|sspertissimo nel commercio, contabilità e'cor- 
ispondenza, desidera, pui: panni cla qualità 
esbo, Segretari gato presso 
‘nalefasi ramo d'indestria 0 commercio; Buone 
referenze. —ftrivere a. Lovera Gimeppe via 
DI 





















SEO. 














LA VISTA *° 


bole e difettosa corretta medianta lo 
ti speciali del Prof Neuschtiler, 











«i una nave francese, Diottrioroonia, CI di 

È pabblicato il questionario | ‘Il ‘console Champlaito considera |(Planza sulferime) via Cianmone, 
gione per inchiesta, ferroviaria « questo so serio una gare r'o-|N- 4, P° 19, (a Into del teatro-Alfieri; ‘brino): 
e, < vocazione, di cu il ministro Waddine:| GUARIGIONE cer BALBUZIE. 

alle ferrovie lo;altre al sà GUARIGIONE «eu BALBUZIE. 


Piazza Carlo Alberto, 19, prof. Bergoglie 
‘1708. 





Mustea at pubbilco, — Domani, 
(gennaio, n corpo di musica, del! presidio dari 
[concerto a: Vittorio Emanuele 
'ora 1 alle:9 pom. 















Giuria race i al 
A Sane 
n |. Farrovia Me: ST= SS) = i 
inas i gt sio e de 
1 7 Gil —| Siamo agli agoccioli dell'anno e con. grande 





'agitaziono per la sistemazione dell'altima ti 
quidazione. SI fecero, da: noi pochi afnri, ed in 
complesso la Rendita rimase piuttosto offerta, 
forno: per qualche partita ‘ancora. inventata. 
Sicera da 84,36 8184 20/por lignidazione 
[det RA: 57 & 8509 por gazinio: Parigi man- 
nuo l'anmento dal Bonlerani di ei coll: 
rato dal Consolidato di si 
COEm 1718: 0i emma ee Cio regna 
Chiusora: 94 15/16 Inglese, 76/523 
119,95 5 010, 76/80.1t, 0" col 

















s BOLLETTINO UFFICIALE DELLA: BORSA. 


Torino, 31 diccmbro 1878, 
Consolidato 6.010. O. d. m; in'c; 84 80 — in 
li B4 90/90 fic. — Ba 60 60fp, — riporti 
cant. 25.95 97 19 
Modia d'ufficio B4 99 112 
Obbl. Ferr. Merid: ©. d. m. in 0. 960. 
Oro da 91 96 ® #9 08, 








cAMBI 3 meri 
fetterà 
Frane ite ano 10018 11016 == == 


Brissera. mono 4 


A 
Germania vie 12 


109.8511018 = —_. 
cre ne 
== Ss 





CRONACA DELLA BORSA, 
Torino, 81' dicembre 18" 
Ziunione libera, della st 


DS 
citea i corsi della Borsa. nf: 
010:76 55; 5 010/119:90; Italiano 





Ieri a Parigi 
‘manteneva. a 
Hicialo : 8 
17640, 
Oggi Borsa importanta a Parigi por la rì-. 
sta dei premi. Se è vero cho eneao 1 von: 
tori di Rendita a. premio che tenevano basak 
preazi. per timore di. dover ricomperare tutta 
ls Rendite! vendute allo scoperto, dopo la _ri- 
sposta; dei preini ‘veiremo di corto na rialzo. 
‘Da noi questa mattina Ia Rendita era sì- 
‘quauto debole. Per contanti e per liquidazione 
‘dopo. aver esordito a 84 95, ni ‘scese n 
8422 112 e 84:90 prezzo di chiusura, Per 
fine genonio si fece 84 55/0 B4 52/19. 

Az, Banca Naz. 9004 a 2005. 

As. Mobiliare 708 n 708. 

Ax. Banca di Torino 715 a 716. i 
‘hs. Banco So, 295.8 205.172. f 
‘ass Hanoa nbal, 816/119 a 817. 

‘As. Tabacchi 840 /a 841, 

Ax. Meridionali 950, a 861. 
Obbl, Meridionali 29) n.260, 

Obbl. Cavour 591 n 529. 

Cartelle 8, Paolo 479 119 a 480 119. 

Gue, Sociotà! Ital, 600 390, 
Francia 10980 a 110.15 
Londra 97 59:1}2a 97.07.12. 
Oro da 91 95 n 88:02 
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ml Da ‘affittare al’ presente 


71 piano! no) 


GRAN SALONE 







[com duo. \locali ‘attigui, ‘e. VARZI ALTRI LOCALI, si 
5989 


tiiti che separati, ad ‘uso, di studio, ufficio; eco. 





Alloggio; signorile 


da affitta 


Yf PELLICCIERIE I 


CARLO COSTAMAGNA e FIGLIO 
Via Doragross@}!N: 4, piano 1°, Torino 
‘Fabbricanlì pellicciai di 8. S. RM. e.Real Famiglia 
MIATI 
#4 medagliealie primario Esposizioni 


"bi TEEN CONFEZIONATE 
oo 


Fabastò, cerca cecaparsi. da' 
pane: sn An 


-... 
cani 
3008 | GRADE AssogTn 


RE? ra aVendita all'i 
Camicie su ‘misura 
‘ltime novità' di Parigi! 
IL GROSSO E, 00 


«FULCI 


Orologiare dell'Osservatorio Astronomia 
tiene un scelto deposito di 


al Salita | CRONOMETRI REGOLATORI ‘REMONTOIRS. 4 
Vede i Terino, vis Po, num. 30. 1679 


Massima Porfesione (1) 
DARATTERI SPEDTALI DI FANTASIA 


quapnizzi s0osERI 
2 Hovità 10 


5, via-Lagrange, 5 


Vendita di’ Vini vecchi e muovi da pasto. Vini in Dotliglie 
1% ldei signori fratelli GANCIA: di Canelli © dei migliori pro- 
[dultori piemontesi. Vino Chianti della rinomata Casa di 
[Firenze Luigi Laborel Meétinî, L. 2 il fiasco compreso. |* 


@Cfire per Strenna 

uma Cassa Vino di 19 bottiglie per,L. 20% 

1 Bottigio Champagns [1 Bott Mont uo Champagne 
NOE Gara 












lo 
® Moscato Canelli 
n Brachetto 

* Malvasia 

»._ Grignolino 


Si spedisco per ogni parte dietro vaglia postale anticipato. 
Vino bianco di Canelli in fusti da litri:30 a 50; 


"A ogni comonizione 
Grazioni Negali 
Fuori di Torina pronta 
i 
cumento di spesa. 


= Nebiolo 


E 
9965 


VIN EREE favorevole 


drag di Alicante, (Opo 


Talon 6 VERMOUTH 


Pro hi Abbia di CARLO TINO: 0, 


vanto, Teresa, 99, e Piasta Solferino 
Oggetti Tecnici in \Gaont- en 
chouc: 


Cinghie di trasminiioas in cavie, 


De reaso, Confetteri, Di n Di Lic 
viti prete di Le A MI mi © Pit 
I signori Catnicioi 0 


motrice rezzi convenienti un 


vendere 6 da alito, — 
il mero: Abbati; 
‘no, ‘tima; 9. dh 


Fotografia Poletto 


1 signor Giacinto Poletto, ri. 
evatario dello. Stabilimento" fo: 


dito 
tà ‘alla buona qualità 
dello più rinomate 


LIQUORI E VERMOUTH 
HINOMBFA 3 nonno 


fonti estere 6 nazionai 


Pressi limitafizzii, | ST7T0 


VINI FINI DI SPAGNA 
VENDITA A FUSTI ED A CA 


per conto delle migliori Case prodututy. 
A richiesta si Ja distinta delle qualità e prei 


GIO. FACCIO 


Via Lagrange, \. 20, Forino. 


10 terreno, ne prenderà 
De ‘al:primo. dele “gene 










Vendita volontaria 


i PALAZZINE di nuova cortra: 
xi 


ono cen giardizo, 
Requa: tabile, bagno, calo» 
Fit o tato le comodità, nei 
rea di 100,000 @ 200,000 ie. 
o rata la vendita per nt: 
rico speciale il geometra F. Cn-| 
maveri, via Doragrosra, N. SA 


‘Per saggio si 


pedisce contro vaglia postale di L. 18, cat 
sstte di 12 bottigli 






“ Perfezione:” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli un 


Si S.A. ALLEN 


i ace i i sii li i 
2a piano dla over, ford ale 
Sl i ti A commonia e 


ngi, (acuto presianizzaste 

mita Nene doge ci ii 
‘ntirale del 

Si La 

"esito e ricenonciute 


“Ari 
® rponto tn ‘Torno prese D, MONDO, 8; 


:% nella Galleria dell'Industria Subalpina un 


Rivolgersi al' castodo ‘di della Galleria. anos! 


ogni ri in] bronzo, 
conii Medie Deconiaioni ont 
alsteila (cera Perduta); stprecs o) 


AVVI SO 
portatori. delle  Obbligazio! 
Cavour. estratte 


i ioni Canali ‘Cavour 


rn aL ‘586 27% ist. [ea onto 
le Toni Stefano, firs 


























ment ta di IS tutti 


REGALI 





nel R. Albergo di Vea: 
anddlo Piazza Carlo Emantele II, © ria & 
Fabbrica! speciale di macchine 1 pi 
lorda Nfr'ogoi “gue ender 
[8a A voloutk.iDelte mac 
î Pigi ‘sini preade cozamissioni 
‘igron 


ine 
PAR To 


PERFEZIONATI 


Grand ‘assortimento iu. caratteri fantasia; nitidisstuaî 64 
î eleganti,. ‘è cartoncini ULTIME NOVITA”. 


gl commissione di Diglietti da 
« scrivere con 
Anello Amerioneo per shivi o 
‘a scolta' del committente. Ambid 
ovisà. dell'Esposizione. d 
iu elega 


Per lo spodi 
la: raccomandi 


. 3 11.100 
n 
24 
n 
08 
#5 
"6 
Pa lullo L 4/28. 


\oni e vaglia) postale a 


MITA RACHI 


Subalpina -* TORINO 














‘NUOVI DA PASTO 


(QUI, Comu. Arr{T. VILLA, 
CIANFAN E a RITA) 
L-PANE, ecc., fi L. 92, Ù tro. 19 ett a domtcito 


7 
VERI DEL darti 
E. il Barono RICASOLÌ e. CIANFANELLI, 


HE 


dello: fattorie Ma 


tazione di ‘Torino P. 





| Strade Ferrate dell'Alta Italia ! 


Bi 'renà xiobo a chitnigue paga! aversi interesso che, a tano 

Megll rien 60/0 59 deo Starito della Stoletà per'l9_ Fer] 

reyvle ‘del Menterrato, il girò 87 genti 1879, ni 

lors 9 pom:s'in nn dello ale dal padigione Sud-Est dell Stazio 

[li ‘Porino: o alla quinta’ estrazione 

(sorte: elle sicu priviloziate Sela sta Onyalleraa 
o 









lermaggiore-Alessandria. { 
l'‘nell’abno; 1870! #0n0 di 22 Arion £ 







Ta minuta dali 
la di 77 Obbligazic 
a valuta legale; 


In questa océazione, sl' RIO rd portatori del titoli suindiu».* 
n dl'eseiio dol mado sofacianto Illo scstonno dì 
tagliando 1° gennaio. 16707" sand) fatto estlnsiviments presso la 


Milano; 28' dicembre 1878. 
[92086 TL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIO di 


@ Do rimini i care oc 
VIASSONE ALESSAN DRO 


Venne, traslocata in via, Nizza, N. 104, 
deposito, in via Arsenale, N. 4, Torino 








\mpagna, stica, tro 
"Oallimoyie Bi Frazcatco da Paola, Il; 
“qualche entità, facilitazioni a. convenirsi. 


to di 
Fa dota gfzo vono pure dal signor Licia Ferdimandy 


Avviso interessantissimo 


"PER 
CONSULTAZIONI SU» QUALUNQUE: SIASI MALATTIA 
Ja gemmambala Amma d'A- 






a 
ao consorte si fa 


ce vera 
GR delle iialatti è ‘delle: loro 
cuni 

ultanti di Franoîa spedie 

bono, n ' vaglia postale di lire 

== Quelli degli Stati! austro-ni- 

[garici spodiranno 4 fiorini in banconote: Tu mancanza di vaglia 
Poîtali quelli di: qualsiasi! Regno potrarno)inviare, I, 10: 


8 Tommi 1, 23, 

ii MUCA biagio Medlrone 

> guet legiato di Torino, da 80 am 
Pag ora lips Cesare, il qualo; 
1 ‘Urbano Orandier per distinzuerlo 
etto; de:‘poeo ten(po diretto. 





Il Professore: Filippa 
perno meda d'or 
‘posto sotto la protezione di'@ Act 


DENTISTA DI PARIGI 
Via Po, N. 44, lano primo 
Impiombatura © Ere 






10, 
senza mollo nò crochel a pan 
A riches 





608 è domicilio, 


CASA LIS ANGELO 


Piazza 5. Carlo, 11, Casa 
Grandioso emporio di CERAMICHE, PORCELLANE. del 
primario Case estore nazionali. 


Generi di fantasia per Strenne e Regali. 


2908. 
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di gusto sa er, 


Detto olo provime di 
le mon di 


n'a i 
tatti quanti ipogna l'olio fegato wierinzzo; 
n el e sa debole: 





ti 
pen prede i eli 
PLATE 


PARMACTA © sti, e 
Lite ti Via Montebal i eo 


